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LA ‘-PIANA DELLE GIARE.. OCCUPATA DALLE FORZE DI KONG LE 

Aspri combattimenti 
so no in corso nel ia os 

Gli U,S.A» minacciano Vintervcnto diretto - Riunioni sesrrete a ÌVasliinuton 
Convocata la Seato - Un comunicato del (roverno del l ietnam democratico 


HANOI, i. — La sitiiazio-ida tempo 


ne nel Laos si 

tifa al punto estiemo: il Ile tiuppe del lo|ti*timo ito- L'annuneio olle è stato da- ^'L'rno laotiano si sono ili-[ Deiiiineiantlo 1,' nmia.e 

Movei no della Hepubbliea de-j verno laot;ano stanno pei to dalla radio del i;oveino ramate avanzando in tino- fSA, li novetno l'ndla Ne 

mooratioa del \ let Nam Naj ragione dei f^iupp' Laos — < \ ooe laotia- zione iii'rd \i‘iso Liianit Nia- pulihlu-.i ilt'inoeiat.i'i ile 

rivolto o«tti iin apiielb. ai ^ na » — diec testualmente; ban« c in diie/ioiie est ver- \ \,,,„ j, , Miient'to aii 

paesi elle paiteoipaiono al- j-,,,,,, No.sa- “intà del eap. Ronfi l.e -‘’r’ la pianura di Jais (piana vidia le .aluan. 

la confeien/a di Cìinevra . hanno sbaiapliato un batta- delle (oare) latte diilomleie dn eiieol 


e fatta cri- proprio ne] momento in cui monto, 
estienio: il I lo tiuppe del lofiittimo fio- L'ani 


vieno decisa stata occupata quasi intera-IViontinne. Successivamente. 


le truppe del lofiittimo fi(v 
verno laotiano si sono tii- 


■e tt Mli' giu !U 1 
.il:-t.i 

Denunciando h* 


aiit.aipe- 


niiM.iive 


rivolto oggi 


paesi che (laitecipaiono al- gen Fumi .Wc-.,!- 

la confeien/a di Cìinevra 


sull'Indocina nel ll<.ó4 poiché j| (^.j,pitano Kong Le che r^**r'ne del gruppo dei tra- Durante Favaii-ata veiso 

sia bloccato Fintervento mi- _ ! ..diton guidato da Fumi No- Luang Frabaiifi — prosegue 

litarc degli Stati Uniti con- ^ savan e lUnin Oum nella lo- Fannuncio — le forze gover- 

tro il legittimo governo lao- ^‘^*1 Lao.-.. ha sfollato un mi- (jj Xala l’hukluin. ini- native. 


tiano e spento definitiva- ^^cito attacco contro i contro- portante nodo slradale che si unità 
mente un focolaio che po- rivoluzionari nella famosa collega diiettamente a Luang Lao, 
Irebbe fai divampare la t piana della Giare», che ò Prabang, .Xieng Khouang c unità 


•IO — le lorze gover¬ 
ni collegamento con 


''■r- \ :ct N.uii h.i '-iiiiMit'to . 111 - 
pi.in.i voi.i 1111,1 vidl.i 1 (* c,liliali.I' 
l.ittc diilondeie il.n ciicoli 
veiso iiilo! ni.itiVI .mua ic.iiii iit-l 
segue tent.itivo di giii-tilic.iio e c.>- 
o\ or- Fiiitervento. e cuu* lei 


'■ pmtante nodo slradale che si unità combattenti del Pathet |' ‘v'*”*’ ! ", ’" 1 *- 

‘T collega dilettamente a Luang Lao, li.uuio sbaragliato una ' let o.im si tio\e- 

Z» Pr.-ih.-inn Vieim K lini ifin n e iiuil;i di triiiioe iiliolli ,, lenheio unite .1 qiliMle del 


guerra in A.sia e nel mon¬ 
do. Altri gravi elementi so¬ 
no venuti infatti a suscitare 
preoccupazione per le sorti 
della pace nel sud-est asia¬ 
tico: a Wa.sliiiifitoii sono sta¬ 
te convocate ieri e oggi lui- 
nioni segrete fra Fiseiiho- 
wer. i capi del Dipartimen¬ 
to di Stato, del ministero del¬ 
la Difesa c della centrale 
spionistica CI.A (Central in¬ 
telligence agencv) ner «stu¬ 
diare gli sviliqipi della situa¬ 
zione nel Lao.s >. 

In serata il Dipartimento 
di Stato ha reso noto di aver 
chiesto la convocazione del¬ 
la SK.ATO e che a tale sco¬ 
po il Sottosegretario Mei- 
chant si è incontrato con gli 
amba.s'ci.itori dei paesi mem¬ 
bri. Inoltre il governo ame¬ 
ricano ha posto in stato di 
allarme le unità da traspor¬ 
to aereo della base di Tra- 
vis. presso San Francisco. 
.Secondo notizie non confer¬ 
mate gli americani avrebbe¬ 
ro l’intenzione di istituire un 
< ponte aereo » ver.so l'Amia 
sud orientale. 

.Anche la base aerea di 
.Shaiv nella Carolina del .Sud 

stata posta in stato di al¬ 
larme Nisiilta che l'oidine 
e pattilo d;i Washington e 
dice' « Il coniando tattico 
aereo dei C-I.IO (grandi ae¬ 
rei da trasporto! deve tener- 
.sr pronto a qtialsia.si eve¬ 
nienza » 

Questa accelerazione dei 
preparativi ili aggres.sinne su 
vasta scala — Fintervento 
americano nel Laos e in att > 


CINA 


Lao, hanno sbaragliato una u'' ' » .ev o,.... ^ wo.v- 

iinità di truptie libelli a unite .1 ipielle del 

-Xieng Ngaiig, mentre quelle f '1 i'.>‘ve,iio di 

dirette verso la pianura di ""'1 ilice il coiiiiiiiical.) 

Jar.s liamio occupato la lo- vietnamita - deiiimcia qiie- 


iao-kay 


calità di Mooiig Xui. tre chi- 'tv c.ihiniiie c..rn,. un pie- 
lomelri aci ovest della pia- '‘f'';, >"V'U-ato dal governo 

niira, e continuano a preme- P*‘u> l>e nomi 

i., Oum. onde .sollecitare ! aiuto 


uni. onde sollecitare* Fallito 
< ('>>nlllliiA in 8 p:«< . 8 «ni 1 


ìÈìtnfU 


Samncua^ 
luang Prabang 


Dienti/ 


?» 






ìrannathet 




Pàk Se' 




-GOLFO- 

DEL 51 AM: 


CÀMB06IA 

FNOyi^H 


le in avanti. 

Si <> apjireso inoltre che <('•iniiniiA in 8 1 

la conti offensiva lanciata ___ 

dalle forze governative ha 

creato grande confusione in SoAVCtlt 

seno al comando dei rihelli. _ ^ 

iioiclie in jirecedenza il griqv 
|Ki di Nosavan-Hoim Oum 
aveva sparse^ la ven e che le 
forze governative coninndatc 
cial caiutano Kong Le* aveva- 
no subito gravi perditi* clu* 
ne avi'vano ridotto gli effet- ^ 

tivi ad niipeiia L'if! uomini JV 

Di fiorite agli attacchi di ^ 

sorpresa delle forze gc'vc’r* 
mdive. i ribelli liaiiiio ten¬ 
tato di tene! cel.ita la lorcì 1 * i- 

sconfitta, iliffondendo false OCJllUCln^fl 
voci di < inv.'ismm » da l'ar- , 

te di Iruinie della Nepiibbli- JjrUl IClJC C 
ea Fo[)olaie Cinc'se c* della 
Ne|iuhblira Democratica d<*l 1 

Vici Nam. m*! tentativo di ivK. .1 
ottenere Faiiito del blocco tocinquantapiila 
aggio.ssivo dell.a .SFATO h.iiiiio tia-*corso 

n gilippo del t.iuliton - „ 

ha concluso la <• \ oce del 
i.nos> — st.i nlliiDiniutito i.h.. .. 


Scambio 
dì auguri 
fra Krusciov 
e Kennedy 


PALM UF.ACH. 1 . — 
Xell.i sii.i conferen.'a st.iin- 
ti.i lulieina il l’residente 
eletti» Kennedv, ebe si in- 
seiiier.i all.i C.isa niaiic.i 
il 20 tuossimo, ha detto 
di aver ricevuti» un mes- 

s. ifigio di angnii di Krn- 
scu>v e di avere risposto 
nei seguenti termini: 

« .Apprezzo nu'ltissimo i 
\'i»-tii .iuguli di Cajioii.m- 
tìo Ovl espiinu» 1.1 spei.tn.'.i 
che Mei me-.] \enieiiti le* 
rt'l.i.’ioni li.i i no'.lii dm* 
gi'.mdi p,ie.--t s.ii.imio c.i- 
r.ittei i.’/.iti* d.dl.i bui»n.i 
vi»liint,, e d.i un comune 
de-. ;di‘I IO di p.lCt* » 

Siuee-.siv.im ('Ilte Kc'iine- 
dv h.i spiet:.iti» ai giorn.d - 
sti che il mi'ssagga» di Ktu- 
Si-ii'v gli e pi'ivi'iuito 111 
niiidi» piiittosti» insi>lito: 
l'er tcdi'fiuio ai sii.>i si'gie- 

t. 'ii. d.ill’.iiiibasei.it.i sovie- 
tic.i di Washington, verso 
1.1 mezzanotte. Nel suo 
nu'ssaggu» il pri'aiier si*- 
vietico s| angui.IV .1 elio iiei 
il niu»\.> anno le relazioni 
D.S.A -1 'N.S.S si s\-ihippino 
* SII mia b;ise nuov a i* r.i- 
giom*V 4 >le. l;i hast* ilei de¬ 
si.li*rio c.vmmie de. p.»poli 
dei ii.'stri p:i(*si per l.i p.a- 
ce «' r.imicizia ». 


Capodanno di magra 
per le squadre del Centro-Sud 
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lA nOMFNIfA ^DIÌDTiVA * roiiilncluiu prnprlo iiiitli' Il nuovo unno per le sniiitilri' 
LU l/Ul iLniLH jrUKIITH . i*,.iiirmiii|- la Itoiiiii è stola h.ittula a ItoloRna veiiPiulo 

(‘o*.l si-.ivoli’.il.i iliill'lnli-r vlllorlos.i a l'iirhio t* niKRliinto ilol .MIIoii: lo Fiorentino «V .«Int.» 
tr.iviilt.i n .'imi Sin:: il N.ipoll non oiidiilo oltre II pareggio mi lUlliio c la I.azio ha 
ri‘*liili» In iMs.t :tll'.\liilmUu Meni re l'al.iiilu-ltarl ò stata sospesa per sopraggiunta 
oM'iirll.'i nelle alile p.irttte si sullo registrali I stieeessi del I.atierossI sulla Spai, della 
Saiiipdtirl.i Nili Fadov a e II p.iregglo della Jiiveiitiis a l.eeeo. Nella f.Mo. il go.il messa 

.1 segno d.i M.VItlWI in l.arlo-.AIalniila 


Spaventose bufere sconvolgono 1 ^Arcipelago nipponico 


fSO.OOO giapponesi prigionieri 
in treni biorrati dalia neve 

Squadriglie di elicotteri impief»ate nella gara di soccorso - Interrotte le comunicazioni tele¬ 
grafiche c telefoniche - Dieci bimbi uccisi in un cinema dove si svolgeva una festa di Capodanno 


MISON, 


Vici N:mi nel tent'itivo di 'lOKlO, l — .Xlmvm» cv*n- vinto urgenti niv^Miggi ili menti ilovv pnttugUv speciiili cmi'^a ih valanghe e per le "IBO chil»>nu'tri .i N»»rd iH To- 
ottenorè Faiiito del blocco (‘H’inqu.intainila giupponvsi soccoi.so vi.i indio dopo Fin- o elicotteri hiinmi p.irtato dii- bufere ili vento, kio, 1 bambini li.scivaiio da 

ni’f'rcsFivn rlell.-i ,SFATf> li.inno ti.a^cors.» la notte di terrnzione di ogni coiiiiiiiica- fante le ultime qiiaiantotto Otto sono 1 feriti o nove i ima riunione tenuta nei lo- 

P ciiiDDo d i t ■ 1 t 1 i _ .scoiiip.irli. /ione leli-giafica e teli'foiiic.i oie viven e medicinali. dispei-.-^:. .Stanziamenti d’iir- cali della scuola per celebra- 

h'i ' • »n luso l i f V V •*'* LI ""■"** **' ceiitin.uo di tie- .i cau.sa del iiiiiltempo. v.iiie .Alile decine di migliaia di gen/.i .*<0110 stati d.sposti dal re l'anno nuovo. La tremen- 

j' , ' " '_■ ‘ / /* III < lie .soiie nma.sti blocc.iti sqii.uiiigiu* di elicolli'ii .som» p.e.seggei 1 sono si.iti iibei.iti governo giapnuiie.se per F.iiii- da ressa t'' avvemita nelle 

1 *^* „ I ^ r”.” * d.illa neve m vati p.iiti del- si.itv spi lliti* nelle zone dove tl.ii Iiciii bloccati e fatti .if- lo alle famiglie delle vittmie. scale di*l!'edificio. 

o'.VVFAIcipvl.igo nipponico, dovi* e st.ilo p.irali/z.tlo il ti.litico filine m v ill.iggi vicini e qui Fu alilo gi.ive f.itto ha _ 

i.i '.nig ( ai imi I ( < ,1 I”-’" ,,1 ..mio .ihli.ittute. negli ulti- fv*iioviaiio .illoggi.iti nelle scuole e negli funestato la fine dell’anno 

runa (i •-''f -c/'* fiioim. tempe.-te di neve Si calcola die almeno HO .iltii edifici iiumiciiiali e go- m liuippone. Dna fiiiibomla Respinti aUl KiwU 

I.**'' 1 '/'v'* f " 'cnto ihe n.in si iii-oid.ino turni, ^•^•n a boido d.ille ccii- v. •in.itivi icssa piovocata d.il di“'^ide- . j 

^.inr la o (lei VI. im ( el ,,icmoii.i li'iioiiio tocimpiantaniila alle due. cn- Nisnlta eh»* nessuna vitti- iio di occupale p.’.sti a .se- I pOfOCQuUtlStl 

’ .Menile I.i poli/i.i. lep.li 1 M tonni.I peisone. abbi,ino ilo- m.i nm.ni.i si.i d,. I.niiciilaic .leu* pci .issisicie .id lina .. 

I. auito d(*I bloc.Ti nggics- (ivIFe-ci. l'o, poinpien c voto anesiaisi .lavanti a cn- ti.i 1 passeggen .lei lM*ni pioic/ione einem.itogialìca ha *** IViODUiU prOVenicnn 

s:vo dcll.n SI-A IO. m pn ' 1 - ì s.|iia.h e .li vol.nilaii civili muli cccczion.di dj neve La bl.iic.iti Dna decin.i .li vitti- pi ovaie.ite» Li mi>ilv* ili dicci Jq| Ruondo UrUndi 
cul.ne (Icll.i T.id.TUÌ;:i e .lei sono alFopeia 111 centinaia di maggior p.'nte di’i p.issi ggcn ine si sono invece avute nel- b.imbini nel villaggio mim*- 

\'iet Nam meridionale è gi.i niiinicipalit.i. che hanno m- e iima.st.i negli sc.nip.n li • h* v.nu* isole nipponiche a laiu» gi.ipponese di M.itso. 


. Respinti dal Kiwu 
i paracadutisti 
di Mobutu provenienti 
dal Ruanda Urundi 


Gli elettromeccanici e gli interventi polizieschi 

Sceiba si giustifica 
con la Confindustria 

Dihineì, piano verde, piano della pcnola all'o.d.jt. ilei «:o\erno e del l*ar- 
laineiito — Domani rinnione della etirrenle ili iii:iggioran/.a del l’.S| 


m .atto, come e sf.ito dennri- 
cinte pili volte d.dla radm 
vietn.nniit.a »* daj dirigenti 
popolar: del Lao< F' st.ito 
.anche provato che mimei.'si 
nllìci.ali amencnti! sihu» al di¬ 
letto Comando .Ielle forze ; 
contr(>-r»vd!n/.o:i.arie; alenai j 
i; qiK's'j ntlìci.di Sono s’.i'.i' 
f.itti pngu.inen d.dle Mn.;.ij 
le! cap Kong Ih* cd h.in!iO| 
lov nto ammettere rc-istca-j 
z.i d: un pi.ino di .aggic^-j 
sinne preparato d.all.a Sr.ATtH 
e in p.articol.tie .Ligi: St.iti 
L'n.ti d'.Anier:e.i 

F.v aienternente. qiie'^t.» ..ul¬ 
to n<»n Viene g.iidic.ato -nf- 
lìcienti* ‘=:,i d.ii coni roriv.»-1 


Sono questi ì primi cinque parigini del ’61 


[ ti sn.T(“s 
g.itf* ilei 


r(“ss, millt.i'i de!!.- br'. 
lei c.ap Kong I,e che 
: ;ci.nqu s«ap» »m;»'•: - 


-- ' ■ In/'onar: del f.nos *; a d.i ' 

Alle protc.ste della Confili-1 degli uffici per rcprim''rc delle giunte, che la direzione XV.ashmgtoa. e ca» m s,.gii:‘. | 
dustria circa una presunta azioni di violenza privata seti de tornerà .ni esaminare quan " 'ucce-s. milit..-- d. ;].- br . 
«debolezza» dell’intervento, za denunzia da parte degli in to prima, c ancora .sul tappe ^'ong l,e <h<-| 

poliziesco nelle vertenze -m j tere.ssati ». E' un invito agli jo Homa. dove già il l’.SD) t-conqu smt,. -m;».:-. 

dacali (tn particolare nella industriali ad essere piu sol ha aiutato la I>C a riconfer qu.»!' 

vertenza degli eletlromecca j leciti m queste denunzie. E ^^are Cioccetti. a -Milano, do r.';’; /’’?., V V ' 

Ilici) i! governo Fanfani Scel infatti, «la forza pubblica e ^e 1 liberali e la destra de so *» ’ . '1 ' i 

ba-Pella ha risposto con una sempre intervenuta per re alFattacco. a Firenze e .» p’\» ^1*i.' Ve .’ó • .V ! 

precisazione servile del tutto pnmere tent.itivi di violenza Genova. Venezia è già finila’l ’V; I 

rassicurante per .1 padronato alFinterno delle fabbriche ecntrista. „ o - m 

La nota c del ministro del quando essa ne c stata richie .. . h. V,.. i 



ere piu soljha aiutato la DC "a riconfer !'•'■’I' n-""'-'!.• (pi.»!' cu-; 


ONJOUR 


LKOFOLDVir.Li:. 1. — Rrt- 
p.iiti (li p.irac.idiili.sti del cu- 
liiiiricll.» Mobutu. ballilo inva¬ 
so 1,. SCOI sa riolt(* il Hii.ii'.d.i 
troni, -ittcrr .lidi» ned 1 .’ ‘t.’i 
ni.: * » .;; unii.-.,.' .i, I ‘ suiiibiira. 

S 1 , ,-... 1 '. ini.-n*.'. c-.s. h,in¬ 

no cii.'i’.» d. p.-ncirir.* ncl- 
! i prò', nc 1 .-.'ngolf-t* .l.'l 

K;vv,i. ni i .sono .-icontr.i'.i 

con li* tiiqipc congolesi dipen¬ 
denti d.dle aiitorit.i piuvincia. 
Il del Kiwi! e f,ivo:ev.>h .il pri¬ 
mo iiunistio I.iimumb.i. Per 
tutta 1.1 m.ittin-it.i .'i è avuto 
lai nutrito sc,iinbio vii fucilate. 
N'.-l pi imo iMuneriggio 1 para- 
e.olotisti di Mobutu erano ri- 
i.icci.iti iniiiclro ci>n gravi per. 
dite. 

Si .apprende che le autorit.ì 
belghi* dei Hu.inda Urutuli non 
solo .ivcv.iiio .luton/z.vt»'» l'at- 
tcrr.iggiu di .l'uc; rcc.inti i 
p.ir.ie.idutist: .".ir.icroisu to di 
Usumbur.i m.a vive gli aerei 


responsa 


Flnteriio ed è part.colarmenjMa da: dirigenti responsa ,o;Vanz^‘V;o\ai;'’onVir'^ 
te significativo che e.ssa ». ^ 

.stata diffusa due morm dopoj .\on c difficile scorgere m lamento S, sa «n eh** .1 fon 
1 incontro tra F anfani. Scriba ajj„ borbonico del mi Hj,,' nìmiòn si rionir- 

o P.cc,„r.i: Imconlro fh.- „rn dilli.,.orno uno do„ ' ’I, In • 

renna,o. .oeondo lo vor.x.n,,,, ,1 no.orn,, Fan f'r":,:’ 

ulf.cioro- un . con.olidamon ìynj ò lillà via del eraiidc ' ; l'uomo della o-rronii 

,o dolio con.oreonro. ,ra lo|,„„rno c.ntr.Ma por u-aro 

correnti che. in realta, si ^na espressione deir/Donti'i i mordinaior/. della - 

.scontrano nel seno ste-so del jdi ieri mattina Ln ritorno ^blica Ufficiosamente ’e 


I li uri «111 r llt'Mra (JC T j V* j } \ » I II 

1 alFattacco. a Firenze e *» p': q,..óg t'rap '.d, ’ i,-..!.- '’ ì 
•nova. Venezia c già finita v.cut ,mc fc..p mie ..mmm - 
■I calderone centrista. j 't r.ativ .i'. u. .iiclie d» g, unger. 
•Ma ben altre questioni di all t I b»--../..ne <1. ll’.nt.’'.» 


sostanza .sono all’ordine de! •(■-•-•ti.r .• del Laos 
giorno del governo c del Par E' :n questo ro.ntesto < 
lamento Si sa gin che tl Con '* m .ntC'.a l.a frcnevr.a .a" - 
sigilo dei ministri si riunirà v- t.i iggr.'s.. \-.i f.^lla Ta I'.:;- 
dopo FFpifania per ia • messa i’.a. le! V et Xam me- .i o. 


na prova eoe ii sovvio.» r •»“ I a niinfn . dei hilanei di n-,- ! • 
ufficio..-- un . con.olidami-n ò * uitla via del craiidc ' ; f'uomo della .--ircnii ‘ I 

,o delle eon.orceure. ira le|,„„r„„ ceptriMa per u-are 

correnti che. in realta, si ,.na espressione deH/Donti'! . r„ordinaior/. delti 
..contr.,no nel .reno ..le-n del U, ,eri manina L n rilornull.pr?”"''";'1» ;-; 
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la compa.ginc governativa centrista che era in realt.à 
La prosa scelhiana della nelle origini di un governo che 
nota ha lo stile della norma vedeva Fanfani presidente del 
di governo. « La direttiva del Consiglio accanto a Scolila ! 
governo sulla moderazione come « ministro di ferro » e 
dell’impiego dei mezzi di re- Polla coordinatore del bilan- 
pressione — dice infatti la ciò c della politica economica. 

essere interpretata “mc‘’n" U RIPRESA POIITICA - m! 

nunzia o indebolimento al do- questa settimana che succedo j 
vere delle autorità di garan al Capodanno c nei giorni 
tire lordine c la sicurezza. imme.diatamerite .successivi., 
ovunque c-.'i siano minaccia Ila ripresa politica .vara pie | 
ti.. 11 ministero dolFInterno’na. Sul i.-rrono dei rapporti] 
preci.'a di aver richiamato gl: j tra i partiti, c ancora in bai | 
organi dipendenti perche la lo la questione delie «giunte, 
violenza sia rigorosamente re difficili ». ovvero il problema 
pressa e sia garantita in par che la Direzione de ha chia 
ticolare la liberta di lavoro » maio dei • ca-si rc.sidm » do j 
II tono di sudditanza ne: po la grande orgia di giunte’ 


(Continua In S. p^C. 


M.i (J. (I,t' roT'f» .Ili nil 

mte-vcutiv p.ti ruTssr.'.f» p.-r I 
;mpel!re l.a ricr.svtuz r.ri' I 
lelFiiniia l.anti.m.a sotv. ul 


PSRIfil — Qarstf cinque bamhini vana I primi pancini nati net 'f,l: tutti e rinqur hanmi vista la Iure un minuto dopa le 
ore <1 di ieri (|ualtra hannn c>à un nome- .Alain. Patricia. f'Iaire, Philippe, Il vrrondo da «inivlra non nr ha ancoro uno (Tel > 


»•»»»■ • 
^ i! i .r i i i '..4 

? riti.’ 4 h 4rKTi> 


l'he 

r»'*!* fri K ^ II, 
’.^ro p^r unpod.re 


Dopo la breve parentesi di un Capodanno pieno di tensione 


Riprende in Belgio la lotta mentre riapre il Parlamento 

Grandi manifcslazinni previste per domani • Prende piede I ' ìpnietsi dì uno srio^limeiito anticipato delle r 4 inierc e Oltre 50 arresti 


(Dal nostro inviato speciale) 


li contralto ere 
linixcllrs ♦’ rimo 


era ciidrnrc.j su niK'.ft due giorni di fe-inìpuu'n di ('npodanno e sercifuj 
mn^rn comun-j— oggi r domani — per dii-j soprnfJuf'»» a preparare Ir 


BRI XLLLf.S. 1 Djpo un'oasi di seminormalita i sulrrrr il morimenlo, ma «ri 


confronti del padronato e il 'centriate 


centro-destra jputrii di sciopero. In ' pronncia. la riduzione che 'r sTumane non ri sono lultu il par-e 


pou'n di Capodanno e srriufdj Dopoilooiiin'. iiuindi. 
loprattufro a preparare Ir riiiprrf'irfi del parìarneni 
manifestazioni «nriiinriufr in Iiurr«(;i’ii riprenderà — 


i{iiindt. «."iilrti f» (Ir De (ìaulle. Ohrrttir.» elettr’rr, gli impiegati connt— 
nto. 'li! irnrnr.Iiaf'» drll.t « legge uni- niilr. i ferrovieri, gli inse- 
*r(7 » pre->entata dal giirerno guanti — che obiettivamente 


martedì.] Condii l 


caraitcre intìmjviaTono di que-1 che la sies>a DC ha combi- di enpoannno n'>a ^dcirelcttnciin, l'arrrstn det marrjrstaztoni, il cltma tuFirrTir allo set*,pcrr, fh ft4rrMrori rirtrftrutn 

>t» «direttiva» sono tanto nato m tutta Italia con FSDI.K*’’’*'^ rlr-jr ben lontano dalla drsfru- i mrtu.’Iurpirr «• «pii .sruijx’n j )<»rgn di (jur.f»» morimento las^e e rC'trizioni. Ma i beipt della politica di austerità, 

più evidenti se si consider.i l’Ll, monarchici c non di n juNeprin rtir r tradiziona'e maggioranza flrpli! .smnr /.<; scitrpero si seme generali ordinati in i-orM'i sfa. ronir r i»rfr.«' chiaro. n.’ILi sono immediatamente ac~ Ver quanto piccolo, in Belgio, 

che ancora una volta il mini Ido con i missini. Sara que.sto.T*^’ La capitole, che c mda ,,pf. mi r senza paga da due ancora ju ^antrmentc. I treni proi tnre. come a Turnhaut.l suo carattere nac’onale e, tl:. corti che. aeceffare la leppe. ri partito comnnisfa ha di¬ 
stro deìi’interno giudica chetino degli clementi di giudi- comr la piu rl/uminoto d’Lu- .settimane — hannn creato un tunztonuno in modo ndotlis- Mnlines, Marron, oltre aiseianui taire, ji ditico Son -o. .ignifu t: rinunciare alle mag- mo.strato la sua sensibilità 
lo notizie della stampa fa'C;-!z:o che prima la corrente ' riqva. senza insegne al neon, clima piuttosto cupo e pr-j *-irnfi. la posta non riesce n grandi centri di I.irgi. Chnr-]no alcune categorie di ìaro-l gion conquiste sortali ilei do- politica, mettendosi imme¬ 
tta circa li «clima di viivldi maggioranza del l’SI dalciu festoni luminosi spenti, .'ante l.e fe^e da hallo sono distrihutre le lettere di due lena. Mnns e rosi i.a Tanfo i nitori in lotta, ma e rtnteroj poguerra e entrare nell'in- diaiamente alla testa del mo- 
lenze e di iniidimazioni che riunione e prevista per do- conservato un aspetto as- state annullate, la maggior .effimane fa. i tram hanno piu che il gorerno non paese che si batte contro il granaggio di una progressiva vimento. mentre i socialde- 
si sarebbe creato a .Milano» mani e dopodomani) e poi il lai malinconico, anche se i parte dei ritrovi è rimasta ripreso eccezionalmente a affatto rispettato la stregua» tentativo di approfittare de'- riduzione non solo del benes- miicrattci seguivano a^sal 
hanno carattere « allarmisti- CC socialista (8 e 9 gennaio) giovani non hanno rinunciato chiusa, mentre nelle case, le circolare, a Bruxelles, ieri e di Capodanno ed ha fatto ar- la questione congolese ps'r sere, ma anche della libertà, piu lentamente. 
co». Non di meno. Sceiba ri- dovranno tenere presenU nel- al ballo c ai cappelli di carta riunioni familiari rifletteca- oggi, ma altrove sono fermi restare una cinquantino di « mettere al pn-s.so » le masse. La prova è che le prime ca- giorni or 4 ono, tl te- 

corda agli industriali che la le riunioni che preludono al- colorata. Per chi conosce la no il peso delle preoccupa- e a Namur, ad esempio, ari- lavoratori c dirigenti sinda- Un inizio di regolamento ge- tegorie a scendere in lotta RUBENS TEDESCBì 

polizia non può intervenire la preparazione del congresso vivacità, a volte anche un po’ zioni generali. che » taxi si sono messi in cali sotto i piu speciosi pre- neralc dei conti, come quello sono state proprio le tneglio j_ 

« jtt’iaterno delle fabbriche o (8-12 marzo). La questione eccessiva, delle feste belghc. Il governo contava molto sciopero. In complesso, la testi. avvenuto in Franew eoa IW- pe^te — i metallurgici, gli (Conttnua tu i. pag, R mM 


■.»;»ini->ric ciiniurie —j ilemorri stiano, è iiuell,y ih ri- avrebbero potuto sopportare 
ri.iiiifa eiierg’ii l.u I cu rare 20 tntlianh di nuore con relativa facilità ^•%/\^ 


nno carattere « allarmisti- UC socialista (8 e 9 gennaio) giovani non hanno rinunciato cniusa, mentre neiie case, te circolare, a aruxcites, it-n c ai i apoiianno ett na fatto ar- la questione congoic 

». Non di meno. Sceiba ri- dovranno tenere presenU nel- al hallo c ai cappelli di carta riunioni familiari rifletteva- oggi, ma altrove sono fermi restare una cinquantino di * mettere al pn.s.so » le 

rda agli industriali che la le riunioni che preludono al- colorata. Per chi conosce la no il peso delle preoccupa- c a S’amur, ad esempio, an- lavoratori c dirigenti sinda- L'n inizio di repolamci 

ilizia non può intervenire la preparazione del congresso vivacità, a volte anche un po’ zioni generali. che » taxi si sono messi in cali sotto i piu speciosi pre- neralc dei conti, come 


Il governo contava moltolsciopero. 


complesso, lo {testi. 


« mettere al j>n.s.so » le masse. La prova è che le prime ca- 
Un inizio di regolamento ge- tegorie a scendere in lotta 
neralc dei conti, come quello sono state proprio le meglio 
avvenuto in Francia CO* Vof- Pt^te — i metallurgici, gli 


assai 


Dieci giorni or sono. Il scm 

RUBENS TCDESCH 

(Conltnua tu t, pa#.* Il 000 




Il erenltta riceva tutti I giorni dalle ore 18 alla 21 • Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città 
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CRONACA DI ROMA 


Una assurda richiesta delTazienda privata 

Il «COTAL» pretende 
50 0milioni dalla Cent rale 

La società che trasporta il latte alle rivendite accampa inesi¬ 
stenti diritti - Una sola strada; revocare Tappalto e munici¬ 
palizzare il servizio - Le responsabilità della Giunta Cioccetti 


PROROGATE 


Colpo (li scoila (ma lino 
ad no corto punto) nell’an¬ 
nosa cpie.stione del ('( ITA !.. 
ra/.icnda che ha in aiipallo 
il servizio per il traspoi lo 
do! latto alio ri\’ondite. La 
società ha avanzato, p(‘r \’io 
lottali, alla (’ontr.ale del lat¬ 
te la richiesta del panarnon- 
to di mezzo niiliaido di li- 
ri'. vantando t.dc somma co¬ 
me eiedito maturato nel cor¬ 
so dcll’oseici/io. Nella no- 
tifioaz.iono, oousoi’nata alla 
Centralo da un nflicialc ftiii- 
d./iano, sono rontomiti an¬ 
che ap|uoz/amenti poco ri¬ 
guardosi noi confronti del 
jnosidente della Commissio¬ 
ne nmministratrioe che vie¬ 
ne — nientemeno! — < ac- 
nisatn » di difendere razien- 
d,i mnnieii)alizzata e i;li lu¬ 
tei e.ssi [iati imoniali di cine- 
st.i 

l.;t scand.ilosa liehiesta d“l 
et ITA L si iioftL-ia su ima 
c ili/iosa intei uret.izionp del¬ 
la c convenzione » con la 
Centralo del latte, nella (iiia- 
le è stata a suo tempo inse¬ 
rii.! Una elansida. che con¬ 
cede il diritto airazienda 
jirivata di rivedere il com- 
jjenso per il tr.isporto, nel 
caso si vorilichino alimenti 
del costo dei c.ii hni.niti e 
della mano d'ojjora. 

La sottile maiiovia ordita 
dal CD'rAI. ai danni della 
Ci'iitrale e dcoli interessi cit¬ 
tadini, ofii;e1tiv.'imente è sta¬ 
la incnr.nf.jri.ita d.illa niimt.i 
Cioccetti che si i- sempie 
ojmosta alla re\'nca deH’ai)- 
|inlto. nonostante la Cominis. 
sinno amminist I at I ire dell.i 
Centrale avesse fornitn al 
Campidoglio tolti i t.te.fni.i- 
ttli neeoss.’ii'i. Il rilinto n]i- 
pristd suo tempo dalla mai;- 

fjior.inza del ('onsinl'** eo- 
mimalo a tale revoca, fu mo¬ 
tivalo dal f.ntto eh»', il pie- 
ventivo |)i’esentato d.dl.i 
Commissiono amministrati i- 
ce della Centrale, per la ne- 
stioin. diretta del s<‘i vi/io. 
prevaleva mia spesa di 4 
liri' per omu litro di l.itle 
trasportalo .'die rivendite. 
niiMitri' il Cfl'l'.AL ne perce¬ 
piva 3.05 Se il rieoi so ledale 
dovess,. avere esito nosdh’o. 
il costo saliiehhe a <ì liie al 
litro. Per tutto il p. riodo ('he 
il CO'l’Af. ha heliefiri.alo di'l- 
i’nnpalto. 

Qnal (’ la tnleriiriMazione 
capziosa, e (|n;ih' d ftin-x-o 
del COn’AI.. favonio dalla 
politica della (^liunta clerico- 
fascistn? I” presto detto' |.i 
convenzione pei l’apii.'ilto 
del set vizio del tr.ispoito di ! 
latto ha la durata di dm- 
mc.si: o;:ni himestn. (piindi 


veniva rinnovata. Il CO'l'AL. 
secoii'lo le clausole della 
sle.ssa eom-en/ione. avielùte 
dovuto demmei.’ue di vol'a 
in vidta fili eventuali aumen¬ 
ti dc-i costi, iir-r ottc-neie mia 
ro\'Ì5;ione delle t.'irdie Ciò 
non e st.ato f.itto. e a i.mion 
\'ednt i Inflitti, ima levisid- 
ne delle tarifle ai’iehbe siif- 
fr.'idato la niiista lichie.-^ta 
della mnnicipali/zazione del 
servizio, pili \,-olte .u'.anzata 
daH'Opixisi/imu' capitolina, c 
avrebbe tolto alla ('Jinnta 
ofiiii possibilità di masche- 
lare la . na ijolitiea contra¬ 
ria alla f!entral(' 

Artatamente. |)er anni. Il 
CC'I'AI, non Ipi mai avan¬ 
zato alcun,I richiesta di rc- 
l'isioiK* • delle tarilli' con la 
denuncia di'irannu'iito dei 
costi Di fatto, insomma, il 
(’D'I'.'M. ha falsato la re.de 
tarili ! aj.'li occhi di tutti, riu¬ 
scendo in fpiesto modo a 
mantenere l'appalto clic al¬ 


ti imeiiti uli saM'bhe stato 
tolto. i diiieenli di iiue- 

sta .'i/.end.i intenderehhei o 
1 rampiillamente « spaccare ?> 
il salvadanaio che conteri eb¬ 
be mezzo miliardo di liie .i 
f.'Uoie del loro hihmeio, e 
mezzo mdiaido in meno pei 
il ftia disastioso bilancio (Iel¬ 
la pidihlica nrniniiiistraz'one 
Chiesto mezzo miliardi* non 
e ancoia nelle tascln* ih-l 
t.'0'l'/\L. La Commissione 
amministrati ice della Cen- 
tiale del latte faià la neces¬ 
saria opposizione, nrciiden- 
do tutte ((nelle iniziative at¬ 
te a s.'dvamiardare l’inteies- 
se deir.'i/ienda municipaliz¬ 
zata. del servizio e dei citta¬ 
dini M.i. indipcndentcnK'nte 
da (inesle Ì!pziati\'e. c‘e d.i 
domandaisi (|(i.'i|i saianno 
(incile chi' piendeia il Co¬ 
nnine: ci s(‘ml)i;i (limai eìie 
la ie\'oca immedi,ita dell’ap- 
palto sia. olile che lU'cessa- 
I ia. do\'(‘rosa. 


LE VACANZE 

Le Ic/iiorii 

riprenderanno 

sabato 

Le lezioni, nelle scuole 
elementari, medie e di 
avviamento i)rofc..sion.ile, 
nonché ne)»!! istituti tec¬ 
nici. magistrali e nei licei. 
n|>rendeianno sabato pios- 
simo. 7 geniniio. 

La proroga alle vacanzi- 
ii.'it;di/;e e stala decisa dal 
l’imveditoialo afili studi, 
che si e avvalso della f.i- 
coltà conci'ssardi di dispoi - 
IO, nel COI so deiranno, di 
.litri ((iiattio ijiorni di fe¬ 
stività. in aeumnt.t a (inci¬ 
li t^ia fissati d.'d calend.i- 
lio scolastico stabilito d.d 
niinisleio della l’iihhlica 
Istruzione 


Le vittime della euforica notte dì Capodanno 


Sciopero 
in un ospedale 
per un sopruso 

All’ospodide • Casa dell.i fli 
vin.i Pi ovvidenza • di Ciudi,- 
ma, il peison.'dc scende outti 
in M-lo[ieio La piote^ta elle 
,'ivrà inizio alle- 7 (iO e si prò 
Ilari a fino .dia sto--.a i.ia d- 
mai tedi. (■ .stata oii!;inat.i d.i 
iin K* a VI-.-.imi» 'npriiso (•<ln^^- 
m.iti» dall.i diiezioiie del no^<‘ 
eomio in d.iiiiiu di mi lavoiiito 
le Ih enziato pei .'iveie lecl.i- 
m.'ilo insi.ppi imihili dii itti 


# moriatetii e i cocci di San Siivestro 
hanno provo€aio un €entìnaio di feriti 

Una .sluclcMitcs.sa ra^^j^iunta da un cuipo di })i.stola — Nu.mero.sì j)as.santi rima.sti u.stionati da petardi 
e da bombo carta — Dicci cliiamatc ai visitili del fuoco — Principio d'incendio al circo Orfei 


U lOGO CI ha lasciati rmi 
la coii sarta f/iranilola iti 
4 holli * r (Il COCCI lanciati 
.salir strailr K\ iiursta, ima 
Iraili-mnr rhr si ri uno mi 
anno dopo anno, nrll’afmo- 
yfi'ra riiforira della notte 
ih S. Sii resi ro. 'rraih::ionr 
a parte, tirila ipiale, ehi pia 
eh' ///elio, ci scilliiinio talli 
liartccijii, lo .spettacolo del¬ 
le strade inponihre di fin- 
.scln e di holtiplie rotti, iti 
c'icct ili noni tipo e eolo- 
re, di ceste di eiiiiini rn- 
re.scMilc. d> oime*!’ '■troni 
che lino a iiii'orii prima 
iliacc' lino (Ilmeni 'cali ne- 
<lli .stinhnzziiit defili /ip/nir- 
lanieiih. e pnil'o..to di‘si>- 
liiiite Qael (jesto che sti di 
llhcrllZione dai crucci la- 
..'■iati dah'ainii) che miin- 
rr. a 1 o'tc tra cenile lliin 
a dii'entiire tonte di pcri- 
rnln Senza eontitrc la Ia¬ 
lini drilli spiizzini che C"- 
mini 'itno l'anno iinpreeitn- 
do iinilni le usanze niizio- 
niili 


I f hotli » SI sono Ulti’ 
udire iiinlto tempo prima 
della mezzanotte, scop¬ 
piando con fraoore (pia e 
In. piccole scaraniiircc del¬ 
la haltaf/lKi imminente. .A 
mezzanotte, tr’r trne. ni- 
staiinoU'. (ji ni nilol e. petar¬ 
di di Olirli dimensione. raz¬ 
zi colorati. Inni’, pnto'e 
da sriinalazione. tatto ciò 
che polena produrre fiit- 
iiore e allcoria è entrato in 
azione F. per aleiitii minu¬ 
ti (In un (fimrtiere aìl’aliro 
non e ^foto ehe iin rispon- 
ller'-i di o'oppi 

C/l ’ nndi'nti sono ari e- 
nnli ini po' ihipiiertatl'i l 
riii’ì’ '(/no cor > in nini ile- 


L^elenco 
dei feriti 


Innumerevoli i feiili nel!., 
notte di S Silve'tio, i |>iu col¬ 
piti drdlii seopj,.() rii bombr- 

c. i.l.i, lai.MIO : t.i ! e’. 1 1 \-.i- 
11 e.sp!.>-i , 1 , .perieli- nel]-- mi- 
m deUl; un,»; o-. VI-.. 11 . .ii'.tii.e- 
li; non mane.li.o tii't.ivia i 
ciitadim raggiunti [h-i strali.i 

d. d pela idi o da pioietU rii 
vano gelici e 1. episodio piu 
gl ave è .accaduto alla .studen¬ 
tessa L 1 V ..1 Negio, di 17 anni 


.ibitiiiit'- 

,. !i' .lite 

• r. 

f* 17 

(il Vi.' 1 

i .Xi.ii. itu-ti 

C'a 1)1 , 11,1 
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i> ed n- 

uni: Igiui > 

e■ ') ' 1 . 

..fi . Cl . 

it ] 

.* 1 : 

111 Ir r 

L. tj 1 . - 1 


ii.,ioni.)t.i ;n l'O iipmtanrio 
' 1 - 1 .or .1 1 . 1 . 1 * i.iobi.i f.a H’i\. i. 
gua : .. a .n rpi.ilt ; n gm; , I.i 
ferita del Di .ile .s: rimai- 
gineià ;n 20 gi-n n. 

Kcco gli .•lìti. .nfm’':nat:' 
Fianco Dmmzi d. 2.'i ar.r . ab.- 
•ante in vi.. .-\ng< ;.> hni. > '2') 
■ist.on; di p' riio e .-.eto-'Oi, g;., 
do ti g.' ’i m li. g mi :gi 1 e. 
G.mg.o .-X.i/.ir' di -t-t anni 
'■inte pi \ l.i L< '>ne 1\' U-'.e- 

m ail.i 'naiu/ de-itia bl giorni 
(ii guii-gloi.e; Olilo r.i'U'lli di 
■)1 am., abitanti in \'m Dui iz- 
z.o 9, u-stiom alla nmno .s./.i- 
stia. ■) gio-ni 'Il g.i.ii gione: 

liett'• di 17 m.i ,1 o - 
.1 .\l.'i e.i D <! . 1 1)7 
-t I O'.Ul . g ; .:(|| I 
ore il. g.' -1 1 ;, 

.\i’.t(imi'o Gobbi. 

I II . gl I '. ..1 


n .1 
(!u 


Impresa ladresca a Monte Sacro 

Rubano la cassaforte della 
con oltre quattro milioni 


« Polenghi » 
in contanti 


Il furto è stato consumato nella notte fra venerdì e sabato scorsi - Mancano anche 4 milioni in assegni - 1 ladri 
sono penetrati nel magazzino della società attraverso una finestra - Impronte digitali rilevate dalla «Scientifica» 


( 111 re (pi.iti I o ni 1 ioni di 1 ■ 1 '■ 
i II l'iilll I 111 e (pi il ' I 0 1 11 I . ".'.m 
OMO '■t.it 1 1 1.1 fiig il 1 11 '-mi' Pii 

i-.iss-.foi te nel iiMgi'z;ii.) (ledi 
socii't.'i - l’olengin I.(tiiit> 11 do- 
di vi-'i Cor'.igli.'t 12. 1111:1 -'l'.idi 
elio d:i VKi Gemi.irg('nlii |)oi' 1 1 
'.'i l l..■lnlpedn-'^ :i .Moii'er iei .i II 
lutto •• .'ivvcmito ti t l:i notlei 
di \cneiiM e .s'd/iilo .•-ciirsi Sinol 
•ib do imittin.'i ò it.ito scnpe. loi 

<1 (gli iinp’eg.'ifi d••II,•| soen.i-i ej 
ileminci-do -ill.i Mollile Lt | (' 
lizii 111 eompin(r) mi (('•in Po 
^opi.ilbio'go pel migiz.'.ino n 
Deieiwlo •denne inipioit-' d-' ". 
Ili; elle .igli impiiien': 0 , 1 .om 
di grande '.niportanr.'i 

Non si eoiiosee roi.i 11 ‘",11 i 
bulli -'OMO peiieti iti nel me.'..i/ 
Ziro I! pmliere Guet .'lnio .M:‘z- 
/(•i b:i I .•ici'oiil.ito •dl.'i poti'. 1.1 (ii 
ivor udito niilbi. pur essendosi 
litiril'i dopo d '■olilo giro di 
ispezione D.dle iiidiigim e ri- 
siilt.'ito ehe i II. dviV/'/it; li.-iimo 
m.'iiid'ito in fr iiituini tini line 
,lr.i cli(' (111 ii'd me-'.-i'zino ci 
l.ilido-'i pel .dl’iMterno e !.i\o 
i.’iiidi* indi'tilt l>:tt 1 iiitoiiio .-ll.i 
c.iss.itoi 1 •• K -i dif l'ti nell '-ì 'O 
no bmit.iti . 1(1 npr're !•( c 1 * ■ 1 
folte ni! rti.iiino .old'rd tiii .1 


port.it.-i vi.'i insieme id '-no prc- 
zio.so (•OfilelilltO K' proli.dille -- 
dmeno (pii"-l I 1111.1 'l.'lle .po 
te-i .-tv-diz it.i d.i'gli ' .iipiii , 11'1 
die 1 l:idli M siiiio '.r'is.i'i (li 
friinte nd ini.'i cus.suforle pii'i 
re'Ustenle di (pi:iil'() --.ssi iielis i.s- 
-eio e per non in nid if' .'i mon¬ 
ti- l'impl e -1 lllt»! Ilio lle.-l -o 
Il Ki-poit.'ii 1.1 ,iffloiit.indii .1 t - 
i-lmi (Il u-(-ire ddl.-i fuie'tr;i 
l.ill.i (pi ile emno (-ntr.iti. (-0 > n 


l.'ite s(-i.so p ;iz.z.;i (l‘-l l'opolo 
(pi.liuto ;iir.iltezz.:i di eno dei 
p.ili. .si ’ro’. ,iv.i d'.nipiovv.-,i 
si) Il iiit.i 1 I -ti. 1 ( 1.1 d.i un |i.'e' 
s.iiite Con l)iiisi-;i imniovr:-.. -1 
Pizzuti evit.'ivji di fr.ivolgero il 
pedoiM'. 111:1 p(-idev;i poi il con- 
tiollii dell,! iiiiedi ni dp- -ni 
<l;i\.i :i sl).i*1(-i(- contto il p.P.o 
I (Ine iiifi'i tni! iti. l'ber lt: d .. 
rot1;nni <I<-II 1 mic:‘lnn:i <-om- 
pl<-;:iin(‘iite sf v<-ii:v.'iim 

imnii-d'lt iin(-ip(- Irisnort-Pi d- 


pe ■ Ulti- l.i ! .le! lo 'Ulie s p.dle 

Fitto el:i et.. ik/mo i nis.-i-1 Ft tsped.ili- (b S,.n G.i.-om» ,1' 

Il <-..(• - ; e.si-lii,|on.i le impion ; V(- piont .mente nied.e .'i '- i 


E' nato alle 0,15 al S. Giacomo 

Maschio il primo del ’61 




l(- d:L'il:ili die .-iltii. mi'iite so'io 
l e .line di-l l.i no ..'1 I ee e-i 
tlli(-.. il tinto e .si, Po i-OIII|i.lltO 
i-oii ili.l tù e s-v(-lti-zz.i Qnc-ito 
,..-;p‘-tto .lell'.inpl (‘-1 l;i(lri- - -i 
vie'e tenuto (in-'e'lte d.igli Tl- 
v(-stig..tori i (pi lli luni-io r ■ 
■jlletto il (-erdi’o di'Fe iiid-- 
ni n dctermimiti innli.f’ iti Al- 
.".im interro'g.'iloti s| xmo sm»!- 
ti ieii. reiiz.i :il(-im nmib-ito 
.-tpp.ireiite 



Ha le mani 
spappolate 
da un ordigno 

fu I egllZ/o. l’. isipl.de t’er.i (b 

7 .inni, id/.i-mto in v . (’. C;t- 
pr.im 21. ieri u G.-ipninH-.i e 
i.iiPisto -gl .ivenn'lit»- f(-ri'o :i!!e 
m.ini d;dt:i t-splosione di un.» 
i-.-ipsii|:i (li diniiinile eoo nreei.i 
.-M l’idid'iiìeo ’.\ It'ri'.i «• 'tu- 

lo .ii-eonip.ign.ito ipi.ildie oi.» 

(Iiip.i lo scoppio. avvenuTO alle 
Fl.n.i. (Ili 'genp.>ii /\Tigi-!n ed 
K!i-n:i nuca I sair.tar; tu.iino 
li-.dn.ir.P,» l’.'isipnUe t’er.i gii.i- 
iilide in 2.Ó giorni 


Stroncato 
da infarto 

Un anziano signore. Gabrie¬ 
le Hergei, di tifi nnni. è .stato 
iicci.sii da un nttacco cardiaco 
Scntcndo.si male nella sua ahi 
lazione, il Hergor veniva subito 
.icconipagnalo al S. Giacomo 
dal genero Angelo Brunetti 
.Ma. nonostante le curi- dei sa¬ 
lutali. il Bel gei e di-ce(Ult(». 


(-ov(-r(!i \emvi:io -‘.iiKli-'il. 
‘.n.il il/ili I is(ii-ttiv i;neii‘e C. 
f.iiio l’izz.iili III 1 iJ-.orm e .1 
figlio Giuseppe in 7 


Muore per malessere 
una bimba di 6 mesi 


Antonella F’eni, (ina bambi 
n:i di SCI me.si 

vere al S Giovanni dove in 
tutta mgcii'a |■ilvev;l iiccom- 
pagmita suo padii- Bruno. 

Le iiiccola. vi-i.so lo due di-l- 
r.dli.i notte fu eolt.i d.i in.di-.-,- 
si-re iu-ll'al)itazioMC di-i genite, 
li al II 2(!H d(-ll'Appi;i Pigna- 


t<-ll. Con nn iin-zz,) d p,t--'.igg -i 
iti lino Ferii pollava la .sua 
l/aiiil/ip.i al nosii( oinio. ma 
(|Uivi la piceiila z\nloi>dla goni, 
geva. all(' oie 2. onnai e.ida 
vere .Sono in C(»r.so iiuiagini e 
il corpo della piccola «• stato 
posto ;l di.sposi/loMe dl-ll'.-X G, 

Giovane smemorato 
fermato 
a Civitavecchia 


f’ri gio'. ain- •.'oi ni<«i ito i» 
.spi «i\ visto (Il d./eiimeii'i 
gnmlci iit-l ponii-ri!',g:o di o-r- 
<-on un In-iio pio\«-no-nlc d . 
Itoiii.i. .'dia st.izn(ti(- fi-irovi.i- 
iia di ( ■ivit.i\«,*e»-lna II giov;i 
n*-. d(‘ll .t|»p:iien*e «‘ta di 2.'! 
.limi. •' alto eireii m I (io. ha 
(HI Visi» scalilo d.d colorito ro. 
e gnmt.-i cada-jsco. c.tpdli n»*n li-.ci, p.irla con 
.ic-.-cnte in»-i idionab- e pit-si-n- 
tava cvnii-nii segni di liirb.i- 
nn-ntit psii-bici/ A(-(-oni|);igii.iti. 
|/r»-sso il loc.d»- coinmissar-.iito 
di l’.S (* .soltopo'.to .) \ :sit;i 

medica •• ri--tdt;po aifi-"o d,. 
totale amin-si.i 



vli;lli ilei fin»i-ii miI liio-go lielFcsplosionc; si /trve ni liiro Icinpcstiv ii inicrv enti» 
siopiiii» non si sono aMilc vili ime in i ia ficntile il.i I.concss.» 


dopo 


ho 

re 

sol 


lina di po ti, rom/irino il 
c’i co ( Irli” dorè il I ’ioro 
s’ e <i)>iìinalo ad mi Irin- 
ilrl trioiic. per .s/ii-p/;.-- 
’ //r/m (/)/ d'i nreinlio. 

> ! ti-rif I I ' pnrii li .i//! i 
o..‘i<eilah c’itiiiltni om.» HI. 
tra ’ ijniih ii'rmii che Inni- 
no r’i’orlalo le'-'oill (l-'b- 
iiiiiii’ I na rai/iizza e sinh; 
nniin a l’ti! da limi palloito - 
In ''innnite. per lortiina 
..■iizn orari r m ci/arrizr 
Il IIH>I e ni’Z'ii'o : otto 
Il na p’oijo’it tittii e ( >i s l - 
vt< iifi- .S'i iM '• il f rdffic.) 
ani malori .solo nel lardo 
pomcrninio. poro alfoUat' 
cniciria C tenti’ \'enl’mila 
I Ilio il lan II” .scelto lo 
.stiid’o Gl»'/ e Un’Io ’l lift 
ni e ( oaii’irnilo il U.IHI. 


.1 veniva 


.igginnt.-i all’::i- 
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■Mia ( 
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Ieri mattina in via Calderìni 


Una vecchia di 71 anni si uccide 
gett andosi daiia finestra di casa 

I vigili del fuoco l’hanno trasportata al S. Giacomo 
dove è deceduta — Ignote le cause del suicidio 


Fracassa 
la macchina 
contro un palo 
a Piazza del Popolo 


l-ri ,il!<- 18 alt :n j>; i/.m del 
l’epolo nr. I lli'P TV. -idl.i (pi - 
le vi.igg: iv.ìi o due p--r-<':!C 
-b.Iti.I.indi» è li;.!.,: I , fr.ic.is- 
'■itn- ciintr.» na.» de; p.ii che 
■>.>rg.-’i.i n'.irn.» .d.I.i fon* in i 



:n c.-:) :;.i 
B il'-i no 


I na donna di 71 anni st è 
nccis.i ler. niatlina gettandos: 
dall.) lint-s’r.'i del suo Jipparta- 
ineiilo sito al terzo piano del- 
iv-d.llcio di via Guglielmo C'al- 
(li-rini *s' I..t sineid.T si chiama 
Giulia Baldi ed abitava con 
1.1 sordi.I .-Xnn.i d. ii* anni, da 
T»-niis> d.i un.i l'onipli'tH 

,sord, 14. 

X'tT'O 1.- 7 ;((' I.i i»ort.»'ra del 
e.»--.iiu<-n'o ha not.ito la B.ild- 
.ilT.icc Mt.i .lU.i lìr.«-slr;i e un 
• ittin-i* dolio prccip.t.irt- nel 
\no'<> .tiid.iiulo a llmrc in nn 
cor1.b-T.li iiT.crno .-Nnchi' \in:« 
.-ogn.ila d*-li.i s\'i-:T nr.it :i eli»* 
- 1 ,.v . n-i.'(-:i.1.» d. c.i'.i. b.i a-- 

.s.si.io al r.icc.ipricc..i:ite vi*!.' 

'- 0117.1 jsitiT i’'.T*-r\ emre Sul» 
dii|v» b- due donne h.tnno tele- 
fon.!*o .«I v-g-h di’l fuoco, non 
(>itt-ndo es%e eiitr.ire nel corti- 
letto chiii-'O da tutte le parti 
I v.k: 1: h..;'.no dovuto sabre 


l’ojiolo ha .«porto la coiisnet.-i 
inchie.sta I... 'or«-Ila della sui¬ 
cida. Ann.« b.i .ippreso la tr.'i- 
gic.i fine d. 11.1 conmtint:i siilo 
ver.so mezzogiorno F.ll.'i, ehins:ijKl 
in casa, i-r.i convint.< che Giti- 
lia .SI ft'sse rec.-ii.i alla mes.s.'i 
nella p.irroCi-h..i di S Croce 
come ogni ni.i'tiii.i Non ro- 
noscoiio 1 nio’;\i del tr.igii-o 
gesto La |Mil-7.a h.i i>otut«t .iC- 
certari- solo «'In- 1;« B ibi «-r i 
iiri.i donna in;:»' «• molto r*-I.- 

glO.s.t 



Policlinico si sono lì-.i---(-nt.itT. 
I-’ein.imio M:i rii-.eli. ), di .ilt .'l'i- 
m. .ili:!.Ulti- in via Ca'»-e. CH. 
guai.bile in Zi giorni; .Seigio 
Bianchi. lil anni, vicolo della 
Fonlnn:i 28. 1.'» giorni; Palme- 
imo C.itii'a, 21 anni, via 
min (i. SaniMiiirzario -12. l.'i 
gioim, Cìian Paolo Qnerccl- 
1.1 11 . 21 anni. v:;i Adi nino Til- 
gi-i. -4 giorni; Si-igio Cai>p(-ll:. 
2'ien:;(-. vi.i Luigi fenici .28. 8 
gmim. Giorgio M.in.ima. 2-1 
anm vi.i .Scveiaiio 2.5. fi gioì- 
m: Loi.-- Ponzo < l-;i {«'.scalo 
di'Ui- Lii.ic .Idee aigent»u-i. 
'2ti .••mii 7 gioMii; Pa.stjnal:::.! 
j/'.,iinolf. 2irnn(>. vi.i F'ior.i 12. 
7 gioini; Pier I.mgi Marconi. 
'21 anm. via Salaria 224. gna- 
i ibile III ì: giuim; Callo Pi-tli- 
I lussi 21 anni, via Isole Ciii- 

.'■)...i.'- Il > gl»::.. M I.-.- :n > 

1 P:ro 2;ti-i I (-, v::: C'i a’i 10. 
g.i'i:-... K(-i'..it.* Sai.i.lini. 21 .ii.- 
• . I .1) n tino III, in g.(>: :.l. 

( G;.i lul'.c-. 1 Be'tiicciol- 12 .l'u.- 
I . ..I \'i 2!' 7 ga>:m. Sp.iia. 

G.ut. 111 .'. 12 .inni. Tiifi-ilu .« 

i'-tif. 7 giorni; Fniici* Del 
Pint-' 22 .i».m, vi;, delle A.'.'i- 

i lei Ib, 8 g;ol ni 

.\il’ospedalc S. Spirito a!’:; 
12 fi'i.;: li pili gra\e i!--u';a 
-—cM- Vincenzo Di Nat.de di 
'!• anm abit.inte m vi., .Amc- 

: .i-Ii'-'t.i/;''n<' t : .u.in.tt.c.i 


die.i Dm !;i tìT. n-tioni di {/ii- 
ru" g:.ido. .") g’iniii; .M.iico 
Anav li: 24 ;inm abit;int.‘ ni 
V ..I fjttavi.iiio fi, u-ti"ni (il 
iiiinio e 'econiio gi.ido, fi gim . 
m; S;dv.ilore D'Iiiixjhto di ;i7 j 
anni .ilnlimle m vi.t .Seb.i sIì:i- 
no Z, 1 , 1 . 4 giorni di gmirigio- 
ne: Gi.ine.'iilo T.infoiti di 2.'> 
.nini ahit.mte in via Andica 
Doii.t lt!. iistioin di iniino gi.-i- 
(to. 4 gioì m (li guaiiginne: Foi- 
tunati) C’iarhbo di .")() ai»;i. via 
Marsala. 6 giorni di guari¬ 
gione; .-Migcla Del Brocco di 
29 .'inni abdante in vi.i S.ilvet- 
ti 28. è stata i.igg.ur.ta ali., 
testa d'.iilii borra di una cai- 
tneci.i ,'i).irata nel f.u-ib' d.i 
eaecia da tale .-Xntonio Noì.iri. 
.ibit.nite in via Salvetti 40 
Gu.iiiià in 10 giorni 

.All'ospedale S, Giovanni .-o- 
n-> iieoveiati o sono s(;iti mi 
(i leali: Citila N.m 
.-inni, ;ib:l.mte :n 


9 già:.b.le in 12 giorni; 

i.'.eio M'>i(ji!laio. 'i. 2fi an- 
'... \'..i Fiih. 47. 12 g.mni; 

Giovali.-!! Pac.lii. di 22 ai.ni, 
via Val.i.i'ievole 91, gimm 15; 
Gi’.iseiipe Del Duca, di .Sfi anni, 
via Cittam/va d’Istria 9 gioi- 
n, 15; Fnrico C(i[jpotc’l!i, 4''t 
-..-mi, .Am.-long., 7, g-oim 

25; V.nie.o PacpTi ini.iii'- 
•((■..ilìo lie.i'.X .M I, (i. .28 ..n-'i, 
'.'i.i .\ »-•.! :ifi n 1 lo i il . n'i 
dito, 25 g.orni; .Mano C'.i clb 
di 4fi anm. \ia dei Esci.ini ,52 
gionu 12; G.ietai'.o Coi'.ino d. 
15 anm. vui dei Gelsi 27 gi-n- 
tii 8; Slichele I^ragom tti d. 
49 ani : \ i.i .A|>i’..i Nno'.'.i .598 

g.'.i n. ili, M.ig.st: 1 Fi co. :!2 
\’..i I.eom.i.io Buf.ilii 1 84. 
g. > 1 '.. 10. Pinlegiir.o Belami!, 
di 54 : i.ni. vi:i Enea 71, gioi- 
I I 8, He:'.." • .M.É I il '1 Ugo di 28 

.11 n... \.;i .A; (icatiiia k.-n 5 

g. 'iini /'. bi’inco Del P.nto 22 

:inn. \ : i dcdi A.' < !< .• 1.2 gl» •. . 
m 8; G.an P itio Vogl..ino, 21 
-inni. \ ni S.i'-ico ;'2. g.orni 8, 
I-'i.T'co Hiii'.o anni, \.i 

■S P.etro (il Fl.'is-clic.i 29 gmi- 
I 1 25; .-\ngelo F.ib...ni ,25 .nin., 
'.•i.i .Albon.i ;i4. g.oi.'ii 8. .Marni 
.M .1 ! ofcii. \ la Bi'.no 2;! g.or- 
n. fi. G.ovanni De Piioli.s 19, 
vni .-Xjipi., .N.iov.i 198, g.oini 5; 
I.Mig: f'onetti 22 ami., via 
Siilinc'o 114 gimm 2. M.iuro 
Sono 12 anni via Caliiuiino 

! b'ianiina .5.1 gioì m 8 

.All’ospedale S. Giacomo: An¬ 
gelo Pi-scetc!li. 18 anni, via 
h'i.i;ti..i, gioim 4; Massinio 
■M.Il lotti 'J.t anni, via Col;, di 
Rie"..'i> 212 giostu R-. Mat'.a 
Fel.celti 29 anni, via Vittorio 
'24. gi'itm 8; 'rollino Maiango- 
iii, 1.5 anm. \ia Campo Mar¬ 
zio 4fi, gioì m I! 

.-Mi o-|ii d..!i' S C.im ".Il sorto 
• if me 1 c.i'i !' .\ V Nii'ii' 1 1.'.- 
h ol 1 .] 47 limi ab.' m'e ri >. 11 
N e,-.)'.') 'I .)’n;n:i.-ie.i {lor ns» oiii 
id nn . m'i' o z udii- Te -bu iri- 
l):!i 8 giiirm. Lucia \'.tT di 

22 :ilim abi’.,: te Ti \ .:i .-X -toiro 
P -gmitelli 29. |)i-r n.-tioiii e,,.,, 
rib.h n :t giorm: .-Xugn-ito Fi.i- 
ro- ■ (h 28 nini e /\cb Ile B.i- li 
di 27 ..bit Ulti al I.niigiT.evf re 
re-taecio 1.5. .1 {li imo 'gu'tri- 

h. b' ■'! {loi'hi giorni, il seeondo 
•1 (lue 'i--* in.me: G.ani-irlo Di' 
1. irelns d- 2fi anni .ibitii' 'e ti 
'.•'.1 Gngliclnio Mareoni 2B''. 
gli.li bile in fi giorn.. .-Mdo C.i- 
taidi cl: 4') .inni :ih-*antc in 

< P-ir‘in:>ri !)(». 9 gior'i.: Kini- 
.!.) Gl i! in. di 45 -inni e Do'ue- 
"i'-'i D G :.minar .-.1 .Ivi .-'ti -n 
- i , Dei S-’d -in 8, gli irBill; in 


1, 


{lochi g-or’i: Pie'ro C'-igi"- (! 
12 :Tin' .'ib tante n '.i:i Por- 
•ne-ise 227. guardi.le in 8 g on-i 



GIORNO 


— Oggi. 2 gennaio l'Jfil. lunedi 
lL'-ti>2i II -ole .«oige .ille ore 8('.S. 
t / .linoni .1 .ilb- ore U’.'P Lim.i, 
pii 11.1 oggi 

BOLLETTINI 

— lll•lll(>R^.*llc^T. N'.iti ni.>.«ehi 21. 
fi'iiiniiMi- 28 .N.ito molto I Mor¬ 
ti ni.isi lu 1 *. fi-inmme B (di e«'i 
il minore di seti,- .nun » 
inil/.'l (il •’[— Mi'ti-iiriilogici-: Le lemper.ature 
Via Tu-cola-* d, n-ii niiniin.i t. m.is-inm 14. 


Dopo il drammatico incìdente 

Dodici case sgomberate 
nelia zona deli’esplosione 


ii:iii)ran(» lt 
lilc ila Lc(»iiT-'-a - 


roiiili/.iitiii (ir 

l Ila (li'iitiiiria 


feriti (li via (Jrn- 
al iiKiifisIratu 
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tin.» di avr«-lon.jtsi, ingi-n'iido 
b;»rl»tt»r:c' Vi-rs*» nie.-.n'g.orno 
lì giov-tn** .ij'priiRf.tn.li- d--ì f./t- 
to di «-s-'i-ri- r::ii.«-tii --«•ii» ;ii c-i- 
js.«. .'I e r.nell.Uso nel b.tgno ed 
ih.« nie'-^o ;n .«’ti» l'iii-^.itu» gest«« 
j Fortini..t.inn-nte. .«b uni m.tiii'i 
{ini t.iiii.. lì j> idr»- •' ro'iitr.To 
-n «■.«<.« e II* ìi.i s«»oc«»r ''0 Tr.i- 
,sport.ito .iIFosf-.eil.ib- li; S..n C.i- 
iniiìio, 1 Avi’ab.lt' e st,«*o r:c<*- 
l\«-r.ito in osS«>rv.,zn*i;c 


Il Partito 


Il primo nato del 1961 in 
città è un bel maschietto: pe¬ 
sa 3 chili e 3 etti e si chi.'- 
merà Salvatore I lieto even¬ 
to è avvenuto alle 0.45 al¬ 
l’ospedale San Giacerne. La 
madre del picc.rio gode ot¬ 
tima salute: s* chiama Lid.a 
Chieti ed è moglie di Giu¬ 
seppe Fiorenza, portiere del¬ 
lo stabile di via Rendano. IS. 
La coppia ha altre due bam¬ 
bine: Letizia, di 4 e Mar.n.a, 
di 2 anni. 

Alle 5.40 a! Policim.co. la 
signora Alba Proietti ha par. 
torito una deliziosa bambina, 
alla quale è stato imposto d 
nome di Patrizia. La prima 
cittadina del 1961. nell'Agro 
Romano è Paola Di Ve- 
nanzi. nata a Villalba. nel 
comune di Guidonia. alle ore 
0,06. Sia la neonata che la 
puerpera, signora Maria Zs- 
grofUt godono ottima salute. 

f..;r ■ la signora Chie¬ 
ti il bambino e una infer¬ 
miera al S. Giacomo. 


Alla neuro il folle autore del movimentato episodio 

Vestito da prete prende a pugni 
due coniugi in via dei Serpenti 


I Malmenato da turisti 
un taxisto 


Circoscrizione Tiburtina 
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I Eli ..-■m» 

I-' i>. ri I J1.I 

c>-'...:g. *' \ :.i del Se: - 

I .i «• vfugg.to .«Ib- lO..- 
; dcg;. c dii p.--. 

; : 1 ! Il gi.iT.d. i li; ,m t><*.Ii>. 
«i.il (lu.ilo i.i {III;:/../ Ili h.i 
ti.ili'» ( 1*1 t : .l'ix-i t.ii In ,il;;i cl.- 
i.ic.i rc‘.u.’;i'.ch...tjic.T del Pi*- 
lii i.fi.Cn L’i li..'iili;i'i c ,i\Venuti. 


«• difcs,-» Ci'’.iiondd Ini :r.fi*rn'.,T.i> d: qurc.to .'«.iva .tc- 


('.«ttivii ini/i.» licU’.inn.i jn-i 
I .luTl'I.I «il t«i.i7/a Ugn (.'l.'cO 
«i; 4.» .min. .'ibit.ir.te in m.* V«' 
tulnj'.l.» Pncn .inixt Li I 11 «'/.-,i- 
r.elle tr.i il .tl «liccnibrc c tl 1 
li Cr.'Cc fu avvicinati» in {'i.iz- 
za Baibcrini d.i cinque inglcn 
che gb chic.-'Cr»» «ii essere tr.a- 
'{>«»rt.iti all.! Bir(«*ri.i Vienne 
g un' ■« .te-t n.i.*- .»Tu' -g! 

'ti.«nn'ii .in.-ioh»’ t».'!g.ir«'. pr«'- 


r.« 


ix.ri» 


li>l>.» 


ni» 770gll»-i'r> ru 


« « n nn.i bottig’.i.Tt.i 

::i tC't.i 

l'n {note clic s; C'-bi.-icr ;n 
nr«> 'Cl nti.» di i>agilatt» in incz- 
.ili.» \:.«. non è ccito un."! 
r.''.i consiict.T, ed i {v.iS'i.Tnti 
si s.im» d.iti d.T faro por divi¬ 
dere ! c«»ntendenti ciu.indi"» j 
coniugi seno rui.sciti ,r .sp;e- 
Ig.iie alla gente clic Faggie.s- 


.'cri. qii..ndf» t.nle Cari.» B.'isilij 
di .22 . r.-'i re- 1 .le.-.te M.ntei.nl 

gg..Tt.> r.eli albergo O.-io-j 


I.- ai: 


Gite ai Terminillo 

I.’F.N.M,. a parure dall'* in. 
gennaio, organizza yetllrr.'in.il- 
rr.enle gite d'rr.f im-.-li ..t Ti-rml- 
nlllo- r^r le l'ct./i'III ru'.lgerfi 
airCsAL. in via Sirr.i I»2. tele¬ 
fono tSOMI. 


s.onc eia «tat.i impiovvi.'^ c 
ingiiistiticata. c clic cr.i l-i pii- 
ni.i voit.i che verlcv.in.» il rc- 
, _ , vt'icndo, 1.1 r«',T.'ionc non si c 

:i«‘ d V ..2 C.mnir.'i 4. mentici f ,,j*,-n,l«'’rc Contro tl pr'te 
t-cr V..-V dei hei-l)., jj,, comnici.'ito ,'id in¬ 

veii c sempre più .mimalamcn- 
te. tinche egli vista la mala 
l>ar.«ta. ve l'e data a gambe, 
abitanti in vi.i ] nnsci randosi in un provviden¬ 
ziale portone, che i passanti 
diveritatl numerosi hanno stret¬ 
to d’assedio. 

Una telefonata anonima ha 


tl .«n-'.tav.a {,cr v..-v dei Sei 
•x-nti vc.-nito d.T {irete si è 
imb.'ilt.ito r.i'i coniugi Libero 
Kli'to t- bile Fiaticoìb. ambe¬ 
due (il -52 ann 
Bac.Ii- 84 Irni»!ovvisanientc li 
ha aggiediti. sferrando loro 
,'ilruni pugni l'».o a far ran- 
iguii.aic dal n.i.-o Li donna, la 


«l.r.geni, 


, ^ I «ero .a pugni il Croc«' -Al S.m 

. . .fi ^Gi.iconio I medici h.inno tì>sa- 

Mor.ti. dottor Ma- j*i,.,jno'i di 7 giorni .ni 

«lu.ile >1 e recato -'uLciu.ire le contusioni 
di iir..i c.anv.i»-j f 


■iden.l.' li 
nii-i-i.iri.Tto 
l.ire.'C. ;2 
{lo.'t.» .1 b«»rd«» 
r.ett.i c.irica di agenti II B.i- 
«ili e ; due ci'niugi .s«»no stati 
accon!{iagn.-iti commiss.Tna- 
t«». d.»ve il falsi"» {irete si è 
gnistitìc.tti» con un.i dichia.-.»- 
7ior.e che ha l-isciatt'i allibiti : 
poliziotti D.fatti. Fiuim»"» m ve¬ 
ste talaie. ha affermat*"» dii 
aver aggredito i din- m’rché 
Stavani» |).'irland.» male delia 
su.n tìdanziita. Un !.){)id>i c«»n- 
tr(»lli» ha p<>tuto mettere le co¬ 
se ai chiaro: il Basili, rivc.stito 
di abiti civili, è ,'tato accom¬ 
pagnato alla Neuro. Durante 
tl tragitto si è rammaricato 
del fatto che il C(»ntrattcmpo 
;nn»odito di iscriversi 
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Revisione 
annuale 
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elettorali 



ctr-.'-ci.-hi dt'l drMiitn . 1 . o scop- 
{' o i-li.- !’. *7., -era ;-i vta Gctl- 
• '.e di !.('ir.C" i i. i {ro.'J.',.- 
ino .7.1- *• di l.:.a 
ftrin.cr.*«i d* se- 

' '•■! fi'/niero « ;- 

..« ( IciTi'e di I.. o- 
-t .‘o .iccert.ito - - 
iepo'ito ( land- -* - 
.11 jocor.io ({'1.-;-.^ 
..; i po.izi'.. . 

■ o-.. . er.i ' .-t--:*.. 

I ;..r.O. nel.'.'jj'p..r- 
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T., j('ra che C.i 
tt.o st.iti (ia Iiiro 
, ; .77.1 Vittori,». 

R'.G'('> Atti »- 
■ir.o. h 1 nvcco 
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Il \ ule di Trj'triere dopo I.i nir//jn«»ttr anrhr h.«iili 
materassi Ira Ir rose treehie gettale dalle finestre 


gli ha 

all Universìta Gregoriana. 


ì 

Filli» .«I 15 gl nn »-o neL'l rtie.oi 
Klettiir.rl»' del Uomun»' saranno 
dep\>s:tati gli o!en<:hi predispo¬ 
sti d.'jlla Conun.sjione elettora- 


E’ morta ieri mattina al S. Giovanni 

Vecchia signora uccisa dal gas 


•o .'F** ( 81 ; s tr.»'. ava 

■ -'fi ' .7 .'-e, dove •• =*a*.! tro- 
< -im ei'r'i q-.i-»nti*.« di p.o,- 

-v-r.' », >i'.-.ro. proprio prr ?c- 

; - ,re : - t-n*:. 

r. '.. 1 ; . ic.ir* , i"ì; q .r.-ti a.'- 
'• r' -ti.oi.t. cF- .A -o. : n. 1 V 
i »• r.-re : in*- ,-r.- 
’.Ti.i i’. maltstr.to. 

I »..zi;i d*; fuì.'o. ter. 1..-.'-- 
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r.i» or.i.Tato .'^or.'cero d. d.»- 
ri -ib or. cF.,"* ;oro r. 

■ !*'--i.''r. *•' ."i ...-» (.'Oppi'»' 

q .e-'-' T -.ffi'-liro .n 

V; ! Gè- •••(% -ì 1 I.e O-* < .*07 

(1 .l'I e -r ,*f -1«1 n 

m-'r; cFe -in- o da’. T 2 

I,' a T- cir.q ir -' 770 ; » 

C'i»..''7,» cF-' 

i > 1 . ,;• » ^'fib--.d'r;> !•' lor» 

"^'7 » -* •; p 7*-’ a’.','::: in 

"'Fo'rFi c r 7 O"s 

pr-’-'O p ’('7*L 
■ F e .,, 1 . * » ■ • .1 r ."»- 
e i po!iz a ron ri*s.»- 

t*'r.,'7«' vi '.\*'7.' e--, 17 *.1 !l 
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le per la revis.onc annti.ile del¬ 
le liste, insieme con i titol. 
e«1 j divument; relativi a t'ia- 
seun nomina!.Vii. con h» liste 
generali dell*ann«i precedente c 
lc«>n un oscmplaro delle liste 


l':i.« «nzi.tTii .-ignor.. ca..«o7i‘- *tri c T.t n 1 .. i M «re.» c M.r-i- 
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B.o'q.i.ii.n I Cotrone.. li. 87 ann.'pred! ad .isf..<-;.« di g i.s l’.’.ti- 
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e ab.tante con il f.gl.o ncL* no-i 1-, signora Cotr.me. aaev.a I.«-I*.an 
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Roma e Lazio sconfitto nella prima domenica del *61 


PEGGIO NON POTEVA COMINCIARE... 

Vincono i petroniani più pratici (2-0) TO^a^I • 

-z— ^ In o minuti k.o. i biancoazzurri 

Troppo leziosa la Roma * 

si smarrisce sul fango 

Comunque i giallorossi hanno confermato di essere un complesso di tutto rispetto - Am- " . 

bedue i goal sono stati segnati da Vinicio - Sono siati espulsi dal campo Corsini c Perani ; !/ n 
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noi.OCSV: S.ml.irclll; Ca¬ 
pra. |■a\lnall>: riiiiihunis. Ilu- 
ri-lli, IokII: i'rra.'il, itiilKarflII, 
Vinlrio. Caiii|iana. Crr\i'llall 
lt(I.M\: CiKlIrliii; Fonl.ina. 

Ciirsiiii; Oiiili.inii, I usi, (ìiiar- 
tiatci. GliÌKt;ia. I.iiiai'niiii Maii- 
Irciliiil. Pfsirin. SflmnsMiii 

VKlUntO Uf Martin ili IMir- 
di'iiiini' 

MMtCXTOHI- Vliililti al -ii' 
ili-l priinti tfiniui i- al II' tifila 
riprrsa. 

Non.' al 3t>' Malliri-ilint <1 ri- 
iiia<.tii a terra per airiiiil ininiill 
per uni) sriiiilro eoli Peraiil. 
Al 3ì‘ Mino siali espulsi Corsi¬ 
ni e l'er.iiil per reciprorlie 
sforrelle//e S|iellatori 15 mi¬ 
la eirca; taiiipo mollo pesante. 

(Dalla nostra redazione) 

nOLOGN’.A. 1 — l’tin vit¬ 
tori . morii.i» 1 um Homi di 


n.iiite Questo il BoIocii.t. 
'••lolti). tiH-meamente forte, 
su'uio di so. 

• La - Homn - La sqii.uir.i 
del dr Ioni h.i fomme.sso .il- 
eiim erroii di ril-evo Su un 
tenerlo [lesanti.ssimo. i m d- 
lorossi iianiiu insistito nel 
-poltrire- la palla fier de¬ 
filo di metri, an/iche tlun- 
daro in profondità, eort-.iniiu 
di mobilitare le all Poi a 
nostro av\ ISO. Piitilizzazioiie 
di t'iiiarnneei come inlerdi- 
toro di prima istanza su Vi- 
nieio. non ò stata una inoss.i 
a//pceata Guarnncci è nato 
por il lìiocti di attacco. do\c 
e continuo, redditizio razio¬ 
nalo N'ori siamo d'accordo 
con alcun: dolus; collcitlii ro- 
ni.ini clic h.u'tio t-spri"-so '■o- 


dn Vinicio' non e mon vero 
ehr lino .il nnimento dell.t --e- 
eond.i re’i' dell.i -Stelli di 
HlO ••. 1 I Hom.l O \ 'Sili,! sul 
Ilio ilei p.irt'eu'.ii S iiebbo ui- 
KiUs'ii come scorii-tto. attr'- 
buiu' .'i l.u’unt' dt‘i i;iocit di 
Lol uM’io .Minili dilli e StM- 
lllo.s'on (pitli.i che e st.it.i la 
bi.aui.i d Fotti 'rumburus. 
l’.ivin.ifo e C'.ipi 1 L.i eion.i 
e.i dui! poi come tiiiii tmrlie 
menti .i Los-i «,> Vimco il 
suo duetti» iwoisino ha 
ioaliz/ato 1 due tto.il del Ho 
lostna 

• L’ 1 r 1» . ♦ r o ■ Iiisot .tino 
noi triaimolt» dei piot.iuom- 
sti. Il .smnot Di' ^I.lrchl L.i 
pari't.i libila bolla, spott.i- 
col iri'. di'i’i'.i III i per nu-n’t' 
s -.it re't 1 .A! Per iie pn's 



ili Poram perdev.t il iteiier ■- 
'ore dell.! sua cor lente ollcr i- 
sii.i. nonelii' il eiill.d'oratori' 
neia's'arui d: \'in ciò .Mi¬ 
nore ci.i linee»' il d.uino n- 
poitato d.ill.i Homi elio ii- 
iiiodiin'a f.icilmen'c »' 'Os'i 
luiv.i Cor'iiu li. iifos.i K in¬ 
dubbio che '(ilo do|'o -JT mi¬ 
nuti, con l.i sui ,u \ ciit.it. i do 
ei'ioiic. larbifto De .M.irchi 
ha comnu's.so un atroiit ito .d 
kl.oei». lino a ipit'l niomcn'ii 
di'ino di inco’i'uc'o .l’tr.Uli¬ 
vo 

K' la Hom.l che liatte Piiii- 
zio, ina ò 11 Holoitn.i olio tll.i 
'uliito con il vento ui popp.i 
A/ione Hiilir.in'Ili - \’iiiiei(vP«’- 
raiii. ancora Viiiieio elio d.’i 
a Campana AjM'lau.si fi.mo¬ 
rosi Guani.ic»‘i sostiene l‘:tt- 
taeeo rum.ino. oiclio.stra l.o- 
J.ieono. eoiitro dalla sinistri 
di Solmo.sson. aerobatie.i ro- 
\<‘.sei.Ua di Koitli che «liro- 
zlia rintrie.ita siliia/ioiie 

Po.strin. elio ò .irrotrato su 
C.unp.ina piosoe.i up l'.ileio 
il'.'iintolo |u'r la Hom.i p.ii 
Ghiiuti 1 st'i’.c l.oj.icoiio eh»' 
spara un.i fucil.u.i alt.i II 
Holonna ^ albi rili.ilta p»'r 
ricevere ilh appiau.si a sco¬ 
li.i aperta al ’P C.uni'.ui.i 
t'bibor.i r.iz Oli»' Ci'ivclbui 
i-etu ra »' tuffo di test i <1 


Vinicio, rn.i Cudieru pir.i a 

tcrr.a 

Al 2.1' ruiu'ss 1 sull I de¬ 
stra IVstrin riiui.i m.i la p.,! 
1.» Va a Foitli. che 1 inci i in 
• IV iiiti Vimcio II »uv,ilc «'on- 
troll.i la p.ill.i se'i 7 ,, fenu.ir 
l.i si ap'O In spaccati e d, 
sinistro fulmina in rt'ic =ull i 
ilestra di Cudieini l’n co .1 
d.i r.»-ordart' .ip|»biusi fr u;»» 
rosi che soci.ino i| itli.neeu» 

sull»' ur.idin it»' 

La Hum.i c«'rca di assumi¬ 
le I-imziafiv., in.i il Htdoifn.i 
non glielo permette 

Giuliano (dPl lanci.i a ei'n- 
tro c.impo M.infredini che 
sf.itta. la p.ill.i è avanti fr.i 
r.KIItr.IO .ASTDKKI 

(Continua In 5 p,ie. 8 mi > 


NEGLI SPOGLIATOI 
DI BOLOGNA 

Foni: 

Si doveva 
puntare 
sul contropiede 

(Dalla nostra redazione) 

HOr.DG.N’A I 1,1 (ouii- 

(il’il (JIilHorOssii. I )i,* iiìlii pur 
trriJTd ihtHii iiipitii,',- ,i ccu tie 
«l'O di posticipine •! tiriiidDt 
di Siiti .S'ilia-s’f f,, di 1 ••riliipdif- 
friir," , ,)u 1,1 riposili s/i.Tiiu- 
-'u di poter /i-vici/i/iiire iniie- 
me ,d riuoco iiuiio. Pecru- 
tliiltf ilKoriu lui Hii’iifjilil hil 
ili>riiti> rifluii, .'ine ’lc/ifr,iu 
i/o uc./Ii spilliti,ir,>i .1 uuc p,ir- 
iitii. Ili lesteci»!,' n'o 

-•luri. e ."tinti» siiffi» o'iife ni»- 
iniunrs, 11//I port.i </,•/'«> 
siiui.'iiuc ore I piiil/i>rt>ss*i sili 
I ii'io uieffi'udo't III ordine, 
p» r l'itfilrr i/ui./c irmiMler,! 
U'i.ii.sse ue.'/'ii'Ilnfe In 
louitrlnt nirnit'iii »•',» in min 
'tufo d iiiiiUM» f’it.-ir'fro I/le 
(esfei ot» 

/ »l (Osi", (fii/l'ii porle, tioii 
,1 hit sorpr«"so crii </li,;ro 
i Ile dopo </ue i o»i'<" •'litri pu- 
ri-iiD! 1,1 iìouiii ir" meno < or¬ 
so per lo unii, l'O non in 
frui/rss," porr»' <i/i iti lu»fu»po 
»• foriiiire lilianlo firmili ni 
su<»i'-so. liiiilo fi'ii I he I ori- 
f ro I per roninui lormifiiuo 
in eomoo / oi-iron»» »• l’i-ttrin 
( itusii lirnio. ifninili II si 

li’U.'IO Otll'UlUlO ifll »JU»IS| tlitt' 

I iiloeofori ehe. res|i'tii/osi 
pi'ittoslii in fri'ildii, hiitino 
;>ri (eriio rio'i ritpouifere »i/!e 
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\T\l.\\T.\-*I.\/IO -.*-1 — 1,1* dui- f.isl ilei K.O. ilei libiiimii//urrl nel lirrv»' voliti'r»' ili Ire iiilniiti. Sopr.i il siial di 
LONGONI rlir perniritc iill'.\l.il,iiil.i ili r.iei;liiiii:i'ri* I l.i/i.ili .imi,ili in v iiiil.ii:i;lii mn'l.i rete di .Miirbiiil. Sottia II linai di 

NO\ \ clii- il.i l.i vilinrhi .ill.i si|n.iilr,i iierii.iz/iirr.i 


Confermati i timori sullo schieramento di due interni di punta 

£a Lamio sbapiia formamione 
e perde con i'Ataianta (2'-1) 


Mariani aveva portato in vantaggio i romani poi Longoni e Nova hanno capovolto le sorti - Altre 
tre o quattro occasioni sciupate dagli orobici o sventate da Pezzullo - Infortunato Mariani 


LA SCHEDA VIHCENII 


BOI.OON\-R<lM.\ 


M.VNFRF.DIM nslarolalo da fOGI.I r XrMBlRFS 


'Tolefiito I 


ri.spciTo. III! a b;tro eh** ha 
sp..rn:i> a iup.ir.» suiio -pet- 
'aciipi d. un.» p.in.t.i eh»- « i 
un m.'irc d fanco f. svo..;»-- 
vi he..a :ivv,:ccp'*s d \ • r- 
Icn'.e 

Sono tre .,-P'd u:, < '' 

cFe ir i*.*,..-inio can nl'.rv ui:'. 
c.'»pi:»»a II B").»izna e fr-rru.» 
m tu;: » andatura j ros'.vb.u 
— ojtcì in ir. iZba verde — 
cucivano le az.or.i col ma- 
Ricr» filo delba precisione e 
della sbrigativa veroc.tà Fo¬ 
gli • Tumbunis con la osti¬ 
natezza nob,Lta*a dalla cl.'is- 
se tenevano a freno Loj.as'o- 
no e Mrinfredi:.! Il soitdo 
P !V .r.-atii. il f recido Capra e 
per;.no :I calmo e asscnnvTo 

B. rre..: avc's.ar.o a-srcir.-i'ii 
alla retroz.i'srd.a dei Bob»- 

a a -r 'ti ".c.Tj d fu. 
aa se ..nre 

■Ai. att.icco Pernn; c V.n.- 
ero .Ticfriv ano s.il -, ve”.a 
del V;rti!OS.;n."> apr»*: do cor¬ 
ri ioi che sc.'i.fiv .ino la oifr.sa 

C. ,',dorosi.', fcr n ente arrcn- 
dev.'le con prcco o c c.,* *c 
Los e 5 ' io. comp -.cn che lo 
a>':stev ano 

B «cart'.Ii oper.'.va ;n .n- 
*e:d;zione e in .'ippocz.o con 
Ss'.ir*.ì erficjC.'i so.o Campa¬ 
na e a'-che pii Cerve;.atr. 
r*:*.-.var.i es"r..^»si al f.ovore- 
V.» e tr.f ..;"0 d. un B-.oz-» 
n rorprei. ti'n’»' s n'O -1 i P<-r 
torturi t n»s.l , sq.radra 
ne., »p.e-t duo e.m »-ri’. tro- 
vav.ar.s» n^i.'» ripresa _ e 
proprio nei per.odo in cui u 
Bologna correva i peRCi-'>n 
r>»ricoli — le migltori condi¬ 
zioni ad punto che nell’ulti¬ 
mo mezz'ora Fopiera di Cer- 
eoUoti a rendeva detenni- 


vere crrt.che sulla Roma 
-Ve.la rip.f.-rt i gialloro'-:. 
hanno dominato lungarni ir,* 
e hanno avu'o !a sfortun.a 
• un termine pre'<-> a pre-tito 
ma non troppo» di ;rov.,re 
un portiere as'versario che 
h 1 p.,r.i*o p.Ouon eh,* ps.'»-- 
no fin,re i.-i fondo alla i**‘e 
Se e anche vero che a que¬ 
sta massiccia pressione il 
Bologna ha opposto az.on, d: 
contropiede particolarmen'e 
pericolose (gol facile faL.to 


'Oche irjcontni.l.ib.;»- » om- 
metteva un fa.lo mutile fiuri::- 
to Cattivelli» ronTu u Suo con- 
c.ttadino Co-=.n II terzino 
.'.vev.a un £*•■:•■> nconT"»!! "o 
m,« non d., rrener^i itr.-iv»- L-» 
..rb tro e<p>el.eva ; due d**.': 
Siane che cj e par'.i un po' 
troppjo drastica, bastava pren¬ 
dere rota p»er rammonimento. 
tanto più che il terzino roma¬ 
no Si era limitato ad un ge¬ 
sto senza conseguenze 

Il Bologna con Fespniìsione 


VT\I wrv <'»,mrlll. Cril- 
lllli. Knnmll. liii'iaw»!»!». I di¬ 
dimi, l’rlanalll, (ìriitllr. M.i- 
srhlii. Nova. c;av}irrl. l.iiiii;onl 
I.A7.IO. l'rejiillo; Molino. S ii- 
frml; Caio'l. 4aiilrli. Carrailorl. 
Mariani. Morronr, Ko//onl. 
Ferrarlo. Illr/arri 

ARItITRO. AncrIinI di Fl- 
rrnrr 

RSTI nr| primo Irnipo ai S" 
Mal ai.l. nrlla rlprr*a al 26 
l.onconi. al 39* Nova 

NoTF" «prlialorl IO mila rtr- 
ra. Tempo roprrlo mn i|iialrhr 
«pru/rala di pioccia Termi" 
pr»anlr. %prrlr nella runa rrn- 
Iralr del rampo 

.Si rn: ii’n ,|••:to »• *, r ir») 

i ll.orni Mfir;] ,||,- /,; </*•- 

fi«liin, ,f, ii.T'.'*’ min rtifiji 
ri, inlrrrii romfio^Tn (in ^Ior 
'Ori'’ e fi’Tijrio (Xiferil in»',.- 
re r,.r,. u.'.i I.nz.o P'T.-fie 

t'i.T'rrn fon il: ii'ir rriecC'’ fii; 
li: filini,, rcn’r.rn »,ji,,.rr, lo ;/ 
centro lirrnpo .no’T'' r; .n- 
«'rf er4!'"r:rT)ent»’ / i; r, ,. 
il r tjorr i.n •■'■* ;r 

.1,',, re.,. »/e, ronll ri < 

I I l'O che Ir c r •,( he rmo 
ii.nlo mi: fon Ir.'' ’n fi ii 
’i •' ncilj conferm.: <he fer¬ 
ri:—o r.llrni ( r^r. >,n peir rrm 
periodo di forma, tanto </,. 
etsere coTnplrlaTTirr.tr inrffì- 
rienfe cnrhe come nomo d 
purità Si aggiunga che i re- 
rpon-rcbrll trmici drlla I.ccio 
hanno crrduTo opportuno 


Intenoilan 

Hiiijna (irrrntcrn ni -.u-reri- 
In'et y't Vfi in r Roma !* l'in¬ 
ni r..4 »'o nei cr.Cio. r-ti'e-.': 
i,n po' rrcctii" .ilrreno f-rr .j.e, 
che ni,-a.ir 1 1 .V primiir’ine i ">- 
«.'Cloni Ijasrito ’rrnpo C. tn'n'- 
li ctic. aitrrr .,1 nJmi « >'a co-, li 
Jui rr.ius t Ir. fiorrntin Ir ,1 ,e 
rquidrr dr'.!,] rill'i rtu r,-ci 
dila'ii dom-n.ino i; c.mpirìni- 
I >■* IJm quindicina d'anni l e 
.irnhiri.>ni 'le;;,i Roma «.»n > i er 
I, rn menti rienlrate. I.i Juirn- 
lur r già a quattro punti loi- 
l'Jnlrr. perfino li CiiT.jnij i ir- 
tuamirnlr i i pin forte quanti 
a.', a Foirrntina. i tredici punti 
d.ai qu non rie»re o ,po«iar«» 
fi c 1 r. 1 1 nn ] m o'rrioi d ep nifi* j, 
mente n un ruolo rrron d :r' i 

I' ìfr^I iniornm.a. »t annunci.; 
i..n I i:,-c,-n’o ranfiienante di 
■Milan-» I..a - r.niaa » ma i if.iii»- 
«irn.i ((juiilra di Urrrrr,] pr-- 
l'iniofi drU'r'.rginz i di Z-ig i > 
e Angrlilio che in qualche mo¬ 
do la rtiittaccava la trjdilioni 
ormai canquonfen.arie di gioco 
«quisilo « leggermrnte dittrctt.-i 
Ida Crrenini ili a Meazsa a 
Campatelli), trmhra di nuovo 
qiiella ' antipatica • dei due 


!L''SE!S®!E della 


rcudetti i rn'i da Foni cot ca- 
trr.accio 

Su; ferreni tanqo»! che frena¬ 
no coti draiticamente i pie Ioni 
pattinanti di .Vfontredini le 
- faenai - d' .\f /n.'u'iri. ir fan- 
fiate di Stiori. lo tcallro < p- 
porfunufa che ha nome Hrrrrrj 
h.i compiuto fnrtr il twi capo¬ 
lavoro organizz-iltro pnrandofi 
•lei gren.ir .Anjciiilo dal gior¬ 
no in cut i'h a me««o . np ro, 
onche la fortur,-: a'r ,Jat., da fa¬ 
re per aiutarlo 

Il MiJan e p:u - beilo-, nn 
c e dubbio coi «uo oriundo di 
tipo nordtCìO l A.’t .f5',i la cui 
r'iiirnao non c inIcSa/ifa fai 
irrrrni prTanti, r col auo oriun¬ 
do fatali. Il Rirero airtiandnno. 
che fin da qu indi’» firaro i i.r:- 
mi calci aul campo oppiciroto 
di caia tua cor.oace li modo di 
far bella figura tul piano dello 
jfile pur in mezzo alla tnofa- 


fr.ulile dirti che grj tirrr rr.o 
di piu la littoria fSnoJc lei io«- 
«onrri. ma nioflo temiamo rhe 
tara7.no » nerazzurri a pigliar¬ 
tela 

A Milano ir ri c'era la nere. i/ 
cerchio Liedholm « il ragazzi¬ 
no Hirera che gli poirebb cer 
figlio hanno rubilo rapito come 
«1 doveva giocare. Fano con 
I etprrienza. l'altro con Tulint» 
pr odtgioso che non «i «a rpie- 
p.ire da dove gli venga A To¬ 
nno c'era inrece que.l' antiro 
tento di penfena che toffìa ju» 
),:orn,,) campo di no Fibide.'fia 
c mette all durate alle garr.hr 
ilei giocatori granata anche 
quando cmlano pochi ioidi (nel 
mercato delle gambe, di cui co- 
notetamo le quotazioni alla fi¬ 
ne deirettatej. ma come la ne- 
le non ha danneggiato il -Mi/an, 
coi! quel vento popolarnco di 
• barnera > tonneze non ha Jat- 


tiirnorr prr l'nccitsinnr uf .vi- 
«'••tna filtro (rip'idiiilo <>raii,:; 
«fi; Irriti II' allrn iltiri di tc- 
r,i' ,1/ r.ri'iiiziijrir/o all' tniiiii 
Iti fi.Il in iiifrsa. r vi re</ril 
ionie non <’<• ila stufarti te 
/ .1’n/iirif,; . Tinse.ta a viii- 
ccrr alì'O' tnpicn ficttarulo 
due riiltr II, corit rnp.i'ih' r,ej- 
la r,prr\,: dopo iii'er i hiiitn 
.1 pr-'tin it "ipo in 'i »jri»i;,i,;,o 
ft* r r# ’•* u '•’f#» 

Non I «la 'tup.rti e rieiii- 
’iu no *f,i -«•(indiJ.'i "Cirrti p,-r 
eh. l .■\',.ìi.'i!i: lì,: *f rpati.fo 
ir.,; iiii'tit, Olirti,i *</ iTì'i'l- 
blj' n** e «• # niaìiij ,.r, 

I (hi tre ,, •l’iaiirii »»,.i.' ulti 
il uro I hi rrtianii carri’inif'ic 
,: I i.'-ih; '• t'tnìoti.ariza dei 

rri.-r r, */» tfiuadra arahtra 

e il. ' ifi'riii r *' .fri b i.ncii 
az-irr F qiiijri fo */ fi,.nifi 
-•f.riri-t '■jet bianroazz'irri - 
m'ctt.l i.mfi non «o'o riferTcì 
,''rr’c',: l'npot'f. One ih Ila 
*0'r-i,.c "rj, ma r.nrhe ,;//■< b'i 

l'i: <• alia <'noi (ir .-.'a tiri: : 

mnaotfir Iiar-t,- dr- o ,;'o*-i 
t • r. rz one | er * r,* o 

','1 i'Trr f-I "r.r Ir» roni- 

" or, ri*e .' .nf,*h "i il*'nero«o 
5f.*d :! po'ero dforro- 
ne rhe ha poTulo dare tolo 
a sprezzi un taggio dello tuo 
brerurc) q'.ì ollri honno «le- 
lit’o ,n p,rno. gioccndo r.rj- 
tcmrntr al di tolto dej loro 
tiandard ,;bitncfe che poi 


lo perdere re.juihbrio all'ìnirr 
Si. li ISKI comincia partand > 
con l'accrnto l.rgo e duro «In 
mi.anco m igari un tv,' mc- 
• -ol.ito iti b'iiiiiuno e .Il t'c- 
drtr 

Il Campi-/', ito pero C incoi 
he. Ir», propri I perche nor. i,i- 
tiono le e. 0 * 1 ,enfi ,ai r n ij " li 
ieri per dir. • belIV finito lì •- 
mrniCtj l'iritrr t a a Firenze in 
telfimana auccedera chitta Co. i 
nella toc,ria ilota, ma certo oj- 
gt a otto I tn /I glocofon ai.ran- 
no II dente arvelen.ito Tr.i 
quindici giorni ci t.ira Inter- 
Roma Forte tolo dono il li 
gennaio cominceremo <a vederci 
chiaro 

Intanto, di vecchio ci to»„» 
anche le criti^ queste eterne 
malattie inf.inti'li del calcio iti- 
"lano tolo per un pelo rimi ito 
a \apoii. interlfrCutona a T ,- 
Tino. Il 2-2 di Lecco non e«irn- 
do aricor.ì IJit/ocenle i>cr le 
ambizioni ^’-rentiue. di r.uo' » 
erri.'otira o Roma /in cita La¬ 
zio! dopo II fernbife tene.''" 
conico l'Aio, info. 4?uanli alle¬ 
natori daranno ancora le • di- 
mutfoni •? 

Pl’CK 


(ooie I' noto e ronir retli- 
irioniii »•/of/nl•nf ••niente la 
iliist-fiia non e nenjnii no 
erre/„* 

/riMininn: Iritl' dire vìir alla 
fini- I fini ai I e«i «otfeiilfi/ri 
laziali hnnno fatto retta ila¬ 
ri.nti i.i/li «noi/i’iatO! fu r ini- 
pri'iare i;i/'i n,fi rizzo ilei loro 
• X /leriianii ni M iilpira i o- 
n •■ la I irzio non fiotta rifii- 
iloirtt diefrii / i.il, "in,Hit,' i/el- 
r nfiirtnniii il 51, ri,.ni , In 
«< libi tir grai r p.irr non e 
af-parto d* , o /•• r, he i;n 
, hi rpii.rido l/i.r ,, il rra rtt l 
flit Ilo potii-ttO il 'Itti, 1 */,,/ 

n.-ZZ; fli.ri " • i 'fo «he /•! 

mi'Il ninfe r, ai ; non pò 
fili, tiipiilin' ,:ii'i ti/inl br 
dil'ii hiruit.ziorir • ih* hi «■» : 

I iiiuuiiii • liti- nf>n< ii'.'Zion, niui 
r,ii«rii,; i. tl,:r, io'f/f,t/j • 
forza a , fi 1 er/; (ori il ino 
r,i.'e a trrr,: n h-iiiii’)i n’e 
iiiiiit.ndato 

l'i r I onci ad f rr il r. ino , )|/' 
«• 1 ',;'. fi'Ofir li iir,,l - fiiirl.- 
’i.ii.it ih’ hit r.'fi a re,/// r,’o 
i', f'jpodnnr.o ,.’ei f to«/ b:;n- 
,o ,;z.'’i'’ri rii h: r, to pili 
r , 1 )/» 1 orizz,»'i',' i/' ’ ; 'o.' ' 

t'i ‘Il il'lr fiottmi i.il llli- 
min,irr •/ r/a l'e non • la «o 
nemmeno /’e.ordir» di Mor- 
rane perche ti r r,tt(, rhe 
un Qxocutore tolo non p'io 
Tìtoìi-rrr i problemi d- uni 
squadra r/uando » a alla de 
rir,: come la .tifundri b/irnr*» 
azzu rra 

F.il inoltre Morrone non 
sembra proprio io «fond.rlore 


ifurìlii tifuiiilra r «on lo «, .ir- 
to af/iiir.inienl,) , on i ,orii- 
pili/ni non I ••'Il ilai rrro ili 
firi-ti-iiil,-rr , hr Morronr r a 
iCttu- a ni clarr .ulen/ni/ nf,- 
/■I ''1,1 cera /K'rioiM.’ifa ,.llii 

tal /,rini(l partitii uri c,mi- 
pion .to II,ih ino 

Il 'i ni deb’iiii ont r,, «iiniin- 
I 1,1 lo nr firr la f.azio ,/|, 
«1 fa in iTro p.-r 
r Oli-,li,ir, ,1 Ir ilrhii, i,-• a 

I • 'I ' fi. 1 ni l>i> • r'.i n /III, 
t -•/ Ito ,/' '* H zz 1 "-'i </.//. 
prò/,/ ; nirtil Ii.rnoo rlh-tr-ol 
un ! in /h 11 'I ino fruir o,,.- 
• I r/O'ii ; VJur.ar.i ih,' t'ipt-n; 
Hio'ioh in II Olir,/ ,iiin,p- 
.'ul .1 Ilio , ih foniti r 'piri 
Il filili,: 

f'otri,,” M r. eo_/' . rr 
sproi-| I f . <•,,/ ri lo I I l'o 
lon'ro . Vfi.'r .rii ,■ no, /,•,,’) 
'a r. .i,/ro I hi- ti'W .r.i ili In- 
'••r, e'f..r< la fai. ,, ioti un 
piedi-, . -zan'/o/a - e ,on- 
Irth'irrolo 'or./' Il, i'i<ani, ri¬ 


ti' Il inaiol,:'l,: ir. fon,lo i.l 
t,:i I o 

,/'; l’n'/>;,/«n;• •• Irwlo- 
tpini' di" inort.irri; tu,.ino 

,;zz,irr' i/urano jip, o a ,i ,.! 
/_’ l'.ltiiliiiit,: porr, Idie lit¬ 
ri- PI’ ire ..e .Voca tltoi i in 
J ,ni, h in , ont rop'i'd,* n,»n 
t,11.n /.:.«■• ni"; :ni/ii'e /'iori 

berM.-pfii, f,' /. jiorf,: er.i 

t t I irnt' l prr il:’- 'tool 

•I', di /'e."u//o'( F'r nii- 
ii'i"! </ojii» '■\’.I;iirii «i I .',/•• 
oflrTi’ un,/ nuoi J Di', .; , , 1 , 1 /' 
'/ un fi ,l'o ./■ . fi,/ 'Ito l.ou- 
‘Joni i'itii-ra t/o' rii, ’,i r ,- o 
, fil /lOi • ff. f , . -, ri pr.-i irò 

troll t’i. ii-ia’r fimi /ori 
- b'ii' ; - in ji','no 

t III 'p/- r. ri-,ir, ruf.i a i o'i, 
,1,1 il’ir /,:«./ . '/i;r,: m r, ’e 

Oli- /’•'*.'i.''o . *hi/iin':u'o 

pi-r I T- n’,' 1,1 ,f b'orc-tr-' 
lo -ji’or I 1,'r tri . li j.iir'.r'r - 

KGBIRTfS IKO.>l 

i("i>tiiiiij In V fue . 8 rril 1 


IIiiliiCII.I-Riilll.l 1 

('.il.iiil.i-Barl n V. 
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I CI ca-J iiv clltiis X 
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b.ini|uliiri.i-l'jili>v a I 

Tiirliiii-liitiT t 
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Caos e interferenze aggravano la situazione 

Chi é nella Lazio 
il responsabile tecnico? 


che 

ri rra 

tt.z'o 

«fipinro .' 
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tr Tf-jr j 

al',: I 

czio hra- 
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n.’f'ibbt<am*'n'r 
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c o«f 

Z CITIr eh ' 

per 

le fati 

conci II ere il ' 

etili' 

un’ottima » itone drl 


ploro, r to'tr c romhattii o j 
net conlrat’i. rrolterell.i con¬ 
tinuamente per i! campo, ma 
ha /alto un solo tiro in porr; 
per tutti 1 'tO m miti e per 
di p.ii tenz I eccetera forza 
e pre 'it.one 

Si pot'ii fibiet.'ar*' che .si e 
trorijfo solo rpidl'iinic,. tol¬ 
ta in coniizioni di tir ir,- 
vero, ma 'irnare .'impre.- 
.sione rhe .iforron,’ non < ii 
uno ifond .lare irrct «» bi e 
anche qcr '/nj ,cr.'»i h n'rz- 
za della sua az.or r e prr 
una certa srarsezz: o’ sr ilio 

Comunune tara opportu¬ 
no rtredcrlo in un.i oceano. 
ne migliore: perche nelle 
condizioni della p»artita di 
iFii, con quel terreno, con 


•’re(|o di cosi la l.arin non poteva ormln- 
rlarr il nuovn anno mn lu \ronfltta s.ibita 
ad opera della \talanla. infatti le cose vi 
'••Ilo mev'e ileri'amente male per I blanco- 
airiirrl Iniianrlliiilo perrhr r"i»rlii%a mn un 
'olo punir» all attivo la vene «Ielle due par¬ 
tile cavalinehe mnverulive, ora !n iiiievlo 
vrnrrlo del elione di andata I laziali dovranno 
attr»>nfare Ire diiriwime iravlerle iMllan. Ilari 
c l.ecroi contro ima vola partila Interna 
(con II Tnrinoi e per di pm privi di Mariani 
torse per iunc»» tempo 

Poi perche la maegior parte «Ielle dirette 
conrorrentl c riuscita a sfruttare appieno il 
programma della Irrdlresima elornaia. I L'dl- 
nrsr pareeclando con il Napoli. l'.Tlalanta 
vincendo a Roma. Il l.anrross: pleeando la 
Spai ed II 1 ecc«» ottenendo un altro meri* 
lato pareeeto contro la Tiivenlus (In pratica 
polrebbr restare nel guai solo II Bari, che 
slava perdendo a Catania «iiiando larMiro 
h.» vosprso rincontro, ma I galletti potranno 
vperarr nella parli'a Interna mn la Farro 
per mlzllorarr la loro vliiiarlonr>. 

Infine ce os rilevare che la sconfina con 
r\lalanln he messo a nudo II grave s>a.o d! 
disagio rslwarle rei clan hlancoazrurro per 
la ronfiisione circa I poteri del tecnici, rrf 
le numerose Inieiferenre al lavoro di Flamini 
e per le ss’arlate « cantonale * prese da chi 
si e assunto la gravissima responsak-lliA di 
sovrapporsi all'altenalore anelale della l-arl». 

81 dite ormai apertamente che a fare le 


rormartonl. a preparare I piani tattici delle 
partite e a sceclierc I criteri per la prepa- 
ra/i<>neseiiiman vie 'la il mn'Hlierr federale 
lirvilarqua. che e stai,» uno del principali 
prntag'inivil del - nuovo corso • impresso alla 
società mn il siluramento di ilerr.ardini 

In venta lait,,,,» llrv iljr»|iia smentisce de¬ 
cisamente cercando di cavarsela con qualche 
hrtllanir molto di spirilo. Ma m efleili son.» 
gli stessi giocatori a riferire che tlamint 
conta meno del due di briscola: e si sede 
anche durante gli alicnamenti settimanali 
allorché il Irrntro uIBciale st occupa solo 
ed rseliistv amente del rtnealzl o del ragazzi, 
riprendendoli, consigliandoli, cambiando I 
loro ruoli, ma senza mal fare II mlnlm»» rife¬ 
rimento al lllnlarl E evidente dunque che 
non e Flamini l'attuale responsabile tecnico 
blancoazzurro. ed e evidente che nemmeno 
e I u»»mo adatto a far pesare la sua auto¬ 
rità. forse perche iniim» i,lo dalie grasi re- 
sponsabtItiA derivanti dalle rondtzloni attua*,! 
nella squadra, forse perch»* consapevole drlla 
Sita assolala inesperirr.ra ennae allenatore di 
una squad-a ili sr;‘- .\ te al suo esordio, 
avendo diretto solo sim.sdrette pili.orl). 

Ma si dice ehe ITan'lr,; s-rebbe stvt.» scelto 
propri 1 prr questo: profilo cioè perche er» 
l'uomo che dasm tBagglo:! garBBa3o di pro- 

B. Wa 

(ComhiBB Ih s. pBc.. f. Ml.> 
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Buon inizio d*anno per lo squadre meneghine 


w 




i 







I 


Con una rete di Corso 


Dominano ì granato 

ma i nerazzurri vinc ono 

Grandi parate di Buffon — Lindskog il migliore fra i 
milanesi — Generosi i « ragazzi di via Filadelfia » 


RitSirdsi La compagine viola ancora in crisi 

l’arbitro: ■ _ 


TOHINO: Vlrrl; Scesa, Uni- 
zacchera; Ferrini, Lancliinl, 
Ferrarlo; Oanuva, Mazzero, Tu- 
meazzl. Cella, Grippa. 

INTEIl: imffon; l'tcchl, Fon- 
xaro; liolchl, Giiarnerl, Italie- 
ri; illclcll, IJndskog, Finnani, 
Corso. Morbello. . . .— 

AnUITItO; Htgato di Mestre. 

MAUCATOIie: al 41’ torso. 

NOTE; AI 30' l’arhllro nrclita 
un minuto di silenzio In tr.eino- 
rlB di Coppi. Terreno tilanco di 
neve e Indurito dal gelo. Spet¬ 
tatori ZO.OOO._ 

(Dal noatro inviato speciale) 

TORINO, 1 — .Ve h nero 

che una squadra dalle prandi 
ambizioni, per vincere II 
campionato ha bisopao anche 


nierl, - drlbla » lìallerl ma 
quest’ultimo riesce fortuno¬ 
samente a mettere in annoio. 

Al 37’ Unffon è «rande; liuz- 
zacchera ferma Bicicli e ser¬ 
pe Danova che ferma col pet¬ 
to e scocca una fucilata dal 
(li.schetto; Buffon vola e re¬ 
spinge, salvandosi .subito do¬ 
po (lu un difficile tiro di 
Crippa, 

In pieno predominio pra- 
nala plun(je la rete dcll'Inter. 
K' il -ir e IJndskop rompe 
l’a.s.sedlo; /iiriosu guloppiita 
dello .si’ede.se, passaofjio a 
Balchi e precisa irnbercal.i 
su Carso Questi supera di 
slancio un avversarlo e, cin- 


me In area nerazzurra con ti¬ 
ri di Tomeazzi. ferrarlo.' K 
Grippa respinti a casaccio, fin¬ 
ché Danova ha la palla buo¬ 
na e tira di sinistro, ma II 
cuoio, con Buffon fuori dei 
pali, fa la barba alla tra¬ 
versa 

La più phiotta occasione ca¬ 
pita ancora a Danova ni 17’. 
fiancarlo approfbta di un 
- liscio - di f'uritiari}. scoila 
deciso, .salta in corsa Citar- 
nierl e lira sull'iiscita di Buf¬ 
fon: il jiortiere, non si .sa co¬ 
me. riesce a ribattere, .‘diente. 
non si passa La porta di 
Buffon è .strepala: pU spetta¬ 
tori non incitano quasi più. 


: -L^'. " 













sospesa 

Catania-Bari 


CATANIA: naiparl; Mlche- 
lotll, Glavarra; Corti, Crani. 
Ferretti; raitellazil, HIagInl. 
Calvanrgr. i>reiiiia. Morelli. 

IIAni: Mezzi: Ilapcarl. Mtl- 
po; Mazzoni, liranralroiil. He- 
gliedoiil; Ile Itoliertli, Catala¬ 
no, Virgili, Tagnin. Rotsano. 

ARHITItO: Cenel <11 Trieste. 

(Dalla nostra redazione) 

CATANIA, I. — A cauBii del 
notevole ritardo deU'arriVii del- 
l’iiereo dove viaggiava l'arbitro 
algnor Gene! di Trleate, la par¬ 
tita ha avuto Inizio alh- IS,S5, 
eaaltumente un'ora e Z5 icliiutl 
dono II previsto. 

Dopo 74 minuti di gioeo rin¬ 
contro ù Hl.'ito HdKpfSO per 
■cani,) vlslbilltA II Hlgnor C;e- 
nel poteva pienderc la iltcl- 
slone di chiudere la tiartita 
anctie s’enti initiiitl prima, an¬ 
ziché far eoiilliui.ire a «offrire 
giocatori e puhlillco. oggi mol¬ 
to numeroso malgr.Klo la fe- 
stlvIlA e l'Iiiclemen/ < del tem¬ 
ilo. HIn dairiidzio dcll.i ripriH.» 
infatti II pallone non si vedeva 
|>lù viaggiare e anche I gio¬ 
catori in camiio rlueelvf.no 
malamente a Hfgulrc !a «fera 
di cuoio 

Al luoinentii della sosticn- 
«lone II Catania eonduci'Va per 
«lue reti a una Avevano se¬ 
gnato nel primo tempo C'al- 
vnnese al fi' e al 20' e V'ir- 
gili ni 30'. 

R.F. MILANA 


La Fiorentina travolta 
sul campo del Milan ( 4-11 

Sotto la neve e su un terreno sdrucciolevole i gigliati sono erodati nella ripresa - Due reti 
di Altafmi e due di Barison - Petris ha raccorciato le distanze - Czeizier dmiissioìiarw? 


Mll.XN; Ghrz/I: Maldinl. Da¬ 
vid; l.lrdholm, H.vivadore, Trn- 
lialtonl; Galli, RIvcra, AItntlnl, 
Ronzoti. Barison. 

fiorentina: »Srtl; Rnhol- 
II. Castelletti; Micheli. Orzali. 
Marchesi: llMitrin. Da Costa. 
Alitonintio. Milan. Prlrls. 

AUltITRO: .loiinl di Mare- 
rat.). 

.MAIlrATOItl; al 6' Altutlnl; 
netla ripresa ut 7' Allafinl. al 
16' e al 19' llarisoii. al li’ 
l'eiris 

’V'r'li;: tempo plov 1 kkI»<>si> 
eoli nevisctilo, terreno pesante 
e sriviiloso. Hpeltatiirl: Istmo 

(Dalla nostra redazione) 

.MII.ANO, 1 rzel.-lcr. 

appetta i piocnton hooiio tm- 
bocofo il .sottOtìassappiii per 
schierarsi sui due fronti del 
campo aveva lo ipuardo /isso 
su un piocatore: un - viola - 
che rccat>a a terpo della ma- 
plta il numero 0 Quel rapaz- 
zo, Anioninho. avrebbe potu¬ 


to forse salvarlo. Quando un 
iudll'iiluo e sull'orlo del pre¬ 
cipizio. qiiartilo ormai pii oc¬ 
chi abbracciano II vuoto, an¬ 
che un piurico. un ramo, uno 
.sterpo, assumono I colori jrl- 
ilp.sccnii della speranza. 

Czeizlvr da qualche tempo 
rive con la spada di Damo¬ 
cle sul capo >; ne e piena¬ 
mente consiiperolp tiin’o é 
vero chf in un inoniento di 
itiihiiiiiiuiio avrebbe pronun¬ 
ciato. sabato, questa Irose: 
“.Se dom.riii a S.in Siro non 
vin.-o (1 perlomeno p.iregg.o 
noti toincrò più a Fiieti/e 
Prenderò il tieno per Geno¬ 
va e ni) ntiiero nella ima 
villetta di Pt*>'li 

Ma A ntoninho. l’arpentino 
del Botatopo che ha debili¬ 
tato ufticiiiloientr net (iiinpio- 
nato Italiano non ha ♦ resi¬ 
stilo * l'uà squadra non può 
del resto basarsi su un uomo 
solo, chè utili partita l'iee e 


brucia su ben altri carboni. 
Sulle condizioni del campo, 
ad esempio (pesante, sdruc¬ 
ciolevole quello ili San Siro 
che sembrava una tela bian¬ 
ca su cui i larchetti dei pio- 
cuturi hiinno -disepnalo* 
svolazzi futuristici): sulla for¬ 
ma di questo o di quell’altro 
atleta e. perche no, anche 
sulla fortuna 

Antoninho ha fatto vedere 
scio - qualeoia - nel corso del 
jirimo tempo; abituato u aio- 
tare su rettanpoli elastici, 
l'arp.-ntino intirizzito dal 
freddo e scomparso completa- 
mente nella ripre.sa. 

.Anche llamrin — l'ultra 
.speranza di Czeizier — pic¬ 
colo e .spu.sciarite. non ha po¬ 
tuto. .su quella mota, far n- 
fiilpere la suu classe e pioca¬ 
re di fioretto E' stato — é 
vero — UHI) tra i più peri¬ 
colosi dell'attacco l'io/u ma ha 
trovato in David un tenace 


e severo cerbero 

Quattro volte Sarti ha do¬ 
luto piegarsi u niccoillierc 
alle sue .spalle, il pallon*’ Le 
reti sepnute dal .'/ilan (due 
da Alta/irii e due da Bari¬ 
son) sono sfote tutte belle, 
alcune addirittura spettacola¬ 
ri Per la fiorentina, il poal 
della * bandiera -• l'ha realiz¬ 
zato Petris, quando ormai per 
i viola non c'era più nulla da 
fare. 

Quattro a uno f stata (juin- 
di una debacle per i lo.scanf.' 
A'on diremmo Piuttosto po¬ 
tremmo affermare che la for¬ 
tuna (non dispiunta certo da’- 
l'abilita) è .stata accondiscen¬ 
dente con 1 rossoneri che han¬ 
no .scoccato le loro frecce mi 
cidiali tutte in contropiede e 
matripna con i viola che, sul¬ 
l'uno a zero hanno più colte 
minacciato la porta di Chez- 
zi spesso perdendo l'occasio¬ 
ne per un soffio 


I partenopei pareggiano al « Moretti » (1-1) 


l 'Udinese tema il Napoli 

com pf/ce un'auioreie di Mìa lhh 

Andati in vantagfRÌo con Barbalo, gli azzurri nono raggiunti all’in izio della ripresa - Superiorità tecnica degli ospiti 


mv. 
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INTER-*T0RIN0 I-O — danova inipegnn Buffon 

della -spinta della fortuna, sia- que metri fuori dall'area, az- 
mo portati a }ivnsare che zecca un parabolico .siiii.stro 
l'Intrr «uc.sfanno riti.'icirò u che copile Pieri fermo come 
coronare il suo .sopno di pio- una statua. 


ria. Da anni non vedevamo 
una squadra sfacciatamente 
alleata della fortuna come 
qucst’Inter impepnata oppi 
sul phiacclato terreno di via 
Filadelfia La squadra di iler- 
rera non Ita /ulto die ili/eu- 
dersi con la bava alla bocca 
jier DO", incalzata da un Eo- 
rino splendido, entusiasmante 
e .scalopnatissimo. 

Il calcio è davvero oiiffo 
A Bolopna (tanto per citare 
un esempio), l'Intcr dominò 
ed usci battuta: oppi. l'Intcr 
ha subito la netta, scliiacciau- 
te, inequivocabile .superiori¬ 
tà del 'Toro - e il verdello 
le h,j dato rupione f. per ca¬ 
rità. non fi -ti venpa a parla¬ 
re di (attiche, sii - .soititia co¬ 
pertura -, sii - siipace siispo.si- 
zione slcpli uomini - c di al¬ 
tre spiritosappini del prnere 
Di die tattirn può mai inirlarc 
chi ò travolto dal ritmo e dal¬ 
ia tecnica (si. anche da sturi¬ 
la) slepli avversiiri? Quale viu- 
no sfrntepico ha mai adottato 
l'Inter in sinesta para se non 
un concitato, parido. addirit¬ 
tura clamoro.so * catenaccio 

li Torino è partito lancia 
in resta non appena Bianto 
ha dato il via. sospinto dal 
caldo incitamento della sua 
inimitabile folla Al T - buco - 
ipnobiimrntc Fon'iaro e To¬ 
meazzi s'invola: il rentravaiiti 
però controlla male e l'azio¬ 
ne sfuma Al H' Danora por- 
or a Ferrini che inizia una 
Iunphi.s.sima di.<ce.sa; li me¬ 
diano, «iiinto al limite dd/ii 
area indisturbato, imoep-ia 
Buffon con un forte tiro 

Danova sale alla rilmlta a! 
17" con Tir rntu'iia^m.irte 
spunto- si libera di due uomi¬ 
ni in ror.so. ma anziché tirare. 
lenta l'ult'imo • tir'ihlinp - su 
Picchi e il terzino riesce a 
sbroaliare ìa matassa 

L'Intcr costruisce nn'iziove 
da ooal al 23': Morhe'.lo al- 
Innpa a Pirmnni che. - stop¬ 
pando - e tjirandosi ,1; .scatto. 
.*^1 trova solo davanti a Vieri- 
■ma Tinplese jndnpia fino alla 
noia, sinché l'arca ribolle di 
difensori e l'azione si risolee 
con un tiro fuori ber-afiio di 
Corso 

Riparte il - Toro - e rinc:- 
tamento della folla mrtt'- le 
ali ai pranata: Dano’-.i (30'> 
T’« via come un furetto. • dri- 
bJa - Fonparo. - dribia - Cujr- 


Con tre espulsioni 


li - Toro • non disarma e 
in due minuti .si vede .'.ventare 
line poi più fatti Al ■!■)' Buf¬ 
fon. con uno scatto felino. 
arriva a deviare in corner 
iin'aslula deviazione di Da- 
iiocii su centro di ferrini e 
al •/.'•' è ancora Io .s/oriuiiutis- 
■Mino Danova a vedersi re- 
spinperv un prati tiro 

.Sempre padrone drllit uietd 
campo il - 'l'oro - domina an¬ 
che nella ripre.sa un'/uter 
srliiacciata nella iiropriii orca 
e incapale di qualsia.il rea¬ 
zione che non sia la dife.sa 
più (i//annoso. /li .')' bai/am- 


(Telefoto) 

coinprenderidoue la inutiUtì. 
Ma II Torino no. il Torino non 
crede ai sortllepi e non si da' 
per l'info: mu iti 31' (lene ar¬ 
rendersi dinanzi all'evidenza 
della malasorte l'n'azione 
bellissima, da manuale: Cella 
allunpa a Crip-ja che /lippe 
e centra a filo d'erba. Danova 
salta la palla in favore di 
Ferrini e Ferrini é il. .solo, 
smarcalo e con lu porta voa- 
liirieiila: lira, infatti. Ferrini 
i/tiasi a eof/io sicuro ma l'ur¬ 
lo di pioiii muore nella pala 
dei tifosi perebé Bui fon. .sbu- 
eiilo carne da una scatola a 
sorpresa, arriva con la pun¬ 
ta delle dita a deviare in 
corner. 

KODDI.FD P.IGNINI 


DDINEBE: lirrtossi. Del Hr- 
ur. Valenti, HassI, Tagliavini, 
Glacoinini. l'riitrrlll, lli-illni. 
Merlisi, Hrgalo, Mereghrtti. 

NAPOI.I; Utlgalll. Schlavoiie. 
MIstonr. liodl, Mlallrli. Girar- 
do, Ilnrhalo, (Sraitoii. Hlvaiel- 
II Maloll, Di Gluromii. 

AKIIITRD: Kehiitro di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po ai 19' Barilaio; nella ripre¬ 
sa al 3* autorete di Mlalich su 
tiro di Penlrelll. 

(Dal nostro corrispondente) 

UDINE, 1. — Dopo sci lun¬ 
ghe domeniche di :tstinen?a, 
rUdlne.sc è rniscil.n oggi a ri¬ 
trovare lu via della rete Ma 
non l'Ila fatto (Il r<*ttami‘iite 
affidando riiicar.eo -a uno 
degli uomini in luaneoncro. 
Iiensl con r.iiiito :ii\ oluiitario 
di Minlich il (|ualc. al -f del- 


con una sconfitta, anche se 
Il piiri-ggio con il -N.ipoli vale 
solo it I unto per la cias.iitu-.i 
NuU'altro. anche .se (ii tale ri- 
.siilt.iio. oltre 1 partenopei, è 
.s(>ddisf.itt(> ntidie rallenatort* 
dei friulani (ìli azzurri non 
liantiu (orzato randatura. er.i- 
no felici quando eondueev.t- 
no per I a 0. ina non sono 
crollati al p.9reggio. che lian- 
tio difeso con successo fino 
alla (ine . >•( 

Da parte sua Cino Boniz- 
zoni non può certamente ut- 
(erinarf dì esseri* p.irtito con 
la ferma Intenzione di vin- 
(•i*rc l'incontro l.o .sehier.i- 
mento di Segato alia iiie/zala 
.sinistra è la migliore dimo¬ 
strazione che Mi.i principale 
preoreiipazione er.-. d! non 
perden* rincontro e non di 
battere il Napoli. Per fare 


la ripre.sa. ha eau.<ato un’aii- i ,..o ha lasciato in tnbima Ca- 


lorote riportando cesi m pa- 
rit.'i I(> .sorti e annullando il 
vantaggio conquistate) dal suo 
compagno Barbato dopo 19' 
di gioco. 

Uno a uno. Il nuovo .anno 
tion ò iiii/.i.'iio i>er l'Udinese 


nella e Tiliazzi l! ebe. secon¬ 
do no;, è stato un errore lin¬ 
cile se Segato è risiiltato il 
migliore dei locali. 

I.'tncontro non ha dato la 
ri.sposta che liitli «i attende¬ 
vano Ciò»'* .«»• l'Udinese .ib- 


Imbattibili ì locali sul loro campo 


Anche la Juve bloccata 
sul campo dot lecco (2-2) 


I-ECfO: llriivelilni. Farca. 

rariinni; Gotti, ('ardarrlll. Dii- 
zioni: Savlonl. Arlrnil. Ilonar- 
chl. Ahtiadir. Gllariloiil. 

4IIVENTIJ.S: VavMsnrI, Ca¬ 
stano, Harti: Enioll, Crrvalo. 
I.roiirliil; NIrolC. Iloniprrll, 
CTiarIrs. .divori. Mora 

ARBITRO: G.amharolla di 

Genova. 

RETI: net primo tempo «I 2*' 
NIeoIC. al 3K' Iloniperll. al 4J’ 
Dii/lonI; nella ripresa all'S' Gl- 
lardonl. 

(Dal rostro inviato speciale; 

LECCO. 1 — Novicav.! e 
pioveva, la nebbia densa e 
scura nascondeva I i>icchi 
che circondano tl cam|H> Un 
lìlare di neri cipre.s^i. posti 
come Sdilinclle alle |‘orte 
dello .stadio, spicc.ava lugu¬ 
bre sullo sfondo dell.! cupa 
caligine fluttuante. Eppure 
non meno di ventimil.i per¬ 
sone hanno scelto questo |»ao- 
saggin disperato, b.attuto da 
un vento gelido, per trascor¬ 
rere il pomeriggio del primo 
dell'anno Le crisi, le scon¬ 
fitte. le rivolte interne non 
intaccano l'affetto e la fedel¬ 
tà dei sostenitori della Ju¬ 
ventus. A Lecco quasi la 
metà del pubblico parteg- 


Dì misura il Lanerossì 
supera la Spai (1*0) 


L. VICEN7..\; Bazzoni: Gar- 
zrna. Capurcl; De Marchi. Pan- 
sanato, ZopprIIrtIo; Conti. 
Menti. Siciliano. Bonifacio. 
Pula. 

SPAI-: MatteHcel; Rota. Va* 
lade: Corelll. catalani. RI»»: 
Searaltl, Mas-el. Az/all. Car- 
panrsl. n.'igalll. 

ARBITRO SaroanI di Trieste. 

MARC-XTORE: Conti al 42' 

NOTE; tempo p|o\o*o. terre¬ 
no scivoloso. Spettatori SOOO. 

VICENZA. 1 — Il L Vicenza 
4 riuscito a portare fatico»*- 
mente re» vittortoaamcnte n 
termine una partita piutt.rsto 
Incolore. Il primo tempo 4 stato 
il Blfliore: in questa fase * 
cnMMl la superiorità del pa¬ 


droni di c.v*.i le cui manovre 
«I 5»ino svilui'pate con M-liemi 
piu urganln I„t rete, tuttavia, 
e venuta St'lo al 42' tu azione 
avviata da .Menti e er>nelii«a 
dopo un d'jplire scambio Sict- 
liaiio-Contl 

Nei n-condo tempo la p.artita 
e «raduta 

Al 24' dopo uno «contro. Con¬ 
ti Valade et «ono affront.-.tl In 
un vivace h.attil>eeeo c l arhilro 
Il ha spediti entrambi agli «po- 
gllaioi Al .31'Riva battev a Haz- 
zont da fuori area, rna l'arhuro. 
ehe aveva fischialo dopo la 
partenza del tiro, ma prim.i thè 
il cuoio fosse entrato in rete, 
annullava 11 punto. Rota prote¬ 
stava e Samani lo spediva a sua 
volta agli spogliatoi. 


B:.3va Iter In .squadra torl- 
ne.se. e molti tifosi bianco¬ 
neri avevano affrontato un 
viaggio f;itico.so e iiericoloso. 
attraverso la bufera di nove 
che soffi.-iva sull.i pianura. 
I>or Venire a vedere 1 loro 
r;impi(»m. 

I cnlcintori Juventini, co¬ 
me .SI sa. .sono divisi in due 
fazioni, una sostiene Cesa- 
rati e l'altra Boniperti. Fuo¬ 
ri del campo le due parti 
SI scontrano senza esclusione 
(il ct*Ipi; sul prato però tutti 
quanti ridiventano solidali 
e SI battono con una ener¬ 
gia e una violenz.a incredi¬ 
bili 

l’orbe squadre oggi «i sa¬ 
rebbero rette lU piedi sotto 
iTnftiriare delle a?i(»r.i che i 
torine.si hartio sviluppato nel 
primo tempo. Era di nuovo 
la formid.itule Juventus .nm- 
mirata f.nnno scorsi» nei mc- 
St più liim:tio.>i. quella che r.l 
principio dell.T gara, sul ter¬ 
reno nev<"o o t>esante. h,i 
dat.o r3S>.Tlto alla porta del 
Lecco Sv'J.Tmcnte Charles 
non è stato all'altezza della 
su."» fama; nia anche il gal¬ 
lese C(*rreva instancabile e 
nm i>ordeva una t'ccasiono 
per intervenire; jMjrtropjv* 
non sempre, anzi, quasi m.n. I 
ir sue comparizioni cr.anc» cf- 
fic.Tcì Osservando le m.ini.- 
vre dei bianconeri n:ù di un.i 
volta ci siamo (lomand.ni 
perché avessero cacciato Ce¬ 
sa rini. il quale, anche se lon¬ 
tano, era il regista o Eautore 
dello spetl.acolo che si and.a- 
va svolgu'.do sotto j nostri 
occhi. 

La Juventus sarebbe pas- 
s.ata al d’Ciassettesimo se 
Charles non avesse sprecato 
come un principiante un in¬ 
vitante pallone allo che gli 
aveva indirizzato Emoli Bat¬ 
ti e nb.iMi la Juvrtitus è pas- 
sala: al ventiseiesimo Sivo- 
ri si è intruf.dalo in una sie¬ 
pe di avversati, ne ha scar¬ 
tati tre e poi. con un tocco 
di esterno inimitabile, ha ih>. 
sto sui piedi d; Nicola la ' 
palla da .scaraventare in por¬ 
ta. Nicole che stava soprav¬ 
venendo non si è fatto pre¬ 
gare e ha vibrato un fortis¬ 
simo colpo alls sfera spe¬ 
dendola in porta; il bravo 
portiere Bruschini si è tuf¬ 
fato a ha toccato la palla. 


ma il tiro ora talmente vio¬ 
lento che il guardiano neraz¬ 
zurro non si è trovato nelle 
mani la fc za per deviarlo. 

Dieci minuti dopjo la Ju¬ 
ventus ha raddoppiato. Mo¬ 
ra ha lanciato Bonipcrti. il 
quale, da una ventina di me¬ 
tri. ha sparato in rete 11 
ciio'o volando mi ,at.s-S:iii.i ve- 
locil.à a un metro da terra è 
andato a in«.ncc,Trsi sulla de¬ 
stra del portiere vanamente 
teso in tuffo 

questo punto I.a Jiiven- 
tu.s si ò concessa im.i pausa 
di rqioso e immedi.ztamonie 
gli in.sopprimibili lecchesi so- 
ti.» r..:.al:t. a g.illa Sav:on . 
Abb.ndie. Dazioni. C.ardarelli, 
Gotti e F.icc.a. env gli uo¬ 
mini dol.aii di m.nggior per- 
sonalil.i dell,! conip.iginc lec- 
chese. hann,"» imprcs-o alla 
corsa dotta loro squ.zdra una 
.and.atur.i frenetica Sotto l.i 
spint.T org.-f.izz.Tta e potente 


degli avversari l bianconeri 
sono rima.'ti prima titubanti 
^ sorpresi e t>ot si sono riti¬ 
rati precipitosamente. A un 
minuto dallo scadere Dazio¬ 
ni h.a tirato un calcio di pu¬ 
nizione da una ventina di 
metri. La palla ha battuto 
su di xm'anca dj Nicole, h.i 
perciò deviato leggermente 
e Vavassori si è buttato sen¬ 
za siH-r.inza attraverso la 
porta 

li Lecco .-I è ributtato nel¬ 
la mischia come se non aves¬ 
se t>artccipato alla tremanda 
fatica del prim<* tcm|*o e aì- 
l'ottavt» ha raggiunto il pa¬ 
reggio Savioni ha tirato d.i 
una zona -assai vicina alia 
bandierina del calcio d’.in- 
goti» una punizi<»ne e G:Iar- 
doni. l'ala sinistra, un tipo 
che di lesta vai proprio po¬ 
co. ha devialo rete con 
1.1 fronte l atto traversone. 

M.ARTIN 


bia o no .siipmrato la crisi di 
i,ii(*sti iiinnii iiifs; Ciò »* gra¬ 
ve perebé fr.i tie giorni sci'ii- 
d(*r.’i al ,More:ti ii Holiigna 
per il tei'Ujjero infr.i.-cit.iii..- 
n;ilc Ed a.'s.ente a qui Ilo 
od’i'rno. lineiuitro con i ros- 
solilu r:q)j)reseril.i l.i tirava 
del fuoco per 1 bianconeri che 
n.’iVigano .incor.i. .iU'inst*gnj 
dt'il.i gro<-'o’:in:i imi'rovvis.i- 
zione e (U'll'inc'’rte7.za. ui 
fiindt) :il!a el.is-if.c.i 
I iii>\ iiOfi minuti sotto la 
liioggiii. c: hanno latto vederi* 
che con l;i sua atchim:a e 
strane nianiiiolazioni. Uoniz- 
ziini non e riuscito ancor,i a 
dare all.i sqiiadr.i ui. i(ie.il- 
per il i)U,ile f.irla combat¬ 
tere I e;i’.ei d'angolo •!)-;<) 
d'cono chiaro che TUdinese 
li.i ma;il(*!iuto una ind scu.-:sa 
stipe rio rit.'i territoriale, pero 
al fumo iioii è -egu.to l’ar- 
ro-to Uno do|)o l'i.tro. ; 
1)1 iiieonen liaiuio iieriluto rui- 
mero.-e oec.isioiii d'oro e eiò 
va ascritto .('-la assoluta man- 

c.inz.i di convinzione, alla dj- 
snrg.inizzaz oni* più organi/- 
z.'t.i !.. ,il)l)i’iino \i.'t! ii-iit . 
:rii|)reei.:i, ipi m.i: <u’.i .iv- 
ver-iaru). del mi.'iie dmiostr.i- 
vatio tin.i certa paiir.i nel con¬ 
fronto diretto Certe vol'e 
.idd'rittura dnMonie;. come nel 
ea-i) d S che. regol.ir- 
niente i*.i-s iv.i .ill’.ivver.s ino 
la ti.i'.l 1 . come non sapesse 
distinguere 11 colore delle 
magie 

Dii grigiore geiiorale. ab- 
bi.inio visto sorgere qu.delie 
fianmii’ÌI i. (piella d- llertos.si. 
il qimle, a p.irte la rete tiell.i 
quale era fuori di.«cuss;one, 
è s'.ito impegnato in nume¬ 
rose belle parate 

In complesso, una squadr.i 
dall'attacco che si impapera 
rosfintemente. che giocherel¬ 
la «"’n/.i avere idee ben chi.i- 
re di ctmie si deve forare la 
re'e .ivver-.iria 

Il N.ipoti. non h,i fiiroreg- 
g iM. ma ha I.ivor.iTo con ;1 
eervelto Nei pr.mo tempo, 
dopo !.i rete fortunos.i, si è 
portsto in av.inti nella spe- 
r'n.'.i d. poter r.id.lopp’are- 
non c’i* rius,-.»,> e. qi'.an1«i 
e s*.i*o r..gg.un:-). s ,• ri*:- 
rato in difes.i. facct-.do u.scire 
i propri iic.min; :n .ivansco- 
perr.i. s.iio .lì momento op- 
poriuno. d. contropiede, por- 
Mndo rumorosi pcr.col: .^I 
sacco d BsTtossi Qucì’.i) che 
h.» insprcssion.ito è stila l,i 
«iirerior.tà che Rii azzurri 
h.inno saputo imporre a cen¬ 
tro campo. nella ripre.*.i 
q’i.indo in .IVI,ut: non ven:- 
v.iro ni.iTi,! iti m.l; più d. tre 
uom n: Un p.'eggm con tut.i 


rete per tempo e per parte. 
('h(* premia l'impostazione 
semplice e lineare dei parte- 
nope. e la grinta dei locali, 
che. a loro volta, hanno avu¬ 
to il •• piacere - (leirau.torete. 
(la parte (li Mialich Poco da 
dire per la cronaca L'inizio 
vede i friulani impegnati in 
un attacco massiccio: il Na¬ 
poli risponde con calma II 
frutto arnv.t al 19' qu.indo 
Barbato assieme a Maioli e 
Di Giacomo scende sulla de¬ 
stra e riceve una palla vera¬ 
mente do.sata: l'attaccante na¬ 
poletano approfitta di un ar¬ 
mistizio con la dife.sa blan- 
concra (Valenti sta a guar¬ 
dare) e insacca mentre Ber- 
tos.si è fuori causa 

L'Udinese non riesce a scrol¬ 
larsi di dos.so il germe della 
disorganizzazione: Penlrelll. 

Meroi e Bottini si mangiano 
Una dopo l'altra delle belle 
occasioni davanti a Bugatti. 
I locali insistono con lunghi 
lanci alti che finiscono sem¬ 
pre nell,! direzione non do¬ 
vuta I.'Udinese .ittacca e i 
partenopei re.igi.scono alla 
pre.ssionp controllando la si¬ 
tuazione Poi i bianconeri pas¬ 
sano in difes.T non vogliono 


essere defraudati dall'l-O in 
favore del Napoli. 

La ripresa ha inizio con 
l'autorete di Mi.ilich: Pentrel- 
li tira in direzione di Meroi. 
appostato come un felino; il 
bianconero interviene sulla 
palla, ma viene preceduto da 
Mialich, il qii.ile. indubbia¬ 
mente senza volont.à alcuna, 
batte Bugatti impreparato. 
Uno a uno: l'Udinese è ora 
scattante: macina azioni su 
azioni, mentre i partenopei 
sono arroccati davanti alla 
loro porta Con la gamba fa¬ 
sciata per un infortunio acca¬ 
dutogli al 22’ del primo tem¬ 
po. Segato trascina i compa¬ 
gni all'attacco, al 12’ Pentrelli 
scende come un bolide al 
lìmite dell’area sguarnita, gli 
si fa incontro Tagliavini e i 
due rotolano a terra L'udi¬ 
nese rimane leggermente in¬ 
fortunato. ma ha salvato una 
sicura rete. L’autorete di 
Mialich ha mesco U» ali alia 
squadra d- Bonizzoni. che pe¬ 
rò giunge allo .scaclere del 
tempo con la divisione dei 
punti La mas-sacrante galop- 
pai,i di quaranta minuti non 
ha portato alcun fnitto. 

SII.V.ANO GORUPPI 


In ripresa i blucerchiati 


La Samp travolge 
il Padova (3-0) 

Hanno realizzato Ocwìrk e Brighenti (2) 


SAMPDORl.A ; Satliilo. Vin¬ 
cenzi. Marocchl; Bergamaschi. 
Bernaccnnl, Vicini; laijndice. 
Oewirk. Brighenti. Sko.gliind. 
Cucchiaronl. 

PADt’VA: Pini Secco, l'rrva- 
to; Barboilnl. Azzini. Radlre; 
Tortili. Cello. Milani, Rosa. 
Crippa. 

ARBITRO: Bonetto di To¬ 
rino. 

RETI: al ir Ocwtrk. al 20' • 
■I 21* Brighenti. 

NOTE: Giornata rigida con 
forte vento di iramonuna e 
pioggia: al ir Brighenti h.i cal¬ 
ciato a lato un rigore. 

GENOV.A. 1 — Lì Samp- 
dor..i. dopo aver liquid.ito 
Padova prima mez¬ 

z'ora di g.oco con tre re;-, 
cale..indo a l-iNi anche un 





LECCO-JUVENTL'S t-t — U c«*l dello JnventtlM NICOLE’ 


(Telefoto nirunltà) 


rigore. si é messa a fare 
deH'accademia e se nella 
pr.m.i parte gl: appiaus; so¬ 
no andati ad Ocwìrk e Bri¬ 
ghenti autori delle ret:. poi 
:I pubblico (numero,«o no.no- 
stante la rg d.i g.ornata) 
non ha m.incato d; espri¬ 
mere :1 fiuo v.vo piauso a 
Skoglund che. tornato o.ggi 
in squadra, s- e es.b.to in 
virtuos.smi. 

La Sampdor.a. brillante co¬ 
me non mai nella prima p.ir- 
te de.l'incontro, ha benefl- 

c. ato dei r.entro di - N.ika -. 
che é stato l vero cervello 
della squadra, con l'estro de. 
g.omi mig'.ior. Il P adova 
arroccatosi m difes.-, s.n da; 
pr;m; nnnuti con diec. uo- 
m.n.. ha lottato nei'.a su.i 
are.i per contenere le sfu- 

I r.ate dr. bliicerch.at po; al 

[ 19‘ è crollato una prima vol¬ 
ta pec u" t.ro d; Ocw.rk (e 

I con la compì cita d. P n'. ha 
sub.to una .seconda rete a! 
20'. realizzata di Br-.ghenf 
ma lavorata d.i Skog’.ur.d. eJ 
al 23' tBrghen*. raccogì.cva 

d. testa un forte t.ro d. 
I.otod Ce re.'p nto d.iì piìo) 
ved.'v,^ il suo p,i; = .vo a-j- 
menMre ancor.i 

.Al 38' Secco .iferrava n 
ar.-a Br.ghent.. fiì'.v) ,n ve- 
r.'.i non n.oìto Rrwe. ma 
che ’.'arb.tro forre per com¬ 
pensare un.i .in.ilog.i rreeo- 
'..ir.tà commessi d.i. difenso¬ 
ri patav n. re; nr .m. m.n'jf. 
pun.va con '.i r gore che Br.¬ 
ghent calciava a lato 

N’eìia r.presi ìa partiti, 
che aveva orm.i: esprc.s.so 
tutto .1 suo me.gìio ne. pr.m- 
45'. s. a.iag av.i su, b nir. 
delia norm.iì tà. lì Padova 
tent.iv.a a più r prese, ma 
con poc.i conv.n:;or,e ìa v a 
delia awers.ir .i con 

punMte d M .an. e Tort il. 
sempre controllate di: d;- 
fs'nsor. blucerchiati tra t 
qual: s; d.stmgtieva Bergama¬ 
schi. Sul finale pr.ma Cuc- 
chiaroni. poi Bnghenti € 
Oewirk fallivano per poco 
facili occasioni. 


Come. 11(1 t’»euipio. al 32' 
quuriilo Petrij ricevuto un 
preciso passaypio di .'Marche¬ 
si. SI e tutto parure un pre¬ 
zioso puLoue da Chezzi. Ri- 
portatii tu pura .su un piano 
(li ei/uilibrio. uor: sappiamo 
uropno .^c ici partita sarebbe 
terminata con il netto suc¬ 
cesso del Milan. un -Milan 
alquanto solido in difesa mu 
teiitfiiiiante allattano, 'spen¬ 
to- in Ronzun, Galli e so¬ 
prattutto tu Barison. 

f." l'ero /'(‘x peuoano ha 
spjnuro line volle nel secon¬ 
do tempo, al Iti' infilando 
Sarti (OH un colpo di testa 
.su un'iutcllipeate punizione 
tirata da David per fallo pre¬ 
cedente di Castelletti su Ri¬ 
ve ni e al 10' (piando riceruto 
un vros.s di Ronzun, non rac¬ 
colto da Alta/irii. ha factl- 
niente adagiato in porta il 
viscido pallone Ma questi due 
acuti non possono di certo far 
dimenticare le numerose al¬ 
tre stecche. 

Altafini e Rivera hanno in¬ 
vece pipanteppiato: più il 
primo che il secondo .soprat¬ 
tutto per una questione fisica, 
eh il piovane alessandrino, 
nella .seconda metà della par¬ 
tita. ha nettamente risentito 
la jicsunteczu del terreno. Al- 
tafini è .stato il primattore e 
Rivera. dal tocco sapiente, 
l'intellipente -spalla-. En¬ 
trambi le reti di ' Mazzola - 
sono state realizzate su sug- 
perimento della piovanissima 
mezzala. 

La prima è avvenuta dopo 
appena sette minuti rii piiioco: 
Rivera lancia con lepgera pa¬ 
rabola. Altafini aggancia il 
pallone e fionda imparabil¬ 
mente in porta. Un goal ca¬ 
polavoro. Il bis di Altafini é 
ocrenuto. con cronometrtcrt 
preri.sione (o combinazione) 
al settimo minuto del secon¬ 
do tempo. Galli indirizza a 
Rivera spostato aH’aln. cross 
rii quest'ultimo e - schiaccia¬ 
ta- di testa di Mazzola pun¬ 
tuale all'appuntamento con il 
perfetto passaggio. 

Sul due a zero la Fioren¬ 
tina ha sparato qualche car¬ 
tuccia che tuttavia o si è per¬ 
sa sul fondo o è stata deviata 
fortunosamente da Liedhalm 
che ha giocato libero dando 
spesso lina mano a Dauid. Un 
imperdonabile errore lo com¬ 
pie ancora Petris quando, sgu¬ 
sciando tra Maldini e Salva- 
dorè, .si é trovato a tu per tu 
con Chezzi con un pallone 
che voleva solo essere ada¬ 
giato alle spalle del portiere 
rossonero. Petris. invece, ha 
pa.ssato inspiegabilmente al 
centro dove era piazzato — 
é cero — Ilamrin ma anche 
il suo - anaelo custode - Da¬ 
vid Ed è stato appunto que¬ 
st'ultimo che è riuscito a li¬ 
bera re. 

Poi. .su contropiede, la 
- doppietta - di Barison che 
si fa cosi perdonare alcuni 
precedenti grossolani errori. 
Per la Fiorentina è finita ma 
i viola premono ugualmente 
alla ricerca di un • regalino - 
platonico da portare a casa. 

Al 33' Petris riesce nell'in¬ 
tento raccogliendo un pas¬ 
saggio di Hamrin e staffilando 
a rete. E' il pool della bmn- 
diera. 

I viola cercano il bis ma 
non ri riescono. A pochi mi- 
nur: dalla fine, Maldini lascia 
li campo zoppicante. Nulla di 
grave. La fasciatura pruden¬ 
ziale alla caviglia sinistra, da 
tempo dolorante, gli impe¬ 
diva una perfetta circolazio¬ 
ne del sanane Nevica ancora 
e fa un freddo pungente quan¬ 
do l'arbitro dà il segnale di 
chitisu re 

Facciamo una breve puntata 
negli spogliatoi -viola-: Czeiz¬ 
ier paria di sfortuna. Anto¬ 
ninho. dichiara che é stata la 
prima volta che ha piorato 
con la neve. .Non la cono¬ 
sceva Ilamrin è di poche pa¬ 
role ma anche lui accenna 
alla sfortunt 

ROBERTO C.ARII.ES 

Infortunato 

Hamrin 

FIRENZE, ’i ~Con fi Sette- 
bel!.. «ruint.* a Firenze a'.ìe 20 30 
i|’it-*T;s 5*-r.i, ì'.c'in: gi'-eatori viol.i 

e. n il rr.iss.-icgi.iT. re Firabullim 
ti.inr.-» f.itto riT. m* in «ede. Fra i 
r-er.tr.(:: questa vera, i'aìa deetra 
vie!' ìtimrm Z'-ppicava via.bl.- 
mtT.:e ciuLva d: una dmtoralor.e 
a'. .« rav.g.ia sinistra 

P. tri g.-care drmenlea prre- 
* ma c.-ntro l'InTef Io rcedese'» 
Xl'a di-tnind.i m isvaggiatore 
F.irabu.eni s; è stretto nelle 
«palle n«porder>do che soltanto 
.: mevilc.-- «. cia'e prtri dare do¬ 
mani una risp-'vta precisa Ham- 
r;r. c 'Tn;;n,;-.:e appariva grave- 
m.ente - l'.c.-ato - al!* eavlirlta 
rbe, er-, ger.fla 


I CANNONIERI 


IS gol; Manfredinl iRotnn); 
Il gol: Brlghenri (Hainpdo. 
ria) e .Xliafini «Milan); $ gol; 
Ftrmani (Inferi e Milani (Pn- 
dova); 7 gol; Campana (Bolo¬ 
gna). Moretti (Catania). An- 
gettilo (Inirr). Nicole (iaven- 
luv). Vernarla (Milan); • gol. 
PeranI e Vinicio (Bologna), 
Ilamrin (Fiorentina). Ixtjaeo- 
no (Rome*., s gol. Corso e 
I.Indvkog (Infer). Charles e 
Mora (Saventuv). Rorzonl 
(l.azin). Conti (Vicenza); 4 
gol; Gentili (.\tatanla). Fetris 
e Milan (Fiorentina), Sonar, 
chi II. ecco). Ri\rra e Bari- 
son (Milan) TortuI (Padova). 
Orlando (Roma). Novelli e 
Taccola (Spai): 3 gol; Nova 
(Atalanta). Virgili ed Erba 
(Bari). Brenna e Calvanese 
(Catania), Da Costa (Floren- 
tina). Boniperti (Jnventn». 
SarlonI (Lecco). Dei VrtOlHn 
F Tacchi (Vapoll). 







L'UNITA’ DEL LUNEDI' 


Luedì 2 (cuiio 1961 


Negli spogliatoi deirOlimpico 


Giudizi lusinghieri 
sul debutt o di Morr one 

Cosi si sono espressi Flaminii Valcareggi e Pelagalli - L'oriun¬ 
do ha detto di essersi trovato a disagio sul « pesante » 


Nell*antìcipo di sabato 


La vittoria della Tevere Roma 


Dicono che i! ^ yrior I u- | purolc al mediatore dei col- 

riporti spfe- 


tronico, un uomo dall'ariu 
furbe, Irtiiiiiui’.lii e iien'.'.c. 
5 IU - l’impcrijtorc • i)'ù «cr.o 
di yiocdfori sudirriencaui Ha 
piGJccjro per uliiriio il plora¬ 
ne A/orron*". nrpeniino come 
Muschio. I-o;acorio c Su'ori. 
nella La^io diretta opp. <la 
un * commis'>ar!o struorilina- 
nc oi'i’cro in una societiì il. 
calcio in i> cria crisi finanzia¬ 
ria e fccrrca c che per f/ue- 
sta rupioric ch.ciic al sipnor 
Latronico c a! piociitora .Mor- 
ronc il i/ioro r i pool per non 
andare in serie H 
• Morrone non deve delu¬ 
derci.' -Ah. se .Morrone fosse 
un . .^^a^chlo'• str.llarano ie¬ 
ri i piornali pubblicitari allo 


lo(|uio. che le 
'jando 

Come si è froeuto .sul carn- 
po? ò'i ^ froi’alo nio'to a dl- 
.supio Spiepa li disupio con 
due rapioni: la pemetezza dei 
cimpo. terrib le proprio ne! 
seriore di centro, dove lui si 
} trovava a lacorure. e poi. de- 
I cisira anche per le som della 
partifu. lo strappo al qua- 
drieipide sinistro che ha col¬ 
pito .^^arl(Ull. ieri .sinpolar- 
•nenfe pnpnace e posirico 
coni battente 

Cerchiamo di approfondire 
il motivo, e saj'Oiurno cosi 
che Morrone ha trovato dif¬ 
ficile la I ollabonizione con i 
cornpapni d. linea .A parte 
l'atfiaiamento. 'u capire che 


ri i piornaii puooiu n.in unti i i, 

stadio Olimpico I titoli irn- i >1 pioio t ess - • 

. . . 1 li ' ucere airneno un nomo col 

plorutiri e pieni dj allnsioni 

sottili che rapiscono solo t ti¬ 
fosi del calcio fanno parte del 
rito che si ripite sulle tri¬ 
bune opni domenica ponierip- 
pio. Onesta colta centra'•uno | 
il monco inedito di questo 


Otovanotto. che è sceso in 
itiilm dopo acer calzu'o le 
scarpe bnllonate sui campi 
della sene R arpentina. rria 
che dovrebbe prop’z..re la 
salvezza della Lazio liaìla se¬ 
ne lì italiana 

Ha deluso l^forrone"' .Von 
diremmo. E i motivi sono 



finale intender.-n alla perfe- 
. zione La lafr.re che è deci- 
• sico per li p.oio della prima 
I linea trocure Tintesi con il 
centrattacio .*\b tuuto allo 
scambio rapido ui l’initi del- 
t'area, è rimasto disturbato 
dalla petantezz,! di rnocirnen- 
ti d; Kozzoni c dalTibitudine 
detl'er spallirio a trattenere 
(CK^ acciene pc' difetto di 
mezzi che per eizio trionari- 
bjleJ la palla tra i piedi 
La I hiacchierata passa al 
p ndizio snpli uomini della 
.Atalantn, una squadra che 
.\forrone piudica ben combi¬ 
nata e ben disposta anche sul 
campo Fa tre nomi, che sono 
quelli di Maschio. Casperi e 
/ ormoni, ma dimentica, a no¬ 
stro acceso, di agpinnpere 
quello di Pelapalli. un me¬ 
diano pieno di enerpia che ha 
timorato r reno il pioco al 
centro tre volte più di .Ma¬ 
schio e due volte più di Ca¬ 
spe ri 

Cerchiamo .su Morrone il 
parere dei due allenatori 
i'atcareppi. che spiepa la sua 
vittoria anche con il dramma 
della Lazio, dà di Morrone 
Un piudizio lusinphiero. che 
coincide con le referenze e 
con quanto si e cisto sul cam¬ 
po Valcareppi ne apprezza 
non solo il buon fraffnmenfo 
sii palla, ma anche la sua 
forza nel contrasto, nel - fu- 
cklinp - 

.Anche Flamini parla di 
.^forrone. dopo licer premesso 
che la Lazio è mancata nel 
pioco di centro campo, ovve¬ 
ro nel settore doce .Morrone 
doveva lavorare insieme ad 
nitri tre uomini laziali Fla¬ 
mini si d'ce soiidisfatfo. an- 
1 che se aauiiince che non è 
certo quello il terreno sul 
quule Tarpentino può farsi 
meplio valere con i suoi * tn- 
(lli ' radent' F.' l,i stessa opi¬ 
nione di un avversario. Pela- 
palli, che dice di .Marrone: 
• Se ò vero che picca nella 
I.azto per la prima volta, e 


in quella squadra messa male, 
mi pare abbia fatto ancin" 
troppo - 

Siamo proprio d'accordo 

DINO K(:\ ENTI 

A Dortmund 
il campionato europeo 
dì mezzofondo 

nOHT.MUNO, 1 — 11 22 Ki'H- 

ti.iii' pr('^slmo .'1 bVoluerè .i 
Ucrimiind il campum.iti' eur.'poi' 
.li mi tzofemli’. »1 iiii.ilc riMiIt-.m. 
sentii I beliti Vifseliueleli. Di' 
Pappe. Preiiel. Il •raneese Bi'U- 
v.ird. «il Dl.imlebl W.iK'tni.uis e 
Koeh. hi b\ iweru (ìallati ' ite- 
. 1.1110 P.zc.ill. i teslfsebl M.ir.sell 
.MUveek. Pi-iry e OhUger 

QtU'«to campionato skrA iltspil- 
lalo In line elimliiiitorle di 
25 km . 1 primi tre di elaseuiia 
ciiniJiiatoria entreranno nella ti¬ 
naie 

Lo sp.aitno'o ClulIIermo Tlmo- 
iiei e.impioiie de' menili' della 
specialità, non P'trà p.srteelp.are 
al eamplon ito ilKnropa non e.s- 
sendo ancora in etllcieiiza dopo 
la caduta alla .• Sei giorni - di 
.Madrid 



srronilu 


Irtlei.ilmcnte 


Nell'uiitlclpu di serie C. clneatu satiato al • Flaminio •, la Teverr-Koiiia, seairiiatasi nel 
dumliiato la Saroni Kavenna vineendu con pieno merito per 3-0. Nella foto' Hriinelll. servilo alla perfezione da .\l>li.tl(nl. 

realtzia la seeonda rete per I romani 


Battuto ai punti il campione francese dei pesi gallo 

La boxe veloce di Federico Scarponi 
ha l a meglio sui coraggio di Vet roff 

// inarcitifdano ha ho.xaln ron ^nmdi' abilità a il ptihhliro parigino lo ha più volte applautlito * in 
varie (trca.'iioni il tr<tnsali)ino è apparso in iliffiroltà - Loi-CItristensen in aprilo a Copenaf^liea ? 


ILXHiCiI. 1. — Nel cor¬ 
so <li lina rintiioiic tJi l>ti- 
Kilalo svoltasi al PaI:i/7o 
tiello S|XMt ritaliatio Fe¬ 
derico Scarponi, ex cam¬ 
pione r.azionale. Ita bat- 
tnU» ni punti il france-se 
Vetroff. 

Il successo del pnpile 
inarghif^iano .sul campio¬ 
ne francese dei pesi pali > 
e stato indiscutibile al 
termine di nn combatti¬ 
mento altamente tecnico. 

Scarfxmi si è mostrato 
nel cont|)lesso piu appres¬ 
sivi! o più preciso del m.'ir- 
sipliese. L'pli ha pre.so la 
ini/l.diva fin dalFinizio e 
1 SUOI sinistri s«mo sempre 
arrivati a sepno. Vetroff 
che ò rinia.sto leppernicn- 
te ferito alFarcata so- 
pracciplinre destra, si r 


preoccupato ili protopperc 
il taplio. ma non ha im¬ 
pedito all'avversario di 
pni//.are rapide sene al 
corpo e al viso. 

Cili scambi si sono suc- 
(‘{‘diiti a un ritmo mollo 
veliH’e e i due impili han¬ 
no dato prova ili prarnic 
mitbilita. W'tioff c passa¬ 
to al contrattacco a meta 
comliattmiento con nii.i 
fopa disoixlinata. ma tut¬ 
tavia ar>pre/7abile almeno 
Iter il coiappio ilnnostra- 
to 11 francese ciò nono¬ 
stante nt>n è riuscito .i 
bloccare i lattidi colpi 
pori.di daU'italiano e in 
certe (.HX'a.sioni ò appai' • 
anche m difficolta 

Dal canto .suo -Scarponi 
ha boxato con prande abi¬ 
lita mostramiosi sen/.i 


dubbio più veloce delFav- 
versnrio, specialmente nt*- 
pli .scambi a media di- 
slati/n. L'incontro ò stato 
sovente carattenz/ato da 
applausi dal pubblico che 
ha apprezzato lo stile tiei 
due contendenti -Nono¬ 
stante un buon finale Ve- 
troff ha dovuto cedere al¬ 
tri punti n favore «li -Scar¬ 
poni il cui successo e ap¬ 
parso pertanto mdto e m- 
discutiliile. 

Chris Cbristensen, il pn- 
pile liant'Se sfidante uffi¬ 
ciale deH'italiano Duilio 
Ixti por il Idolo curt>pe I 


del Renere. Comunque, so 
Tofferta suxrii molto lauta, 
andrò a Coiienapben. «lo¬ 
ve ho anct^ra un conto d.i 
salda re. 

Si tratta — ha appiimto 
il campione mondiale «l«'i 
welter lepperi jtmioi ed 
enr«y|H'o dei mi'dioleppei i 
— «lei noto incontro «b- 
spiiUdo con .lanssens in'l 
1952. «l«n'e fui .sconfitto 
jK'rcbé ferito airocchio, ed 
ntiche a caa>u ilcl’e mi.‘ 
non perfette comliz.ioni di 
forma » 


Impressioni al termine di Bologna-Roma 

Megli spogliatoi 
dei Comunale 


Conlìnliaz, dalla ili pagina 


domande rivolte loro dal rap¬ 
presentanti della stampa 
E' stato a «jucito punto che 
Foni si è • sacriricato - per la 
sqidirlra rispoiideniio ai pio'- 
nalish presenti Ad un col¬ 
lctta che pii aveva chiesto un 

* . Il ini breve commento alla presia- 

spiequti nella cronaca della , . j 

' ' zinne fornita dot boio'tne.i. 

comunque, il faiuer pialla- 

rosso ha preferito non ri\pon- 


purtita. I 

Pnitto.sto. visto e seritito nc- 
spoaliato:. .Marrone non 
pare molto soìdisft.tto di es¬ 
sere ccpita'o in hai.a in una 
squadra che pU può pare tan¬ 
te p-'ne E' il s.pnor La:rnn.co 
a introdurci e a interpretar,' 
il colloquio che abbiamo con 
Marrone ne.i'.- spo jli ito, Mor¬ 
rone dà sub.to l'idct. d' un 
rapazzo timido ffory^ ■.con* 
troro) 

Rùccophe e m ìossa Irn'a- 
mcnte. col cavo eh no. uh in¬ 
dumenti che ha «’iL'a ,-ancc 
.\on alza il capo n> rr.meno 
quando viene interpellato 
nemmeno quando deve sup- 
perire aU'interprete la rispo- 
st .2 alle domande che pii fac¬ 
ciamo trasrnet'rre Apre Ve.n- 
polo des’.-o della bocca e sus¬ 
surra. rimeuenio di fianco, le 


dr-e. mentre della propria 
squaiira ha detto' - La scon¬ 
fitta de'l.i Roma va rircrci.ta 
nelj'errorr che i rnl-'i iiorn-ni 
hanno romme«*o inancando 
di sviluppare in cjrnpo la 
tattica p'rrista alLi riailiii 
Contro uno squedr,: quale •* 
il Holnpna. ave' amo ittipron- 
tato In no-tra pii'titi ridando 
nelle veloci manoere in rou- 
frop-ede fior, ere rere«<a'’o 
rirh'Crnare pm f-equentrme"- 
te ! pr^-onian: in u-.inri pe- 
in'ilarli poi in con' ’Opiedf • 
- .''•il terreno di Jioeo in¬ 
vece. i piallo'o’si hanno ter¬ 
minato col pratir.ire una tat¬ 
tica orfrnsjra. premendo qua¬ 
si di continuo nell'arca de; 
rossob'.'j. faci'.itiin in cosi :l 
gioco di p'.esll l.itlhi II Ro- 


lopna. infatti, sul fango del 
Comunale, non ha trovalo 
difficolta II f ronteijjiiire pii 
aitaci hi dei pialloros-i. limi¬ 
tandosi u ribattere palloni ,«u 
jiaroni feriza iii"<'re pranill 
risiili Coni entrarido il pioco 
d’attacco sul rient ranie Loca¬ 
rono — ha pro«euullo il trai- 
ner piallorosso — la liomii ha 
l'ommcssii un secondo erro-e. 
zi causa della stretta marca¬ 
tura praticata dalla ditesi: 
bolognese sulla nostra mezza 
alo. non e sluto «ii'fii-ife ,ier 
il Holopna controllare tutto 
•l quintetto di punta • 

Prima di uscire dcpli sno- 
plintoi della Rom'i, infine, 
abbiamo avvicinato Cor.slni 
per lupe'e ijiiiilrosu 'n merito 
al suo diverbio con Perani 
che ha causato l's'Spulsione 
di entrambi - Pwanosco in 
Peroni — ha cavallerescamen¬ 
te inmmentcto Corsini — un 
oioeafore di indubbie capu- 
rit'i ,\on I omprendn. pe’o. 
per q'ialr ttioiìco eoli si osti¬ 
ni a p’-aticare un j 'ioco cod 
duro, quando posi.ede tutti 
t mezzi r.e'es’a'i per eccel¬ 
le re ' 

Tutt'alr ro clima regna, in¬ 
vece. nrali spogliatoi petro¬ 
niani Il f.itto che l'iniZ'O 
dell'anno abbia coinciso con 
un s.cccs'o. e slitto da t'it'i 
intcrprett,to come un fa' o- 


recole uuspi«'io per ruiiiri- 
til futura /litro molico di 
euforia si e ncelnto poi il 
fatto che contro la Roma, per 
la prima volta in fjuejio 
ciimpionuto. la rete del Uo- 
logna non ha subito nemme¬ 
no un goal 

Il pili feliie. Ira pii altri, 
apparila l'allenatore .Allu.iiti. 
continuamente irnrepnatn a 
conprulularst con l propri 
piociitfirt - Lutti h.inno di¬ 
sputato una meritevole gara 
— et ha detto /Illusili — mn 
soprattutto mi ha impressio¬ 
nato Vinicio per la genero¬ 
sità profusa nella contesa 
Veramente, per questo, do¬ 
vrei elogiare tutti i miei gio¬ 
catori. Santarelli per pruno; 
ma su di essi sapevo di po¬ 
ter contare 

F'ima di uscire, infine. Pe¬ 
roni. il giocatore .'spulso in¬ 
sieme a Corsini ’d 3.5' del 
primo tempo, ha romnientato 
l'episodio che ha indotto il 
direttore di gara al provr>-- 
dimento' - La deciiinne prese 
dal signor De .'farcht — ha 
detto Peroni — e .stata piut¬ 
tosto drariica l-o discussione 
originatasi in seguito, aveva 
il solo scopo di dissuadere lo 
arbitro dal provvedimento 
adott Ito dato che a noi. co¬ 
me credo ai piu. questo ^ ao- 
parsa ei cei'ico - 



N. Cisterna 2 
Grosseto 2 

anonnUTOi Tonoll; I.azzarl- 
ni. Armellini; Av.ni/I, Vnrrarl. 
7.lnt. '/.errlilnl. Ilozzatn, Pazzi, 
l>alazziil|, Maicrlril. 

Nlf«)VA riSTKIlNA; llarliir- 
ro; ttai-zla, Miirà: llrmaillii. 
PrlIrKrllil. C'rreil, HazUr. Flt>- 
rt, IllanehI. Olaiiiioiir. l'arimi. 

AlIIIITItn; C'aitraraiir ili llr- 
tiev enio. 

MAIU'ATORI; aiilorrir di 
l'artir al 25' del prliiio iriiipo. 
Fiori al $* della rlpreia. Avan¬ 
zi al 18' e ('eretl al 36’ della rl- 
pre»a. 


Fontaine 

nuovamente 

infortunato 


HKIMS. 1 - Il l■llll-i;nl■l'l> frnn- 
ei'se Jiii-t Fi'llt.ilne. e.ipi'c.iptu'- 
iileri' nell'ullliiii' c.iiiir lop.iti' 
del tnonilii. h.i ripitrt.iln l'itttl- 
nel enrsii tli'll'itu'untro ili l'.im- 
pionati) Uelms - I.liiii'ites. im.i 
luii'V.i frmuir.i alla paini).i si¬ 
nistra. Kontaiiic ni |N Infi'rtn- 
iiati) endi'mli) peKanli'iiienti- .il 
aiiolo pur Senza «ublre iin.i e.i- 
rlea tl.i un .i« « ers.iriu 

1.0 sfoituli.Ilo ploe.iiore «‘r.i 
tornato .il e.iiupi di Kloco il.i 
appeu.i un mese essere 

rliii.islii liialllvo d.il 20 mnzo 
PINI .1 e.ius.i di un.i ili'i'pl.i 
fraltui.i .illa tllil.i lul al piro¬ 
ne ilella panili.I sinlstr.i. 


L’India 
e la Davis 


CAl.Cti ITA. 1 — Le. feilern- 
zloiie Indi.in.) tenni' tia uso no¬ 
lo che nell.i «’oi'p.i Daels P.'OI 
riiulla non il ln’rlver.-t i"-lla zo. 
nn orlentule in.i In unella enro- 
pon Ln fi'der.izlone hi pre.’l ul¬ 
to che tale ileel'lone e -l.u.i 
prean per nietlere In pi.i.ln l 
pliicatorl InilianI di aei'lini ii irai 
nel conilneiile euiopio pi Ini.i 
(Il p.irtei'lparo al torneo di 
Wlinbledon I.n federazb'iie In- 
illnnn preaeiiterA poi uii.i rPolii- 
zinne .all.i riunione del pne*l 
per Totitanl/z.izlone della ( opp.t 
Dnvis pulì tendentt' a tl'<•l.lre II 
limate iiin-ialino per l.i eniii-lu- 
nloiK' ilepU IneontrI dell.n zon.n 
orientale entro II 15 aprile. pi>l- 
«•lie dopo tale ilatn II caldo iv-i.i- 
rolerebbe In regolare elIeMU.l- 
zlone delle partite 


CicI 


ocross 


» 


FF.IIERIC» SC.ARPONI 

«lei medii» lepperi, ha di¬ 
chiarato oppi a l’aripi. «lo¬ 
ve Si tro-. ;i «la «inalclu- 
plorilo ni Rita, che epii 
-siH'ra ili incontrare .n pri¬ 
mi «li ;«(»:.le Ixn a! Fo- 
n.im di Coi»enaphen 11 suo 
proci!rator»’. Thorki! l'.il- 
le ha «bei..arato di «Tf 
buoni* r.'ip '»ni pt'r «•.•«-dert- 
che 1,01 accetterà ih nu*!- 
tero ni paiio il .suo titolo 
nell.i capi!.ile «lani.'^f. 

Dal canti» sili* I>oi iia «};- 
cln.ir.iìo: < Non «a» proprio 
mente «li una proi»-*st i 


Longo «passeggia 
a Cesano Boscone 

Severini e Ferri ai posti d’onore 


SERIE À 


SERIE B 


I riioltati 

B«loKna-Roma 2.0 

L-R. Vlrenz«-Spal I-O 

Lerro-JnrentD« 2-2 

Milan-Fiorrniln» 4-1 

SmmpdorlM-Pmitoi M 3-0 

laier-'Torino I-O 

Ciinese-Napoll I-l 

AUIant«-*l.atio 2-1 

Caianla-Rarl tosp. per osrur 

La clattifica 

laier 13 9 2 2 33 9 20 

Roma 13 7 I 2 28 13 18 

Mllan 13 7 4 2 28 IO 18 

JarrniD» 13 7 2 4 23 19 16 

Catania 12 6 3 3 20 15 13 

Roloena 12 7 I 4 22 19 13 

Napoli 13 5 5 3 16 13 13 

Sampdoria 13 5 5 3 17 16 13 

Fiorentina 13 5 3 5 21 12 13 

Fadova 12 3 2 3 18 16 12 

1.. \ lernza 13 1 4 3 10 19 12 

.Atalania 12 t 5 I 12 13 11 

l.ere» 13 3 I 6 12 23 IO 

Torino 13 2 5 6 II 20 9 

Spai 13 3 3 7 15 24 9 

Bari 12 3 2 7 16 18 8 

vaine** 12 2 2 8 7 25 é 

13 1 4 8 11 24 • 


I rìfaltati 

Prato-Verona 0-0 

•d sputata sabato' 

■Alrssandrla-Como ( r.p t c. ) 
Brrseta-Messina (r.pi.c.) 
Genoa-'FocKla 1-0 

O Manios a-Catanzaro 3-1 
Parma-Palernzo (r.p.lc.) 

S. >lonza-*P. Patria 1-0 

RrcKiana-Triettlna l-l 

'«anhenrdeite-Nrts ara 2-1 
\ rnezia-Marzoito 2-1 

La clasiifica 


Oro M. 

15 

8 

3 

4 

22 

II 

19 

Como 

13 

8 

s 

3 

18 

12 

18 

S Alonra 

15 

6 

6 

3 

13 

9 

18 

Veneria 

15 

« 

3 

5 

18 

15 

17 

Palermo 

14 

3 

IO 

1 

17 

12 

16 

Reggiane 

15 

5 

6 

4 

22 

i6 

16 

Prato 

I.' 

6 

4 

5 

17 

17 

16 

Sanhen. 

15 

5 

6 

4 

15 

16 

16 

'lessina 

II 

4 

7 

3 

18 

II 

15 

.Ales'and 

II 

5 

4 

5 

17 

15 

II 

Catanzaro 

15 

5 

4 

6 

18 

17 

II 

P Patria 

15 

5 

4 

6 

16 

17 

14 

Pa rma 

14 

5 

3 

6 

17 

14 

13 

Nov ara 

II 

5 

3 

6 

IO 

14 

13 

\erona 

15 

1 

5 

6 

14 

20 

13 

Triestina 

15 

4 

5 

6 

II 

18 

13 

Genoa* 

15 

5 

6 

4 

19 

18 

II 

Foggia L 

15 

3 

5 

8 

II 

14 

11 

Alarzatl* 

15 

3 

3 

9 

12 

25 

9 

Brescia 

14 

2 

4 

8 

11 

17 

8 


* Penalizzato di 7 punti 



1 Htallatì 
GIRONE A 

Birlirve-Modrn* 2-0; Bol- 
zano-F.ntrlla 1-0; Ca«ate-5fe- 
«trina 'rie >. I.rcnano-Fan- 
rolla 0-0 id.'putata s-abato»; 
Piacenza-Varrse 0-0 «d.spu¬ 
tata sabato». Pr* Verrelli- 
*Pordcnone 1-0 (d.sputata sa- 
b.a*o>. Saronno • Cremonese 
3-0. Sasnna Trrrl*o 0-0; Spe- 
zla-J*anrrme»r 1-0. 

GIRONE B 

.Arrzzo-Asroll «r;C) Ce- 
•ena - V. Pesaro 1-0; Forll - 
Siena 2-1; I.Uorno-ViareKKlo 

1- 0; l.arehe«e-PI«a 3-2; Pe- 
racia-Cafliarl 3-1; Pistoletr- 
Torre* 2-1: Aneonllana-’Rl- 
minl 3-1; 'Tevere - R«ma-Ra- 
venna 3-0 (diiputata sabator. 

GIRONE C 

Avelllno-S. Vito l-I; Chle- 
tl-Barlella 1-0; Cotenza-Pe- 
•cara 2-0; Crotone - Taranto 

2- 0; I.'Aqplla-Cirio 2-0; Tra¬ 
pani - *l.ecrr 2-1; Marsala - 
Ahrapa* 1-0; Salemitana-B|- 
seedic 0-0; Slracnaa-Refflna 


Le claiiifìcbe 
GIRONE A 

Modena 17; Blellese. Sa- 
ronnn e Spezia p. 16. Bollano. 
Casale, l'anfulla. Mrslrlna. 
Salina !3; Cremonese r Pro 
5>reell| II. Piaernza r San¬ 
remese 13; Varese 12. I.e- 
znann e Pordenone II. Fn. 
tetta e Tresiso 10. 

F.nlella. BIrllese, Casale r 
Mrslrina hanno dispaiato ana 
parlila In izieno. 

GIRONE B 

l.uccbese p. 22; l.isorno 18. 
.Anconitana 17; Cazilari e 
Siena 16. Cesena, Pistoiese. 
Tevere-Roma. 15; Peragia. 
Torre* e A iaregglo 13: Arezzo 
e D.D. .Aseoll 12; Forli. Pisa 
e Ravenna II; Pesaro 10; Ri- 
mini 8. '» 

Pisa. Viareitclo. Arezro e 
n.D. .Aseoll hanno dispaialo 
ana parlila in meno. 

GIRONE C 

Cosenza e Trapani p. 21; 
Taranto 18. Aquila e Slra- 
easa 16; Barletta 15; Akra- 
gas. S. Benevento. I.ceee e 
Reggina 14; Marsala 13; Cro¬ 
tone e Peseara 12; Cirio 11; 
BIseeglle, ChIetI e Salerni¬ 
tana IO; Avellino 8 . 

Pescara e ChietI hanno 41- 
•patata naa partita la mca*. 


COSI' DOMCNICA 


Serie A 

Atalj>nla-4i»s rntiif. lUrl-VI- 
renza; I |r>rrntlna-lnler. Miian- 
I-azlo; Napoll-ratanla; pado- 
va-ftologna. Rnma-AampOnria; 
Spal-I.rceo- Tozlno-I'd|ne»r. 


Serie B 


Foggia-Praio; Grnoa-Pro Pa¬ 
tria; Marzotto-Rrrscla; Mrssl- 
na-Rrgglana; Nosara-Maninsa; 
Parma-Venezia; Sambeneilrite. 
se-.A lessano ria: Monza-Paler- 

mo; Trirsf tna-Ca«anzaro. \e- 
rona-Comu. 

Serie C 

niRONK A' Bleilese-Rolrano; 
Cremonese-Spezla; Eoiella-I.e- 
gnano; Fanfulla-Casale. Mestri- 
na-Tresuo; Modena-Piarrnza; 
Pordenonr-Sasona; Pro Verrel- 
ll-9anreroesr; Saronno-Varrtr. 

GIRONE II. Arrrzo-Forit; ( a- 
gliart-Lacrhese; I.lsorno-Tor- 
rrs; Plsa-A«roll; Rimlnl-Te\e- 
re; Ravrnna-Piatolese; »frnj- 
Prmgia; Vlarrggio-Cesena; Pe¬ 
saro-A nrontiana. 

GIRONE r: Avelllno-I.ecce; 
Barletta • Cosenza; Biterglte • 
Crotone; Clrl»»-8lraensa; Pesea- 
ra-Salernltana; Regglna-Chletl; 
8. Vlto-Akranas; Taranto-Mar- 
sala; Trapanl-L’Aqatla. 


Mll,.\NC). l . — R.im’.o 

LiMiku l'oritiriir. mietere v.t- 
torie «{lie.-,t.i M»lt,i Tpx r.itii- 
pio'ii* de; irmi I,* di eie]neri)-': 
h,i \ ifi'o .;i lini »;.ir.i 'eii/• 
>:1. -i «-ei.iL-'i 'I i»b .'■■.•\Ijii elle 
SI '-UI1U d;»ti rfi<iiuiit.«m«'iilu II 
(L-rm.iii..i. in.i non j'cr «jiie- 
sto l-'i vittur..! d»-; - funi.ire'- 
To - •• tneiii) impurt ii.te e me¬ 
no sizmfir.'itiv:» 

IJ.i un p'iidi) il. vift.i chi- 

eli iriien-mu - •iii.lniiict» -, • i 

\.'t'>r..i (lei iioitru tu'! v.iLdii 
«•.>1 <)’.''ii'e d'-i l'.riiii’n;'.-. . 1 '- 
su::ii- ili) «izr.d.e l'.i 'ii’To ji.i.' 
t eo.,»re peri’h" fu proiir ■» .» 
<.■«•«.• 111 » Iloscnn*'. un ; u- mi» i 

iilo'^i» de;!;i l'.'ip.i.i.e [iiritli ir¬ 
li i-he Ken Iti) I.4)iiZi> b.i emi- 
'pj.-' l'ti I I su I tir.11. I \ '*'11 . 1 . 

I Ile 1,» 11 ;, ; ine. i''! I -i 
firmimi-n’i) d»’. 'luzi.'»:. 'Ii- 
e.del mon lo 

K' •Ili irtbid-, mi r.iL. efie 
j;« v.tturi.i od.eriirt pur em,- 
tf-n jT.'i nei SUOI evileri'. 
n,,:. t«r'.;i'i tiu-sa ..'.er** .'n.- 
pu..'i> . .«LlZIir IIP cffe'lu fli-l 

r.ì inrio d. Renato Lon>{i> ru- 
m«- krwnie f ivor.to u; pro-- 
s:n.: einif lonJi'i de', n.ond » 
di l'.r'.oeruss Que-'.i sper^n- 
z.s 1 ó.tr i porte. *• -iL.i! i d i 
Tu;'.i un.i seri»- d. «u ■ee-.i; .n 
c-iu.;»-» .n'ern'./..on.i.e el.e 
j/ii'.Zuri'» Lurnzi» n'e*’. ur.en'e 
coT.e iJ numero uno dej eie^ri- 
cru'S Wiùf-rfi.ill D.ifr us'C 
«■ p.; altn -assi - sor.o r.i.iti 
sonoramentf- batto', pire.-- 
eb.e \<»'.t« in «lue-tu score.■> 
di st-'ii; or.e *• r;o it* a Sipni- 
fictre che Lenito e tornato a 
•i'jporre appieno dej propri 
r.o'*-«.o..>sinij rr,*z;z 

L imerà «•s;.er.«-n7 « de.Tz 
seor-i» i.-.nn »■ «t-rv ta ri.o - 

!;-’i..'no a Lonzo ebe 
{•reio troppo « .i-zzfra 
d 'c.pl.n.i che ì'.'inno jir.ir i 
io aveva clamorosame.-.'e 
{xzrt-ito ìli a r-.bilta rr.o’.dii- 
le eon la rrinquista dei.a m»- 
plia - arc-en-c.el - 

Ozgi I.or ;o, .abb.rtmo det¬ 
to ha bit'.jto jo’.tan'o atle¬ 
ti d. ea-a nostr.»; riia l-« sui 
V.Morda va soppeiunta al vi- 
p. d«'i parcs'ch; numi', d: 
vanl'ipgio Co; qu.ali h.» post i 
una netta .separar.one tra se 
C -li a'.versar.. tutt. i mi- 
pLori del - mercato .nterno- 
e che nspondono a. nomi I, 
Sever.n,. Ferri. (Lercio»'.. 
Zorzi ed a!tr. 

Lonpo h.a \in *0 p.asscppian- 
do. alla man.era de] mip'.ior 
Lonpo. c«>ntroll.ando. per lut¬ 
to l’arco dei 24 km. del cir- 
rmto. reso estremamente d.f- 
ficil* dall* precari* cosdW 


/i'»m .t'mo-ti-i 1. Il, l'ii, h lui) 
r. l'»’’. zL nomini ’n Z •)' i 
in l'••n i.z OHI p.i to.ic 

L’ordine d’arrivo 

I) ni N\T«i III I iir.i 

r !V. Zi .Hr\i-iliil .» flV |» 
Imi a 6 r 1'.', 1» liiirzrlnlll 
M 7'!i<”; 5) 7iit/l a s ai) ' 

Si'ziiiiiiii alili rorriiliirl In 
lrni|iii m.i'siiiiii. 


SERIE D 

I risullati 


Il : l*l•«rltrIlr f>iti - 
AIII.Tt, 2 I; Cftllrfrrro-ic.»niiilr.i 
Z*l; t)| 

l»l.r ». I,jrOrrei])» itiiit 

I-l. N ijorr >r • \ V r//an(» J n. fll- 

- f J-O l'Iftrrifflrif* - 

CtiiMilf» I 0. (prossrii>-Niii*\u ( I* 
%trrrtA 2-2, Irinplt* I u 

La clattifica 

GlltONl: II; llaiiuiir Oro Z<>; 
Grosvrio 19. Silos j f lilerii.», 
( iilirtrrrn Ig; l.ardrrr!l(> 17; 
Trinplo, Niiorrtr 16. Asrz/Ji- 
nn 15, 1'arliofil4 r f jlaiigi^- 
nijs H; Snisajr II. l'Iomtilno IJ; 
Ternana !I: «zllila 10; Romu¬ 
lea •*. Attere, (ina ai ( asiello 
e Giibtilo a . N II : (rrtiana e 
ruta rii ( .iitrllo una iiarllta 
In izirno 


DAL.I.A TERZA PAC3IN 


La sconfitta della Lazio 


no bianco azzurro con uno 
.scatto all'indictro riesce 
uijuiittncufc a riiuoiiinuere lo 
palla (• ad allontanare la ml- 
naccla con una inmiutii. E non 
«' finita aiiiDra perché al 16' 
su punizione battuta «fallo 
ini’Siinribllf Pelagalli Mà¬ 
schio coglie in pieno it moM- 
tiiriii' «ieìia porla laziale. 
Cofitiniia «incora ad attaccare 
T.-lr.ilanfii rìU'rifre Li Lazio va 
o’mi>rc ulu iida dcriinr poi 
ne; finale si ccrifica J’in/or- 
fiiitio a .'fariani che aggrava 
lina ail’iazioiu’ {liii per confo 
suo dt’cisatnenfe cornpro- 
inerrn 

(Li .«fer.sl re«;)OrMabill fec- 
nivi bianco azzurri compren¬ 
dono 1 loro errori e fenfano 
di porri riparo nella ripresa 
.soonandi) llizziirri inferno e 
Fcrr.ina .ii;'aLi .'la pnrfroi»- 
j>i. ’l rimedio i' pei/ijiore del 
ma’c pcrchi' «t>o«:ano .'for- 
ronc «iii/ii sinistra e llizzarri 
n dt'ifra ('i)d «lu'cede che 
la I .izio i'' ■■ìbLanciala fntri 
*'iL’.: oiiitrij oi't' u froratio 
co'I temporanea me lite Ferra¬ 
no, .'for’-oiie e K.'zzo'ii. men- 
t'f !a<ci.i «p’iiirnito conifi.'e- 
r ; riienii' fato destro ore 
'III'-..ini i' ormai in rampo 
Mi'.t per onD'e d: firmo e 
Ji'l.-.'arr. .s .spesso arretrato 
Ut'.' reiifiifii'o di manfenere i 
lon'oin eoo le retroi'ie 

ni''cnt.i mi ii'Oeo rosi per 
T.lr.iiiinra conccntrarr i .suoi 
diletiiori di nn .solo lato .(et 
cani OD iinzi pii orobici 
permefroiio 1! l’isso di m:n- 
diire ii.'TiUfacco iinehe i! ter¬ 
zino lìoneo.'i rimasto pr.ili- 
eamenre .senza iirrers.irm di- 
n'fro da eonfroll.ire ibi.'la 
P inrosiimenfe la Lazio.’ al 5’ 
K'i/emi .s.iira in e.ifreml.< .in 
«■■eniilf. ni (>' Janich intcr. 
eeftii con nn bracrio im cross 
ilei pericolosissimo I.oiigon; 
(ma Tarbifro non cede) e 
.subito do«)o .Vocìi .spara fi.ie- 
eo proprio fra le briiccia di 
Pezzullo 

Fallisce ancora .Vocìi la 
rori'iciiifa sni secotulo di din’ 
corner comecnflcl batlnfi 
dupli orobici, .spara fiacco 
(Iciit'le al l!>‘. poi ul -6' la 
.•'fiiliinfii corona la sua netta 
.supremazia con II poni del 
parepi;io /luffe lina punizio¬ 
ne /'elilpiilli dii tre quarti 
di l’iimpo ed effettua nn Inn- 
pbissimo friicersone a Longo¬ 
ni appostato al «'entro del¬ 
l'area di riporr; benchi' of- 
rornitifo do molli accer.sari 
/.OMponl SI Ubera eon una 
finta l'd Insaeea con e.sfremu 
facilità 

Passano appena tre minuti 
e III /riffafa i' compierà: /.on- 
poni iiciinzii tnttu solo .sulla 
.sinistra mentre i di/ensorl 
laziali nmanpono di sasso e 
nemmeno tenrano di conlra- 
.sfiirlo Poi effettua un gran 
tiro che Pezzullo riesce lUl 
Intuire con nn bel colo de- 
ciiintio di impno: jmrfroppo 
però li paltone ncnile pro¬ 
pria fra I jiiedì di .Vocìi Iti»»* 
rissimo che non ha difficoltà 
Il mettere In rete a porta 
l’nota II goal mette letteral¬ 
mente K O III Lazio c«)..ie- 
ehi' i' .sempre F.'ltalanta a co- 
mundnrc {I pioco, rninirnndo 
altre dm* facili oee.isioni. ut 
3J' quando .Maschio esiplie 
l'esterno stella rete ed al •!(>' 
quando .Voca solo ilavanti a 
Pezzullo non frocii «li me- 
plio che mandare ii lato fi¬ 
schi e inpinrie salutano la 
nsrifii del laziali dal campo 
altri fischi ed inpiiirle cen- 
pono loro rivolte i(nanito iif)- 
bandonario l'Oli nipieo In tut¬ 
ti rlnoisla hi sensazione che 
la Lazio ha perso una baf- 
lutii forse liei'islca, e l’Iia 
persa proprio per sua co'pa 
olir;' che per i nierltl degli 
iivrersari 


BATTUTI 
I GIALLOROSSI 


il ei'ulr.ilt.ieeo c Snntarolli f 
rim.isto salo IJtirelli .i| ipinb* 
fa mu'nplia p .Maufrrdlnl 
(•0/7 ) duro K’ un fallti. ma 
(li jxjci» eoiilti 1 * forse ei il i 
n| HoIii;:ti.i li (lari'CRio 

/\l .35’ replsodlii Kih l'ifalo 
fn IVr.mi o ('ordini II li')- 
li> 'Il I l's'rdi* m>)idt*iite »■ 1 1 
Ifiim.-i ri'.-iiti-Tf* 

I< |)r«'s:i I CI tllorossi b.Tl/n- 
po iir.’ittiern ('ervilI.T»i r.<i'l 

• ‘•i »i' Il - {ires'.inz “ rom.ipu 
•nell od't il nuloitri) Tiro f'io- 
11 'il «'duciti ( elle si tic’.e 

I l.iipo. {),): .TZ Olir Lo) ico- 
:iu-5!:infri'din', de’. I.i S.anf.a- 
ri'lli d' (-.• 1 ' iml)o! ■. eolji.see 

.11 ii'Siui. m.i il {'or'iiTi' 

pili 

Cnnlratfacco di'i verdi. Vl- 
n-elo I (Tervell.'ifl e tiro di 
M'i..; • telii. r.i 1 (i'iili.'.n.i rTi- 
■-:.) .Nuli ru-fsend.i iliit-irbo 

II Cen eli.'iti .ir'.che Fiintan i 
Si jiu.'t I nll'.'itf.aero Poi (l'ì ) 

• ■ III 'tcs<.) '.TZir.o chs* "irre- 
'r.'i'o 111 d;fe--i in'ereet'.T eon 
’J.'i I m...')•) • nvolon* ir .iiii-'ti- 

I j; irci un tiro perii'nè»- 
so di V'.mc'f) Al 15' lo s'»-s- 
sn rsTitr l'tieeo rotrom-ano 
flllise»! un’orr.isid-;» f ici’.e 
«1 )p<) iwn m.TCmfle.-i tr'.inp.v 
I"i7 o' e ciin Cer.'ellatl e C im- 

liaii.'i 

L'xl f Un zl.id.itore .ammi- 
re\oIe /\; 2T r.nv.a di 'e«ti 
P.T. .m»o Selmo'sn-. fulmina 
in rete. n..i Sjn'irelll di pu- 
C'-o ilz.a in anz .lo l'n al¬ 
tro Ioli le di I.oj icono su ti¬ 
ri { i.i7/ l'o perTre’'e .-,1 por¬ 


tiere di farsi applaudire per 
ni! intervento d'alta scuola 
Ancora Santarelli evita un 
poni tuffindo.st .sul piedi di 
Selmos.son /Xpprenderemo 
poi. che il portiere per una 
contusione ò .stato ricovera¬ 
to alTospedale In «piesta vee¬ 
mente offensiva, la Roma 
non ha fortuna Cerveliati, 
(liipo un’Ora di - riposo -. 
ehiiide in belle7/.a rpnr.to la 
•uia el.is^e zìi coiisecte Fogli 
dò .sjii'tt icolo ne! buio del¬ 
le ombre delia sera 
/\1 33 I.ojacono-Seln'.'isson. 



I.OSI un» del nilKlIerl In 

euinp» In Iliilogtiu-Rnni* 

tiro, para Saiitarelb ed il por- 
tUTO |>ara siveeessiv.imetite 
un tiro di tiuarnneci; ap¬ 
plausi 

Al il' Fogli chiama In «'au¬ 
sa ('ampaiiu che lancia t’er- 
vellati. che .sulla -lini.stra 
- t.utlla - In profondità a Vi- 
nlrlo Sentt.i I.osl ma scivo¬ 
la. ('u«liciiil esce (male! e ca- 
d«*iuio o.st.ieolii II comi' c;’io 
ma Vinicio :n pted. itn 
eiilclatore «H t mta el.i-'so -lon 
fallisi’»*' la palla finisce nella 
rete della Ifomn 

I,.i partii 1 t' Unita, pii ap¬ 
plausi. por tutti, .salpon.) al 
«’lelo’ malpraiio le coedizio¬ 
ni avverse l’anno nuovo ha 
offerto una bi'lla partita 


AVVISI ECONOMICI 


7» 


OFFASItlNI 


U SO 


BRAl'ri.AI.I l'OI.I.ANF.. ecc. 
oro dlclnttnkaratl I.IRFSEI- 
CKNTDCR.AMMtl • Orologi orO 
eiiic|ueiiifIn - melnlln duemila - 
IIREFICERIA srilIAVONE Se¬ 
de unica MllNTF.BF.I.I.O. 88 
<4HI) 370» 


II! I.F/KIN'I ('Gl.l.FOI !.. SO 

STF.NIM» ATFII.lKiRAFIA ~ 
Steiioprafla . Dutllloprafia an¬ 
che con macchine elettriche 
• Olivetti • . lOOO mensili. San. 
oennaro al Vfomero ’/n NatxiH. 


II! MI IMI IN \ ICII M I. so 


A A. -HPF.t l.AI.IS r.A vent*ree. 
ps*lle disfunzioni sessuali l'ntt. 
- AIAOI.IFTTA • Via Oriuolo 
»!» FIRKN/E - Tel ’2'.IK <*71 


AVVISI SANITARI 


KUSO endocrine 

CI/7* tS>*Oèl'ZtaN ■'f* ce^/ro/rviAo 

ESQUiUIIO’‘^?n>^* 

ormmTTOtst memciAiat» ^ ean^neme 
hzitaie OtseuNZ^i s oc*ot.azz* 

KmUMJ l U Si-f'S eeiZCCS 

«T. - SIUICUI 

MALamaW BIVRIIBB t oill* «sLug 

OezAO JU z/f/'r» A/WzAAoa.'eaT* 

SN.fznuZKCuit-W*' TSUtS-niMR 

Aul Cumm n 37060 del J5-«S-v37 


ENDOCRINE 

Studio (nrdlrn pur Is curs delio 
c *olr * dliftinzionl e debolezze 
fenuaii di ungine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina Ineurastenia. 
tleflcienze rd anomalie sensuali». 
Visite pretnatrimontill. Doti. P. 
MONACO. Roma. Via Volturno, 
19 . mt 3 (Slazt.-ine rerminl). 
Orarlo 3-12, t«-t.S e per appunta¬ 
mento . Tel 475-5<t3 (Aut. Ci'm. 
Roma 1S«U3 de! 23 ott 1966). 
Aut «.om n 37(60 del 23-6-1357. 


La crisi biancazzurra 


starsi a mprlre un {irrtonagglo che \oloa 
reclare nell nnihra |. chi pu» essere quest uo¬ 
mo se non Ilei il (equa? IlastI riire ancora che 
nel giorni scorsi rialle lasche riel consigliere 
ferierale e caduto un fogllrllo recante la 
traccia di una nuosa formazione ria Imporre 
alla I allo una forms/lone assai singolare, 
rial»* che conf empIeretiUe lo sposramenlo di 
-lanich a laterale. I inserlin.-nto rii Napoleoni 
a cenlromedianii e lasanramenlo di Carra¬ 
dori a me// ala. a i|iiarit>* hanno riferito I 
glnrnallsll che hanno pollilo ilare iin'ocehlata 
al fogllrllo prima che iiesitacqua lo riaffer¬ 
rasse per nasconderlo di niioso In tasca. 

Ma non c A ria stupirsi mollo di questi \cll 
pindarici del cosidriil tecnici laziali dopo 
quanto e successo nelle due ulllme selttmanr; 
nella parlila con II Catania Infatti si ò vitto 
rhe la l.a/io si muoveva a disagio per aver 
schieralo due Interni di costnizlone (come 
Franzini e Fumagalli), mentre per la partita 
eon i Aialania si e passati all'estremo opposto 
mandando In campo due nierze all di (iiinia 
«Mortone e Ferrarlo» r lasciando scoperto il 
centro campo 

C’e ancora di piu- cl f stato riferito da 
persone di tutta fldiicla che motte rose sono 
camhlalr anche nel sistemi di conduzione 
• morale • della tsiiiadra. Cosi pare rhe ora 
I giocatori non conducano ptu nn tenore di 
sita da « consento di educande » «come sprez¬ 
zantemente ha detto qualcuno, solendo forse 
censurare la conduzione patema c familiare 
di Rrmardinli, ma hanno assai maggiore II- 
hrrU *1 fodcni I piaceri della vita c di 


dedicarsi a svaghi che con II pallone n.»n 
hanno nulla a che fare. 

I.e conseguenze di queste novlll sono stato 
esilienti nel comportamento e nel rendimento 
degli atleti che F stato quanto mal scadenla 
nella partila con l’.Atalania. al punto da fare 
letteralmente Inferocire gli stessi tifosi Maneo- 
arziirrl che pure erano senutt allo stadio eon 
Ir migliori Intenzioni di questo mondo. 

Insomma et sembra sla giunto II momento 
di rominelare a tirare I primi bilanci della 
gestione Tessamio; cl sembra sla giunto U 
momento di ammonire 11 commissario strsc-- 
dlnarlo delta I-azIo a cambiare strada, se glA 
non e troppo lardi. Troppi Infatti sono siati 
gli sbagli commessi Onora: ha sbagliato a 
meiirre In disparte Bernardini cedendo alla 
piazza (ma A poi vero che e stato costretto 
a farlo?), ha sbagliato ad affidare la squa¬ 
dra ad un tecnico senza nessuna esperiensa 
di serie A come Flamini, ha sbagliato an¬ 
cora a permettere che sul lavoro di questo 
tecnico si vrrlOeassrro Inirrferenze estranee. 

A questo punto et sembra che non riman¬ 
ga altro da fare che tornare Indietro fin do¬ 
se e possibile, riprendere le vecchie strade 
ed 1 secchi sistemi, se non addirittura rt- 
chiamando anche gli nomini di prima. Pro¬ 
prio petchc Tessarolo al dice sensibile alle 
richieste ed ai desideri della piazza, soglia¬ 
mo coneliidere riferendogli quanto dieeran* 
Ieri sera I sostenitori laziali; * Con Bernar¬ 
dini questa partita non sarebbe stata 
coal s. > A buca tatcndltor.- 
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Ad 


un anno dalla prematura morte del «Campiomasimo» 








L. ^ 


Oltre 
i limiti 
della 

popolarità 


I 


La tua vita tragica, la 
•ua morte tragica hanno 
fatto di Coppi un peraonag* 
alo dalle dimensioni etraor- 
dlnarie, al quale gli avve¬ 
nimenti implacabili e ge¬ 
nerosi riservarono le più 
belle vittorie e le più pe¬ 
santi afflizioni, le gioie più 
vive e I dolori plO crudeli, 
le ricompense più elogiate 
a I tormenti più gravi. Egli 
aveva superato II limite 
normale della popolarità. 

Fu II più grande camplo. 
ne del ciclismo? SI. Il più 
grande per I successi, ma 
Il più grande soprattutto 
per lo stile nella maniera 
di pedalare, di vivere, di 
agire e per II carattere. Più 
semplicemente diciamo che 
egli è stato II solo a domi¬ 
nare completamente la bi¬ 
cicletta, a comandare II 
gruppo, a decidere delle 
corse e ad Influenzarle, de¬ 
terminando l'evoluzione del 
suo mestiere. 

Coppi ha creato l| tipo 
del campione • gentleman. 
Ha dato, cioè, alla profes¬ 
sione del corridore II ca¬ 
rattere di organizzazione 
moderna, sottoponendosi al 
controllo del medici e Im¬ 
ponendosi l’Igiene alimen¬ 
tare, i metodi d'allenamen¬ 
to, le cure del riposo. Pren¬ 
deva tutto serlamehte, o 
tutto analizzava. Procede¬ 
va per studi, prestando II 
suo aiuto alle esperienze 
scientifiche che la serie del¬ 
le disgrazie moltipllcava al- 
l'eccesso. 

Egli apri la porta a Ko- 
blet, a Bobet. E ormai II 
buon bruto pedalante è una 
specie scomparsa. Il cicli- 
amo è divenuto uno sport 
d'intelligenza, di ragione, di 
tecnica. Grazie a Coppi, Il 
campione che rimarrà nel. 
la leggenda. 

A. C. . 



La trionfale ripresa 
dopo la prigionia 

Sari capitolo anche n t'Oi: (ìavcnii ad uno specchio, p(.,'!'!an<lo e ripassando tl pennello insaponcto su! l'iio; i 
psrt.sieri .se ne tu.nno per conto toro, riafiorano i ricordi sotnrnerst. si Iracciiino prcuraniuii, si ririvono nioìiienf. bel.'!.' 
i'aiitoniati.siiio del yesto d-, accore^jarst con la sottile larna rende possibile l'erasionv 

A Coppi iiuesio accadeva una volta la settimana, ne! Ì94'l: il refiolnwento del campo di concentramento di 
Mepei-el-Bob ccti.scnlire, tn/atlt, a, pripionieri di radersi una sola coite opui srtt,- (jiorni Lo speccfiio pii riniaridd’.'i: 
un'tmmapine di sé nuova e pietosa (ìli occhi spenti, il viso abbronzato e incredilUmente smapnto, su cui le fatiche 
avevano inciso uni lieve ratinatela di rutihe. 'Sarò ancora fini, tra una settimana? •, si chiedeva opni colla. Un 
giorno, quaicuno gridò il suo nome: 'Fausto-, 

/i rasoio pii .s/iipot di mano, e la noce cono.sciuta Io riportò di colpo nl!a suo verde Castcllania, alle .strade del 
Piemonte sbianen'e r impolverale dal sole, alle colline rossomattone renate di vigne. Una emozione profonda gli 
strinse la gola, v frenò rimpetn della risposta.' 'Ventura.' Un vecchio amico. Fteocle Ventura. Tortonese, simpatico. 
Per il malinconico caporale Co/ipi voleva dire una ventata di giota. Anche Venturi si travaca da un anno fra t! fila 
spinato di Mepe^-el-ilub, triti____ 


fino a quel giorno </uei due 
non erano riusciti ini incori, 
trarsi. Dopo di allora, nes. 
snno riuscì più n dividerli. 
Ventura era attiro e corufi- 
giuso e cosi pieno di cita 
e d’iniiiotit'o che Coppi si 
tropò mutato, in un batter 
d'occhio, da ciclista a mo- 
tociclisla. 

Una mattina, infatti, Vrn. 
tura piombò trafelato nella 
baracca: 

— Fausto! Cercano autisti 
e motociclisti Raccogli la 
tua roba, re ne andiamo di 
qui. Ilo fatto mettere anche 
il tuo nome nell'elenco. 

F Coppi, in questo modo, 
si trovò trasferito nel cam¬ 
po di tìlida. Il due salti da 
Algeri. Un’altra vita. Ma a 
Ventura credete che bastas¬ 
se? Neanche per idea: era 
sempre alla ricerca del mo¬ 
do di usefre dei tutto dai 
recinti spinati e somep/.iifi. 

Co.sl, ancora una volta. 
Coppi se lo vide piombare 
neliu barocca; 

— Raccogli la tua roba: ho 
messo anche il tuo nome 
nell'elenco. 

— Un altro trasferimento? 

— Si. 

K questa volta la desti¬ 
nazione strappò un grido di 
gioia a Fau.sto. Si partiva 
per Napoli: la RAF orerà 
chiesto otto motociclisti, e il 
posto a loro due. Coppi e 
Ventura, non lo soffiò nes¬ 
suno. 

Il t. febbraio 1945, Coppi 
s’imbarcò sul • Città di Ora¬ 
no '. e il 3 febbraio sbarcò 
a Napoli. In Italia, nuora- 
mente a casa. L’Italia è ta¬ 
gliata *n d»c dalla - Linea 
gotica Al di là della li¬ 
nea ancoro si combutte, ma 
Fausto è. comunque, nuova¬ 
mente in Itaiia. 

E appena può, lascia la 
bicicletta deilo RAF appog¬ 
giata al suo cavalletto, e si 
mette a pedalare, riprende 
conlideuza con la bicicletta. 
Una gìicì'ha fornita Nulli, 
che di Coppi è diventato 
amico subito, conquistato 
dalla timidezza aspra e or¬ 
gogliosa di quel ragazzo 
chiuso. 


La prora generale dr.le 
sue forze. Fausto |u fu sulle 
stillile della Campania; è la 
prillili corsa di un no ma 
tornalo libero. Arriva quar¬ 
to, vuol due che va piutto¬ 
sto bene. 

Poco tempo dopo. Coppi 
monta ancora sulla biciclet¬ 
ta. ma questa Volta è solo 
a correre Eppure cola, co¬ 
me se ave.sse tutti alle cal¬ 
cagna: vola, perchè torna a 
casa, Roma-Castetlania, una 
corsa che si fa una sola vol¬ 
ta nella vita. E Fausto si 
lancia nello scia dei camion, 
con uva fretta pazza ili ar¬ 
rivare 

Nella sua corsa è prci ista 
una solo tiipiio obbltiiurii. 
prima di abbassare la testa 
per non picchiare nel bas¬ 
so architrave della casetta 
di Castellania dove, nella 
cucina ombrosa. mamma 
Angiolina lo aspetta. Una 
sola tappa: Carezzano. Fau¬ 
sto lascia la bicicletta ap¬ 
poggiata al muro di casa 
Ciampolini, ed entra, ed ab¬ 
braccia la Bruna. Prima di 
andare a far il soldato. Cop¬ 
pi s’era fidanzato. Ed ora 
può sposarsi. Le nozze sono 
fissate per il novembre del 
194.5. c il giorno 22 di quel 
mese, nella chiesa di Sc.stri 
Ponente, nella periferia di 
Cr’enorii. si svolge Ig sem¬ 
plice ceiimonia. Fausto la¬ 
scia Castellania, e si trasfe¬ 
risce a Sest ri. 

• • • 

Un ' ritorno * turbinoso, 
fatto di soddisfazione e rii 
amarezze. Nel tempo in cui 
lui è stato fermo per • cau¬ 
se di forza maggiore -, gli 
nitri non sono rimasti con 
le mani in mano, hanno, be¬ 
ne o male, continuato a far 
l’iilcrc le loro capacità. Cop¬ 
pi. ini ere. per due anni non 
ha dato più segno di vita, 
per la gente è già un - ri¬ 
cordo 'Z forse, qualcuno si 
domanda sc è ancora bravo 
oppure sc è finito. • Qual¬ 
cuno'Z i suoi avversari, i 
suoi amici. E il dubbio sem¬ 
brava anche giustificato: 
forse che l'ultinia corsa del 


1945 non eri! stata vinta da 
.Ser.sc? i.d corsa era la -Mi- 
l.iiio-Varz'; <■ nessuno vole¬ 
va prestare uttenzionv al 
fatto che Fausto, due volte 
(li seguito, aveva lasciato al 
fratello tutto il tempo per 
scalare in sunta pace la sa¬ 
lita di Pielragaviiia, quando 
gli sarebbe stato facile, fa¬ 
cilissimo andarsene e vince¬ 
re tranquillamente. Ma la 
gente crede sempre impos¬ 
sibile che chi ha la l'ifto- 
ria a portata di mano, la 
ceda ad altri. La gente, al¬ 
lora, non aocoa avuto modo 
di sapere quanto affetto 
avesse sempre legato Fau¬ 
sto al fratello più giovane. 

Ci pensò poi lui. Fausto, 
a cancellare di colpo, come 
fa il sole con la nebbia di 
primavera, ogni dubbio sul 
.suo conto. L'occasione fu la 
prima Milano-Sanremo del 
d e 1 secondo dopoguerra. 
Coppi si presentò al nastro 
di partenza con urta nuora 
maglia, ({uella bianco c ce¬ 
leste (iella ' Bianchi - Pa¬ 
vesi aveva succhiato a lun¬ 
go la cannuccia della sua 
pipa, prima di decidersi: 
quindi, aveva sospirato. Bar- 
tali era tutt'altro che fini¬ 
to. e da parte sua Copin 
era l’iiomo dciraorcnirc. il 
campione che aveva messo 
in omba i ricali, Paresi qiie- 
sto lo sapeva beiiis.simo. lo 
acero sempre saputo, dalla 
prima volta in cui l’aveva 
cisto correre. 

Ma Pavesi non era .stato 
tanto tempo nei mondo del¬ 
le corse c degli uomini sen¬ 
za avere imparato un’altra 
cosa: che una squadra non 
può avere due capitani. 
Peccato dover rinunciare a 
Coppi! In questo mondo i 
bei sogni non sono consen¬ 
titi. E Coppi era passato 
nell’altro campo. 

L esordio di Coppi con la 
' Bianchi ' fu travolgente: 
vinse, dominò la Milano- 
Sanremo come sc avesse 
fatto corsa da solo. Il se¬ 
condo che arrivò sul tra¬ 
guardo della Città dei Fiori 
fu Teisseire. con 14’ di ri¬ 


tardo! E IS'.'ÌO" di ritardo yv 
iireva Barttdi. alla fini’. Il 
solco fra Fausto c (lino .'•i 

:iiiirill'il. COSI, .svulfirc più 
profondo. E si fece inrali- 
cubile nello stesso unno a \V 
'/.urìgo, (love Burtali battè 
in rolutu Copili, dopo aver SS 
fatto, insieme con lui. il bel- 
lo 9 il brutto tempo. 

Forse, è niitu quel piar- SS 
no Iti convinzione più tardi 
e.spressu chiaramente da 5^ 
Coppi: ' Con Burlali è ini- 
possibile ogni forma di uc- 
cordo!'. SS 

.S'era preparato tu silen- 
ciò, ma senza trascuri re 
nulla. Coppi, per la Milano- W 
Sanremo del 1940. Lasciati- 
(io una buona volta da par- Sv 
te tutte le storie sulle - mi- 
.steriose origini' delle grandi 5^ 
imprese di Fausto, bisogne- 
rà alla fine ammettere, per- Ss 
che è vero, che le sue vit- 
toric sono sempre sfate il 
frutto di accurato studio: SS 
dettaglio per dettaglio: scat- y\ 
tare (lui, controllare questo oN 
e quello, filare via dopo Sv 
tanti chilometri, imporre Sv 
- rpici » ritmo alla gara fin 
dal principio. 

Per scattare occorre esse- \V 
re. però, in piena forma, ^ 
per imporre il ritmo blso- SS 
pna essere in grado di so- 
sfencrlo, per controllare 5^ 
(luesto e quello occorre ave- Jv 
re pii uomini idonei nella ^ 
squadra: ed è necessario sa- jSv 
pere che cosa mangiare, Cv 
che rapporto utilizzare. 

Tattica e strategia, ecco sS 
i segreti. E una volontà di w 
ferro: sapere bene ciò che SS 
si vuole, prepararsi per a- W 
cerio. FoT.se. Coppi sarebbe Ss 
diventato un uomo di primo JW 
piano in qualunque campo 
se avesse deciso di impc- S§ 
pnarsi; scelse il ciclismo ^ 
perchè non aveva molte al- 
tre po.ssibilità. a quindici 5^ 
unni. Ma anche nel ciclismo 
.s'affermò solo in questo mo- SS 
do: trocandosi sempre pre- Sx 
parato a tutto. VS 

ATTIMO CAMORIANO JSS 

(da -Vita di Coppi- ^ 

deirEditore Parenti. '58) Vv 


Per il terzo anno consecutivo 


1 travolgente: unni. Ma anche nel ciclismo sS 

> la Milano- .s'affermò solo in questo mo- 
ic sc ace.<.s-e do: trocandosi sempre pre- Ss 
3 solo. Il se- parato a tutto. 
ricò sul tra- ATTIMO CAMORIANO SS 

7iffà dei Fiori (da -Vita di Coppi» Sv 

ron 14’ di ri- deirEditore Parenti. '58) 

w/mmfmfmmmmm 

Nell’internazionale di salto 


l'argentino Osvaldo Suarem 
vinse ia «Corrida di S. Siivesiro» 

Vitaliano Luigi Conti si classifica alVll'' posto — Grotloizki c AUonsius nelle poltrone d'onore 

» san PAULO, 1. — La c.a. e doveva crnlcre nn- 

I V "tradizionale corsa podisti- che a Cirodotzky primn e 

■■vi llailllwl cn di Snii Silvestro si è niramericnno Gntknetcht. 

■ ® disputata ieri sera per In II vantaggio di Suarez si 

d B«i IJMII trenta-seesìma volta su un accentuava c Targcnlino si 

I IflA H Albfiro di 7400 metri avv.ant.aggiava prima di 

snodantcsi nelle vie di ban cinouanta metri noi di 
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La Coppa d’Italia, il più prestigioso trofeo di vela del 
Mediterraneo, si svolgerà nelle acque del Lido d'Albaro di 
Genova, dai 5 al 9 marzo. La classica manifestazione sarà 
ancora riservata alle barche delta serie m. 5.50 S.I., c verrà 
d'sputita con un regolamento speciale: una sfida per nazione, 
e lo tcafo dovrà battere la bandiera della nazione alla quale 
appartiene Io « Yacht Club » che lancia la sfida. 

Le ultime tre edizioni della Coppa d'Italia sono state vinte 
dal «Dalgra» (1958 « 1959). con RivelU *1 timone, e dal 
-Voloin» (1900). al comando di Reggio. 


SAN PAULO. 1. — La 
tradizionale corsa podisti¬ 
ca di San Silvestro si è 
di.sputaUi ieri sera per la 
trentn.scesìma volta su un 
pcrcor.so di 7400 metri 
snodantcsi nelle vie di San 
Paulo. 

La pioggi.n torrenziale 
che cadeva dal pomerig¬ 
gio è cessata provviden¬ 
zialmente un’ora prima 
del via. che è stato dato 
alle 23.42 locali da una 
sirena istallata sul tetto 
del giornale sportivo or¬ 
ganizzatore dolla prova, 
la « Gazeta Esportiva ». 

Non avendo jxitiito aver 
luogo le eliminatorie do¬ 
menica .scorsa, un enorme 
plotone di 1.200 aiteti bra¬ 
siliani (anziché i soliti 
250) c di 28 cainpioni di 
18 altri paesi ha preso il 
via. 

Fin dairinizio la lotta 
si è circoscritta al belga 
Eugene AUonsius, all'ir¬ 
landese Tom Rìordan, in 
testa, seguiti dall’argenti¬ 
no Os\*a3do Suarez, dal 
tedesco Grodotzki, dal¬ 
l’italiano Luigi Conti, d.al 
portoghese Slanucl Oli- 
veira. dal canadese Kyle 
e daU’americano Gutk- 
nccht 

(Questi uomini si porta¬ 
vano nettamente al co¬ 
mando, distaccando sem¬ 
pre di più gli altri. Dopo 
duemila metri Tom Rior- 
dan. che ave\'a inizialo 
troppo forte, cedeva, ed in 
testa passavano Suarez e 
Grodotzky. assieme al bel¬ 
ga AUonsius. che riusciva 
a mantenersi in prima po¬ 
sizione, sorprendendo tut¬ 
ti per la sua buona tenuta. 

Ai tremila metri AUon¬ 
sius era primo davanti a 
Suarez e Gn»dotz>’, di¬ 
staccati di circa 20 metri. 
A cinquemila metri Sua¬ 
rez accelerava • superava 
infine il belga, il quale 
•oinMava una certa fatl- 


c.a. e doveva ccnlere an¬ 
che a Grodotzky prima e 
niramericnno Gutknctchl. 

U vantaggio di Suarez si 
accentuava e l’argcnlino si 
avvantaggiava prima di 
cinquanta metri poi di 
cento, e con un ritmo re¬ 
golare tagliava por primo, 
per il terz<» anno consecu¬ 
tivo. il traguardo sotto le 
ovazioni della folla. 

L’ordiae d’arrivo 

I» OSVAI.UO SVARr.S «Ari:.» 
chr capre II percorso drlU ira- 
dlzlnnale corsa podistica di Shn 
Silvestro di m. 7.100 in Ti'zy 
r I 10; ZI Grndolskl tGrrm.l 
32*Zi”S: Jl Eumene .-\ll.ii|.s|iis 
Ilici.» ZZZ7 -S; 4» Alves S.snlos 
tilt»-» ZZ'37*'I; J» Ooiiclas Kstc 
tran.l Z«r’«; <l Zosr .MoUns 
(Sp.l Z2‘4Z”7; 71 Azevedo «lira i 
ZZ 50”; SI Alberto Klos < Are.» 
Z2'5|**l; 91 Manuel <»li\-lra 

tPort.» Z2’55"0; 10) John Onl- 
knrcht tVS.A) ZTSO”; 11 » l.L'lGl 
CONTI «II.». 
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0 1 tennisti Nicola Pietninecli e Orlando Sirola sono rientrali 
irri a Roma ziumeendn airaeroportp di Ciampino provenirmi 
da Sidney. Sirola ha dichiarato; - Dopo aver vinto con gli 
anieru'ani ci Siamo un po' nlai^ati. non abbiamo avuto molta 
det«*rniinaz;one ». Richieste se In terra hattata il risnllata 
sarebbe stalo diverso. Pictrangeli ha risposto che probabil- 
mtnte lo sarebbe stato ma che romnnqor non si pan alTer- 
mare naila di certo. - l’cr qii.-into riguarda il tnio p.tssaggio 
.-*{ professionismo, ho parlato con Kramcr ma non ho ancor.a 
preso una decisione-. Sella foto; S(RO(..% e PIETR.AN'GF.M 


ii sovietho Tsakadse 
tr ionta a Garmiss h 

L’azzurro Zandanel si è classificato terzo dietro Tolimpionico 
Recknagel — Il vento ha impedito salti di valore mondiale 

----——. ^\XX>XVXNVV\>NVNV>X\\XNVVVNVVWVVWV^ 

G.ARMISCH. 1 — Alla pre- pionato fu vinta il .80 dicem- ^ rwv m f \ 

enza di 35 000 spettatori un bre a Ohersdorf. pure in Ger- ^ | ^ 

aviet.co. la -Torpedine vo- mania. daH'ox campione del ^ A 1 IVUiflUU ^ 

Ulte - Kob.i T.s.akadse. ha inondo Juh.ani K.ierkinen ^ ^ 

into ott-zi sulla pista olim- ( Fin'andia). che osg; è finito ^ l* oartìdldkOi ^ 

ira d: Gamr.sch la gara ;n- al settimo posto ^ SVCUCSl f 

’rnaz'.on.ale di salto eui han- Le pros.s;me gare 5 ; svol- f ^ $ 

o p-irtec pato assi di undi'i cer.'innu il 0 aenmio a.d ^ Al J 1 ^ 

.'lOs: eiirope; S. tritt.ì dei'.-'i Inn.ihruck e '.'8 Eischof- f 51 /%pi|V51 n5| lOVl ? 

Shofen. in Austri,-., -i ^V1 ▼ CltlCtld* 

Xeil.i ci.a.'Sifu-a 2 ener.de 
K.'ierk;ncn è .ancora pruno 
con punt. 4.39. appena mezzo 
punto di v.-,nta22Ìo sii Tsa- 
k.'.d.'O Terzo ,• Kjell Sjoeli* r2 
iSvoz;,-.» con punti 4,3H..5. 




GARMISCH. 1 — Alla pre¬ 
senza di 35000 spettatori un 
.sovietico, la -Torpedine vo- 
l.alite - Kob.i T.s.akadse. ha 
vinto ott-zi sulla pista olim¬ 
pica d: Gamr.sch la gara in¬ 
ternazionale di salto cui han¬ 
no p.irtec pato assi di undici 
p.'.es: eiirope; S. tratta della 
seconda delle quattro prove 
li: Salto che si svolgono an¬ 
nualmente in Germ.ini.. ei 
in .■\ustr.a e che vengono 
considerato come ;1 campio¬ 
nato europeo dell.ì speci.alità. 
L'itali.-.no X:’.o Z.and.'.r.el. 
cl.a.ss:f:c.-.t.is; oggi al terzo 
po.sto. nell,-. cia-ss;f:c.a gene¬ 
rale dopo queste prime duo 
g.are r;sult;, al sesto po.-to 
A causa del vento c.aldo 
di oggi la p.st.i è stata piut¬ 
tosto lent;* e nessuno de. 
s.altr.tor; h.i r.ggiun’."* ■ 91.5 
metri del record l.i.MÌe che 
.';i stabi.;to nel 19.39 d .. so¬ 
viet co N kolai Sh,-.mov 
La prim.a prova dei c.m- 


La domenica sugli ippodromi italiani 


S'impone Fraticello a Tor di Valle 

A San Siro facile vittoria di Lord Major nel « Premio Nuovo Anno » 


Il Premio di Capodanno, pr.'- 
va principale della riumCDe di 
trotto » l'or di Valle, si e ri¬ 
solto in partenza. giacché 
Fraticello, as-valendrel del suo 
forte spunto iniziate, s: é in¬ 
sediato al comando costringen- 
da alla rt'sa Gonio e Mastri.lo 
che avevano tentato di eppor- 
ai alla sua avanzala. La cor¬ 
sa è proseguita ronza su.ssu!ti 
sino all' ultima retta di fronte; 
dalle retrovie Sj faceva a que¬ 
sto punto luce Scoglio attac- 
cand.s a fondo Fraticello, che 
peraltro si difendeva molto 
bene. 

Nelle ultime battute tl batti¬ 
strada calava sensibilmente ma 
Tehran. che aveva sostituito il 
declinante Scoglio nelfallacco. 
non riusciva a rimontarlo com¬ 
pletamente. 

PIL DI CAPODANNO - (U- 
tr 1.000.000, mt. J.OOO): 1) Fra- 
tfcwllo (U. Bottoni) •ig.ra M. 
MoronL a; km, 1.0.1; Si Teh- 


r-n; .t' M.l.'ga; 4» Scoglio. 
N P • G.'nio, MastriKo Quibur- 
tgo Tot - IT. J4 im». 

Le .a’.tre c.'Tvj sono state vin¬ 
te da: Tartini. Muro. Tanagra. 
Flamengo. G.>bo!la. Quaffino, 
Dardo 

A Milaao; LORD MAJOR 

MIL.ANO. 1 . — Inizio d'anno 
sotto la neve a San Siro con i 
cavalli impaniati nel fango e t 
guidatori irrigiditi dal freddo 
INir in condizioni proibitive, 
uomini e tro'tatorl hanno dato 
vit.r. comunque, ad una sene 
di corse viv.ici e combattuto, 
lenendo desto costantemente 
l'interesse della ristretta pattu¬ 
glia del « fans » accorsi ieri pò- 
meriggio airippodromo. 

Il « clou * detta riomat* era 
rappresentato dal Premio Nno. 


mio Nno- I parten 


stri di partenza: Lord M.rjor 
IM Manfredi». Fenicio (1. Ber- 
tini». fiabbar (P. Jemmi» a me¬ 
tri 1600. l'americano Dimbte 
Scotch. 20 metri piti indietro. 

Lord Major ai é imposto sul 
rettilineo d'arnvo davanti a 
Doublé Sco*ch- 

Le altre corse sono state vinte 
da: Fonica (2 Lennie); Panfllia 
(2 Talento); Disney (2 Deman»; 
Basitela di Jesolo (2 Hudson): 
Derby i2 Arcangelo»; Mellon 
(2Drcme»; Lupino Greco t? Fo¬ 
sco»; \colino 12 Quisque». 

A No^K: TERMINI 

N.APOU. 1 — iTPremio Ca¬ 
podanno. un ben dotato di¬ 
scendente sui 2250 metri flgu- 
rava al centro delta giornata 
di galoppo ed Agnano. Nove 1 
panenti. Termini sì incaricava 


lo e 


par: mon¬ 


to ?ono Rockn.'ige! iGerma¬ 
ni. E-:) e Leo.lo!;er (.\ij- 
.'Ta*. con p'.mt; 435. Z..n- 
d..ne;. sesto, ha un tot-.le di 
42Ò..3 punt . 

11 dettaglio tecnico 

I) Knha Tsakadzr ,1 RSSi 
punti ggo.5; Zt Helmut berkna- 
<el iGerm- Or.) ZIB: J» NH.O 
ZASHANEI.I. iti-» ZI7; 4» Otto 
l.eodnlier (An.) ZIS; 5» SikuUI 
Kamrnskt (t'Itit?.i Ztl: Ci Kjell 
Sjoetierc <9ve.» Z13.5; 7» Jubani 
Karrklnen iFinl.» ZtJ: S> Jiirl 
Subarjew il'RSS» ZIZ; 9) ex ae¬ 
quo; Nikolai Sohamovr tl.'RS9» 
Z09.5 r Kurt Sebramm (Germ. 
Or.) 299,5. 

I.’ilaliano Dtno De Zordo ha 
ottenuto punti ZOi.5. 



J 


vo Anno. che. per la modesta | dell'andatnra ma veniva sosti- 


moneta di 1 milione ha raccolto 
solo quattro concorrenti M na- 


tuito da Astolfo sulla dirittura 
delle scuderie mentre U grup¬ 


po privcrfevj comp.itto i'> 
spa'.le dei ptim; .Asto.fo p^-rcof- 
mva a! o rnando I.t ciitv.» t.«> 
liin.ito sempre d.i Termini che 
aveva un paio d: lunghezze su 
.Astart, Comofo c Top Top. 
.Appena in dirittura di arrivo 
.Astolfo SI spegneva ed alia n- 
ba'.ta balzavano Termini e Ska- 
nee. prudentemente trattenuto 
airatteea .mentre dietro tenta¬ 
vano di pr’grrdire Top Top c 
Potano. Sulla salitina Termini 
debe.ìava Skan.e e si .avviava 
netto vincitore al traguardo 

PR. CAPODANNO , II. i mi¬ 
lione, mt. 2 250>; 1 > Tcrrniui (I. 
Gabbne'.'.i>. avv. P Mezzanot¬ 
te. 2) Skanee. 3i Top Top. 41 
Ponann. N P. .Astart, C.-q .Au 
Viri, Valenza. .A-«tolfo. Comolo 
Lungh.: 2, 1, 3. Tot.; 46. 15. 26. 
14 1543). 

Le altrv- corse sono state vin¬ 
te da: Monzeno. Su-xans, Aste¬ 
rie, Atmore. Adamantea, Gero¬ 
nimo. Crozio. 


C *1 I a ^ .•\LLVaOALTIN. * ’— ^ 

jVIIUPPjj lo iPOn ^ «riatori «>rdrs| «t sono elas- ^ 

, j , f sificail cs acquo al primo f. 

Ili Jiiootlavid i p"''" *’• f 

III JliywaiBSia ^ U chilometri di<putata f 

5 oegi art .Aelvartalen; l'anzia- ? 
F.Al.GR.ADO. t — II gi-irn.i!.' J 00 Sixten 4rrnherc ert Eas- f 
Jiigoilavo • Borha • h.a rcs-' no- f *ar Rnennlunrt. I vincitori 5 
to .'he il numero delle p- ix'r.e f hanno ottenuto un tcir.po di < 

iscritte nei vara sp,m ^ '’VlarMOca'io f 

nel r.ae^e é salito nel l'.ed 11 f pompeo Fattor il quale é ? 
giornate aggiunge che due ..nni i giunto zi. In un'ora IT IZ'. # 
fa il numt'ro degli ailcii di J I pi■*^ 7 a^^rnn drcU a/zar- ^ 

jYiilione ^ ^ sono stati nell ordine: ^ 

^ ZI» Pompeo Fattor I.IT'I*"; li 
“ ^ 25) Giulio De Florian I ora 5 

à RrAwiA A lawri» i «'»"* ? 

OfOWne e liWilC ^ I.l 9 ' 4 r'; 39 > l.tsio Stiiffer J 

I M • m A* B J* i 1.21ft5'’: 43' .Antonio Scht- ^ 

M «0 Qiorni *> di Bcndioo i nam i.zi gv : m f uccmo < 

* _____ * < Maser 1 ZI g»': 61) Franco jl 

i Imbri>dcn I Zó’ZT '. i 

Sidr. y. I - I.,, - .Ne: g.rrn: - j OH .sitr) italiani. Giuscp- V 

per dilettami di n.iidigo. in ^ Steiner. Gianfranco siel- g 

.Au#:rao.a. e .st.-.tj vinta con un ^ |* c Eugenio Matllnrlli si < 
totale di 1 09,3 chilometri dai ^ sono ritirali per rottura di < 
corridori lociU Aie Brossme e V »cl. Vn centinaio di tondi- J 
B. U. Lawne, ATatenlino Gaspa- 5 sti europei e scandinavi J 
rella. entrato in coppia con lo 2 avevano preso parte alla i 
australiano Colin Humus dopo ^ corsa. i 

rinfortunlo di Glovannclfi. è ^ Nella foto- xrRvnsBa i 

rtnito an-ultimo posto in eia»- ? ^ ‘ ^ 


I piazzamenti rteglt azzur- p 


GII .altri italiani. Gjijscp- j 


^ Nella foto; 3ERNBSRR. ^ 
ÌìWSN<C«VVNNXXXVVXNVNVVXXXV\\\V».XVV^ 













L'UNITV DEL LUNEDI’ 


Lane<n 2 gennaio 1961 * Pag. 7 


Indetta dai tre sindacati 

Mercoledì una giornata di lotta 
de gli elettromeccanici genov esi S 

Scioperi di 24 ore in alcune grandi aziende • Altre astensioni entro la settimana 1 

Manovre della direzione dell'Ansaldo San Giorgio - Trattative anche al TIBB f 

Mentre da par'.e (iella motivo (ielle < violente» e|dti7Ìonc anche di titici mcm-|e (ielle C. 1., la direzione ha » f 
stampa conlindii'tiiale e di iella netO'-ita di un intei-'t'ii di C. l. che tino ad oitftijdato perù una risposta insod- ' 
destia pro'^egue la eampacna (cnto pidi/ie.'co ilello Stanune erano stati esclusi pet | disfacente. ì i| 

provocatoria contro la lotta ; lavoratori intcns ticano la, consentir loro rassiilviinentol La discussione, come ab- | V’ 
de"li elettromeccanici, con la iero azione unitaria die it;a .ie^li incariclii della lappie- diamo detto, continuerà oggi > ; 
osse>sionante iipetizione .lei tta ottenute' importanti risui- -entanza operaia I.ile pro\-' In un .ilt ro dei pochi ca- i * # * 

~ ~ ^_ '..iti \edimento, ìianno latto no- pisaldi della intransigenza 


Rita rinnova 
il guardaroba 


Co ncer ti-Tea tri-Cine ma 

■ • j .\mcrlc.T II gobbo, con t: Ul.iln | >.-• — — 

LiC 131* lino INVIO, con A IVrkln^ | 1 ^. |*| || 

\rihOni-ilo; inn.» tfi.30-I IVlUlUI 




r- \ w i I . 


IL TK'^sni.X'lKNTO 
.\L rt I 


(di elettromeccanici geno- tare i lavoratoli, è m aperto confindusti lale. il TIBB. so- 
ce.-i lianno decido una sei le 1 contrasto con lo spinto e la no in coi so trattative fra (.'I 


(Osi nanru' oeci'O una sei le i comi .isn> von lu s^m.io t- ui|ini m iriuuiiive ira c, i 

I il .i/ion. d: lotta per la set-! lettera dell’accordo recente- e Direzione geneiale per la 

1 tini.iii.ì inrziat.i'i oggi llpro-lmente sotlosciittiì presso il definizione cii un accordo ^ 

damma e stalo fissato nel| .Ministero del La\oro tra i del tipo IRl: tali trattative . M 

C • iCoi'i' ili un.i ruriione delle, sindacati e i tappi esentanti pro.seguii anno nella giornata 

optìZld. temetene pro\ uicuili della! delle aziende elolticimeccani- di oggi L’accottaz.ione ed il 


:. P 


n - j 


■ • .\riicrlc.T II gobbo, con t: Ul.iln | 

Le nrime iv,ki„. 

I \rihlini-i!o; l’.ilK inn.» l-illi- tfi.30- 

» l'i lo-•.'ZI 

\rislon: t.'Olpo grosso, con F. Sl- 

CINFMA <“'* ~2i0) 

_ \riccclilmi; Flocro *• I suol (rateili 

O'-n .\ ncldii 

1 •! unsi» iiiri f •! V'i'iuiio; l'iittl .t con A 

l..a lUn t |)UI .S.'Kli ulto is lo-H-Je.ZO-ZZ.mH 

I 11 « l *1 ll.ild II 1 11 . 1 . l..r l!.'l^^■ (Ita. con .A 

(loil LSOrC'llO K'V.boig (.illv l.s.l'wirf.au.21.4.1) 

, , , llilhcrlni- F.icci imo r imi to con 

,1 .ck 1 C’i.moi •> un p,\.ao^ i,-..i j. iT.nO-ZO-I 

iil'ì. i iio d ni.li I 1 . Oli \ .oi.o I 22.110 
s.i-s;n l'o ! i‘>".i*'do di olio I Ufi nini • ['-«ven oon A Forkliia 
'. boò'i. r i iMi . u-o . i 11 , i-.| 1 - j llr.iiUMi'rlo; l'syco. oon A l>or- 

1 ' i' ' ' ' L \ ...o I ■ n, iiiit, oon C fi. Sion 

I' '■ ' ‘ . I i.iito lò.i- 21.ic) 

I’ ' ^ ^ ’■ ^ r.iprirtUM II o'.piì Oi'n F \ 

i i'i li.'lì . N.tuji.i* - ,ti I 

L*(» J.iiK piti..!' . e vM'ii ('ipr.iniiJii'H.i • letN'r.i iM tjru 


MUTUI 

IPOTECARI 

CASTELFIDET 

VIA TORINO 150 


duco . 'U 1 - 1' 

I iet;g..iii'i 

I .1 I Olii-'. 

.lU'l; C'o '■ ■' 


1,1 . ’ ' 

• uni 


I .. C'- ii'ViiMi o 11 l* 1‘ tit I tifi lo Tfrr.«zzo: AcUi.i o lo eom- 

's d i‘o|l ‘'* ' li* lUoii/n- lutti ., 0,-1 oon ri i^no oon s SI.:norot 
, ,, i X .S Tili i.il'o I'..io - ; 1 - 20 , 2 '- llrllr Vlllnrlr; Apviunt imonto a 

I 22 >01 Uohi I. oon A l.'.i.il.ll 


I 1 .1, . ! 1 \ ' ;i'\ i !l • '.'1 1 l'i *■ I • 


22 >01 1 Uohi I. oon A l.'.i.il.ll 

l'otM» I I - irò pi 11 1 -- .1 1 (lo!. Del V.i Sfollo: 1 .l.inn iT 1 o g' 1 orol. 


(wN' 


pM‘!\vÌi M ». p. '-‘v' V» WW I “Ol '-JJIO) 


l'Mi i I eniMii'n ( *il»‘ cimì J Hiirìt^r 


air84 per cento 


.Sl’KZI.A I - I coimmlstl 
spe/zini Iranno linnilalo .il 
limi e .llle fnrlinio de! l'.ir- 
titii iietlu Iradieintiiile nia- 


seuieteiie pro\ mcuili della ! delle aziende eloltiumeccani- di uggì L’accottaz.ione ed il 
ITOM. dell.i CC'ilL e della ziie di Statu e rappiosenta un miglu'ramento deH’accordo 
flM-inSL L' st.itu stabiliiu j .ipei tu tentativi» ili rinnegate IBI da paite di grandi jM|^ i 
il indire nuiiieiu'-i -ciupe: 1 accuriiu stesse» e di creale aziende elettromeccaniche VBhfl 
iielle labbi ielle geiKH esi. con j t’iai i pei tui iiameriti neirari. private corno I.i FI.AB. la mKR 
una punta m.issiina. p:e\ ista i damento produttu'o e nei ('(JK o la (lelo.so. ha tiimo- 
pei mercoledì, di 24 oie di : .ippu: tl in’eriii .i/iend.ili str.ato l.a v.Midit.i delle ri WMÈ 
l'Ciopvu' all.i Maicoiu Italia- -X Milaiu» i ptondono te ) \ ondicazioni salariali ed in » 


4},’' 

' l?. 


.ICC -O d.i Pi oi .• , -Og.". 

'.11 o, \ 1 ; i.d .1 . 11.1 \ li:' 

.,1 I .o"..i I I tu c I ! l'Pi I 1 .' I U' 
I -on; • M' • o 1 o 1 n'i : ' o i >■ 
l.i n.”' "1 o d.- 'Mo " ut 1 ( ' d 


I nIop.i 


Ì UlAimiitr; \'onto d! ttn rosta 
1)1411.1 I lì itili.Iti f gli or. I. c'n 
.1 lliiutor 


l il!, 1' o : ; i.ii,_'itii\ '_*j . 0 ) ,1 lliiutor 

, I t iiiiin I ai.tliit.' .Il fo.".'molto Due Mlnrl; I.’.ipp irt imonto. 
, roti I) liu , .Ilo 1 ■' 1'■ IS 2i . 1 ' .1 t ommon 


I I I in mot 1 .1 ' \, ,1 1 to.i 11 I 


Film' I I Ito (Il spino, con R Bur- 
’oil 


■olici u .’ tl, . Ili (lilloiii Silvi-t:o, gitto m il.l.- V-poro- (PI in, s.ir.rtilli. o. n Bvirt 
, 1 ■ • I 11 - ' I ,1 -11, ,1 Il iim ) 1 1 . lo 1 ' • 1 tl ' j 1 , t’ I I <ti r 


nifestuzinne di niiic anno !U). alla IKl'.L. alla J upiter e 1 1 1 a!’-.i! 11 e pei la M.ign.idi ne | p.n Hdiai,' doU.i laggumtal 

saoliasi iu‘1 s.ilone della (e- illa C. 'linei IV'i iiiei coleii 1 1 1-.t fIt)Xl p: o\ iiui 1 d' v'un un j • iiiuzione deirot .ai uà (ii la-} 

deraziniie ilei PCI. lireseiiie -uno pievisle .indie manife- 1 'Uo oumuMu .ito. ii.i l'iiui-.i'.o \,i|(i Ja diinfiiuiust i la è' 

il eniiip.igiin (iiiise|i|ie II -ta/u'iii dei 1,1 1 o i a*, t'i i dii.i-ile piupu'ti die si'iu' s!.i!e .i - j uuiult iim.ist.i isol.ita in urial 


s\oliasi i»el s.ilone della le- 
dera/ioiH' ilei PCI. lireseiite 
il eoiiipagiin (iliiseiiiie l)'\- 
tema, elle Ira porialo II sa¬ 
lolo del Comitato eenirale 
Nel eitrsii della manifesta¬ 
zione sono siali resi noli I 


ni.rti a dar Vita alla ou^inuita vatiz.r.e J.u ..iv e..,’,-: | ■;! i .instpenza di pi iticipui ad- [ d 

.il lotta ima i aLMi''ieV('le suluciuiu’, .p; a u i .ipuMiov ole ^ cì4 


' :• I » V •,» L' tv ' ’I• I i o■»' I d Nn .> ^VI 

i 11 ' t '■ I » »i IV l « li V. • \ d ì I 5. * ' * I ' • ’ ■ ,. W ^ , 

m .i' I I. Il,tu : . 1 ' .le I ; n ,'ii 1 , ''' ' ' " 

, . , . ‘d'' ■' 

I ., I .1 .1 ' .1 .1 . Il • ' ,,.v|,,v,, 

.- • , [■.' ’l-i'-C.tl i Ut t CIO • ■ l 1 I 1 < 01 

, . ..■-•1 o m ," ifoli o" , -Il 1 !o I is 

t o ' ,>'i. '■‘olii ;■'I '.. . -■ I- 

cu, i., ) i 1 'I ,11 ! I ,,'co'Pf I 
-. l'I'i 0,0 .! v; l'Co .1 V . '!• u o'i> (lltlnA 

, 'u so, t' 'li u'uo I bUlUA 

• s'i ,, t -'‘.i p: '1,1 ' i” p. I ’o j 


. 1 ' o co I ' 22 o ' 

j Uolilon P,-Po ,p - 1 . tpo' o.'i' A 

■ ''U 

M lOslOMi Ir, 1 ,k lo S '’ll Ilo ili 
» 1 ' co ■ .■ 11 ,l 1’ il .noi' ( ,p 

11 1 !o I IV u’’ ■ I U 

GUlo^ degii spetucou 


risiilLiti (Iella cunipa'^na ili piocIaniaKi la^isa/.ctne ‘J*J- tv /• ^ 

tesseranu*nt(» e lerlnlamt'ii- Uhe nel cninploNNO Ari.-si.do «1> ^ V* ‘ ^ v v ^ I Totl nO-GcnOVC 

t(i- I** Hi»(t iesK<*rf pan al- |-S (ìiormo. ni Nt'i;ruì di proto*!l uiptnidtMiti lietla l\hlN- -—„ 

degli Iserliil del pmu i-la Contro misuie ad('tt.ite| M.|on.i,i\ue di .S .-Xn- ''■j-T: ! l._i Ime K,t:o- 

gla distribuite e l.imi» les- ialla diie/ otte generale. ten-1 tenin,' e u: lu' nu .» p.i:’i'e|'- X-'’ (. 0 : 1,11 , ; m i -'1 

sere della FOCI, pan al .lenti a limitaIe. e in (|ualdie dal L geiinau' liltil. di un ’ '‘ ‘V‘W " V’V' 

r.:%. Som, stari re,•li,iati Iti:, paiali/zaie. il fun.n.i. Himentu .<»■:!•« ‘o d.-l'e r.^tii-i,, ' 

e7o glo"r.'i‘t raglrzirrila ^H.menlo delle C I aziendali in./iom .a r ;'u:t,,:e sulle,nn.:o' "m-. , vm! 

La dilezione, mfalli. ha pie-iP'igim lii f..',t<'. a tilt'lo di ac.,- , . 1 ,.; •.m-.ìo p<) MltTliIki.v» MI inij 


itìtia jnna i at-’ux'U'W'le (p. j n t .ip:ono\ ide 

Senipie a C'ienovn, è st.ita 'vll.i veiienza | n* .»,• 

('daniat.i l'agitaz.one an-| Li vo ;1 ’.e-'o delle p: iipe-te I KlOiilVOrO 


-H?J 


; • '".i -•.àU' ,!U‘ n .,,0 1 

lOo» .S,)!!)! po; ! 1. 


caso a paralizzate, il futi.n.i. uimeiito .io!! H V dol'e lotn - i „ l’i i .g .-f i 

namenlo (ielle C I aziendali tuizion;. , 1.1 i;io!t,i:e '■nH*', -uo!,' ’o ^.,-, r a'-;,i', 

La dilezione, mfalli. ha pie- P'igim lii f.i'.t»'. a tilc'lo di ac., - , . 1 ,.; •.m-.ìo piìriitTiiiki.v» MI ini 
disposto il rienti»'» nella prò- conto inininu» dei tiugluuit- m co ti 1 : o. 

menti che veiianno deliniti _ 


Ult.i ll.iv vv orili ti.4 preso oeeiistoiie dnl silo vbigglo In liuti.t 
per rilliiovitre II suo g 11.11 dii roti.. Feeoli» eoo II s.rrto Sebiibeil 
meutie provn una d<‘tle toletle preseelle 


Ieri a Roma 

l| gen. Nasutìon parla 
dei rapporti con TURSS 

Conferenza-stampa del ministro delta 
Difesa indonesiano in viajj^jjio per Mosca 


iniesa imionesiano in viajj^jjio per *>iosca tutti i lavoratori, la somma (L 

_ 1. 15 00(1 della voce s.il.iii.iK 

(già in atto uoeii st.iluluiienti 
Il gen. Nasulioii, niini.stro| fornitura annuale d.i poi te \i;,t.uadvii<. come pten.io m. 
■11.1 Difes.i dell’liuioiiesia.i anu-r-.c.in.i. di equipaggi.''.- „iio <■ ent : ,1 il HI m.irzointil 


iiej sue*.(‘.'•Si\*<> CtL’i' 

'.1 31-1-1001; 2) il * ptemio d’ 

collaboraziotie > viene sosti. B • 0 m 0 0 0 

[ut;:, Secondo i medici Lucidi 

gala .il lenvlimento d('l lavo-j 

!,'. che vena st.ThiLt.i dopo, I ■ I * * m 

,., 777 ^ "O uno costola incrinata 

cifra di L. 7 orane. .X -.tu. 1-1 __________ 

ti'ria del 19150 vena coiM.sp.'- 

ta. entro I H gennaio lotìi aj Saranno assolti ì tre agenti di custodia di S. Stefano che 


.\ ,1 •. m. • ' > 'IP''’ ' ' ■ 

! •■ t.» ,: ' •'UO ' .'. ' ’■■ » I 

m -r •ut -.'i- II" , ì '••o ,!m - j 

1,1 1 ,• iII■ ,• ■ ‘I■ I! ■ k 1 '...-'•■ I 

I ' .liti 1 u,.,i Vi 1 - !! l't. : ■ ' '' 1- I 

• • . , !» i,-,i ; i 1.1 u l'a 1 * ‘ 

•,,. . I • 1 I ' • ■! ■t'.’i 111 i - 

••• . i; ,•>. : t M .• 1 l'C 

\ l. f 

« Lucìa di Lammermoor - 
al Teatro dell'Opera 

I, I, ' I , -. I , I 11 . ■ ■ ’ 1 ' 1 1 i I n I 1 1 

;■! Oli,., . 1 . Il 1 1 , 1 ., 1 , 1 , 1 im , 

, , , .1 I'. f ,UI II..( t 1 

Il . ' , 1 , 0 , 1 . < 1,1 m.i, -1 1 . ■ \ 1 • 

,■ ,ril 1 ., H." à 1* .1 ,'ili ,• luti 1 - I 

uo t .1 . ,1 , II. M.,t., tl... 1 ,, •• 

I . , I • ■.> \1 h.'i , 111 . Pimi.' ( ' I I 

, S , I , , , 1 . , tl , . i .vii* ' , > ■ 
11,1. 1,1 1 m , 1 \ .■ ( 'i','. . lìgi. 

I I I tu ,. \i ' 1 1 , ' 

I M> I, ’h'.l! I 111I m 1 1 . pi II'., .11 j 
I ( ‘,1 il., tu. n .iM.. ii..m. liti. 



c' j l w l'I•.lur Vi' m.ii.'i i"..' sM’.l 1 ter- 

p -1. tpf. A I II., .1, .1 I fwis 

t iigll.itui; 1.’..-Sfili ,1 il, .Su.Il usi, 
,k l'. < ''Utili .111 ...Il 1‘ I.l'lU-t* 

Il ,l 1’ il .Ufi' ( (l.irti lll•ll.|■ .siiti'., m l'i , 

(l.irili'i»' .M.ifistf Di'll.i 1 ,.'.• <it‘l rp 
-- - I (iiiiiiii (•.•s.«rf .V f.is 1 il.’p.i I iira- 

1 g II,... 11,1 H .Miti'lium 

Il CrtrTTt^AII lli.ll V 11 ii.iil ■ fili ilr ,h;! !. mn 

U irti 1 Aioli »' i,.„ . 'st, r 

Impfiii' s.,ii,. iliifl bf'ili.'r,' cun 
li.llm 

Imlimii: V,' miizliti,' sitili t. rn. 
lt.iU.i' M.itg.iii pii l'.'n C. 

t .( I i-tOfi-' VVIii-'kv .' fon 

IPmivJin ■' nuuii.-s 

Su..Vii 1 iit iilt'i. f, n ( ('irtll- 
I, iii> 

Olimpi.,; Vilii.i f f. mp ign.’, 
. .'Il o Sigiiou'l 

1 - luti qu i.lr.' lOllmpIfi»' t'n f. lpo ,11 . tt.', f.'n 
ilflLs V'itj nel I 3 ll..Mkiiis 

mi .iiiif,.) li.- j P.ili'sitlii.i• .\t urlìi v.iIIp 

.II I II', f.'ii (.' .\t"i'/.> 

,, S('i‘lt.Tfol.' tr.ilr.ilp 

■ V Oi.-frri . Ili |»rrii.'>li-; VVluski »• glori.i, f.'ti A. 

‘''■,1"- C.mtm.-s 

1 li; imi' ili'll l.,» ,|, l.'r \ it ,. .'.Iti .A Kkb'srg 


UVlIll ] 

• • f ■ l r 1 , 1 .',1.1 . I u:i qu i.lru | 

il,-'P«'i-iiii .IflLs V'itj nel 

-iili.i h..i mi .iiiit-,.) li.- I 

1 ^ U.tf.l 

• - S.l.'i > .• V Oi.-.Ttl . I 11 

.I■ l'iim., .1,'. . 111 .' Ili ,t.'li 1 - 

. . Il . . l'i. Ili; imi' ili'll'i'- I 


1..' .Il . ...ff.. <l.'!i tmi- , Il ii|,„.iii lU-i Hlnlt.' 1 p 


glii'si.i .imL.rii*.)ii . I .il 
-mli 

• 1. s I ',.1 t.'.i il.'I ri.oii' S.i- 


imirn .li .M.il'i|).ig.i 
irli/' I .'Urr»' (Il 111 , » novizia, f.-n 
P P.'lit 
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si lasciarono sfuggire i due - II processo il 15 gennaio ? 

uri ’ ('onf ribinfo ti inctUTc I ' ''L’*» uì r rr Lun f,; 


I \i:i I I ( iiiM> Mii* -M .li 1 “ 
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ÌCf • O Njf.. liti 1)111111'»» llMn.'i»**, 

15 gennaio ! i 

- vit 11 VP. n ' . s .11 • >' .li v j 

(.(.•i * M Ui'ii t‘»ji \ ixi (•i'i.j 

Mi f (’r Mi»' L M n f,; 2) '.i n •11» ^ ' n n I v ,li • t,(‘itni n * 
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1. ki. fii» tii i 11 i.N k i i • * » 1 i II ; tl CI MM Visi xc' \ I f ] V ( 1^» C t ) ». p { (.f( I j {s, I ^ I ... » . s , - .. 

de!l., Dife.s.i dell’Indonesia, anu-ncan.i. di equipaggia- ,u,o ent :il 31 m.irzointil' <' «•'pi ati ■ coiKrihirKo ,i mefrcrc .ri.-m-j - •-m» , et .''..t,,' i.nni.: v.i u ,, . 1 ., n i- I . . 1 , . m'..,-, 

ila tenuto ieri mattina a Ho- mento per 20 batlaglion;. .il- ]j ,i, L. LnUOi) tin.ile ^ lU'tr.io /.acn/i la | ni,* la sontrna rii » ll•«•r<•afo ■ .(.i .'a- liaf suo .■.o';ji.-| ,'ii'. Mi' " ' ' ' 

ma. tiM.i conferenz.i stampa le stesse v.tntagg.O'e comi.- , et • o.l-.i 1 M("’e dell'uioie'V,.i '''‘•'f'"" d’ 'Li »iae coiin ciu*. irii-tiquafo i/aiia ,;,.o ii; tinnì ì :<-i itntt ; ■ in> ' " ( ' .. si-iuno i ,., Dn 

prima di partile, nel primo /ioni .iell’l HSS Ma gli Sta- 1 -alariale'stabilito; 3) entro d''""' m/I »/»oi;e|(<.U'i..fe.ire fap.'or p..-,i .''o'’.. | ••m.Jo .-or'.'. . ,o,.(u.-t a-, fi, . p,im, '<q. .-o 

pomeriggio, alla volta d. Mo- ti l’niti - ila alh'im.Uo d .[ 31 gennaio Ifltìl le parli si ■''l''''''*'"">.,t.-.<fa .M rreercafo. ha dn',-|''ou.' p.'t,.f.'t,."a,,,, » m 11 ^ UM ^ w. v/zi^ a^ 

-sca. ove rag.giimgera il mi- gerì. N.t.sii'.ion — meont r.uio | iMcont rcranno e st ipnlei anno *’ <_("'au(/p snrri'iihiiii-\ ><> ai non fartu' pm iviiitc Smini Si, tino I i>,i 1 ol ,, .,,-j ,, ,, ,,, 

n..stili degli .‘Xtlaii e.stcì I in- molte ditlìc.»lta nel foini 


incontreranno e stipnleianno 
un accordo conclusivo della 


za . f.” 1(1 .'■•{ila c/ie .'crve a •' ih .spifTerare hit!,, alla p.»-I'/.■al','- uè» 1 , 1 '';.p>'.ii"ii- 1 ., 11 , ,,.i.i..i. ".1 0 


done.siaiu» Snbandrio sSco-i.irmi a caus.i delle piess.on. \entcnza che tenga a base (. |'''''(hTc ',1 (in,ir,lia ah apeii- 'zia in-. ai-, .e,io 

po (iel viags.o in LHS.S del- "L-mdesi. iprodilca analogamente glil'' r.fhnchr t,'n~ .Sempre uell.i .r..rnata (,il...t.ii.ir- 

la deleg.iziorie mdonesiana I < Comuruine ~ h.i .iggiun-iiccordi già stqnilati per le heue aperti ieri /.iien/i. ri,'( <;ii(»'ue(ro m.'- .',ir,-l,l>rtn irini-' 

— 11., dirli.ar.it.' il <gciiera!e | *.o — l’Indonesia .segue il iziendo IHI elettromece.ii'.i- "d'" '('bdfolfa 1 '»t iin m,»ri- dico ,(e( career,• notiano. e ,/,•/.,• . 0 ,.,. r -(.s 
,-w .!• - lM*"MM»itxLiiLr(»fìini*»r(Vì**s/i4Vi ..Lck ..... I. VI I) !.. PO o iier itn a/fro eetiooiii) sfato .sottopo.sto iiil 1,11 ae«'a - 'iian a > .• .'.i / .l" 


Nasutìon — o quello di ae- ' di <'ommerci.i'e con ! che. per l.i FL*\H. ia CCIF’e .. I”’'’ "'f’’" 'C'iuo-ro sfato s.iltoposto a,l iiri’ac.-a - ht.ar. 

celer.iro ed incremejitnre gli Mi'iil'.<tsi paese oiient.ile elgli accoidi a (|uclla data sti-i" 1 .' ilctcniihi ratu fiyita ntinhi.i t.ah ae-ltu tì, 

acquisti di rnez/i. anni ed 'J^gniein.ile. ciò,' adott.i un.i pulati pet aziende similari J prrrnih'ntt ih /.lo'di. ea-ai'a per.'isfi’nf.' d'»ior,. 
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/ precedenti di l.tn'dt. ciiniea persistente dolore iti l^n^> - I to-'./- 
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laanii'nta ima niisiira di iiue- l'sarnc radioijrofu't}, 1 itiedtet irriaio nioilo coltro alenir sin 
ito oeiiere <lh ofrfu'ario rlsrontrato iina'ah fa eo-iot,, fuithiriit,: i> . 
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I Vfib.iMii; t I Ithbii-ltt rl (iti4 nnl- 
I ai.tU) 

Viti.oii: Mi.ig.in II plr.it. 1 . fon C. 

.XI. ' n /. » 

I ri:ii/.K VISIONI 

ViIrl.irliH" Il s.'iillcr.' doliti ru¬ 
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ii'-i nió-nJieòì < 10,1 v-)-.. X'i .saniniio eoinpln'azn'- menti salatiali op|)iire m • i.'fP''fmita d; oi/o'. i/'.i»”/a uaa-,-sbi ima ri|o."ni da im/i.niirii-(e.'.e d ,hair'lr,d>< ii.,;:i r.-.'- i'.7, , , ’s . ! i.'J Vu • 

(ir..- .•"-.'/-'i.ir.rò ff.,-,' óT.r. ! Il t TI II <3 z. o 11 d 1 1 se s, rispet- du'ziorie d’oi ano set t ima naie I ''i dorata a'la te.'fi et fa di : tentativo, da parte d: I !.■ alai.-a.. •./ uà.' p'i >•- j \,, ,m , i.., u. g. . 

.sta inizi.invà alla lecenté d pniieipio. aeeetl.it. io in rorrispond(?nti giornate jl.aexh. <h arralonire al tm/s- to ! aeah ha dna. la ' ' ”|,, , , , 


Nei pressi di Parma 

Due morti e cinque feriti 


decis'one ilei ' P i• l-unèiito '*** ‘ pai tee.p.Ulti all.» di riposo ret i ifniilo o in gior- fi doti Ihnìah. proeiiratore' - 

oL-indes-e di aumentare ho d. nate ecvodenti le ferie ». della ffepnhhhea di f at,nn.‘ 

stan/i.-imento di fondi desi - ”^-1 di n..:i Queste le ragionevoli n- senhra sia ij a nnentat,. a 

mio il no'en/iamento del'o ''derferire negl; afT.i;i niter- vcndicazioni. .Alle proimstc eionpìetnre il suo /acoro ea- 

.. .. “"'".'-I. ’s. i «0 n...",. pr.'.'i'r, 

Nnov.a fuime.i occidentide » - - — ' ■ ' ■ . . ■^_. . ===-d’dO»' Per Piern.ar n.o ipie- 

(Regione ancona dominata m . • i- D P'/''- 

dairOlnnda nia p.mtc iute- Nei preSSI di Parma nato Afa ,t maa,strato ni,e- 

gr.mte del terMorio delFln--'"od a (fata arra 

(ione’-I y ci R ) elmiritn nuche fa posizione 

,1^,7,;-; Due morti e cinque feriti 
7.,m un incidente stradale i:;;;;,;,;';: 

piano miLtare. dopo av-s;-i v-ur,;...,,,, 

f.iiiO f.libre tu.t' : tentat v:, P.AR.M.A. l — Una FI.A7 l.-h egli d \ •<• .p" > ;.•• I < b.•'.;/,proii t.i'f;, datf, 
ti ; p.! r. tu I .i'’ v'( * r I* * : ii t r.i p r i - l f ^ 0 .. un li.i'.i che t r*< ^ 1 ^ ^ - Di *0 Bi.iric<")n : i J'* . : 1 '’h' i »' U i* n » <■,, f » / ♦ r ; jir/i»J » 7 f * 

s; d.nl luistr.i p. ie.se .ine’ne rt<q! .)r.'hf' l'i.);,-. !, i,»..-, rn an > , ,. 

semi alI’DNL» l;'r< c u ,-.m ^ ,!• K..gg.o K I : mi. - e e, pt-.g-,., • n- 

^''PO aver spieg.ato Cile I.-.| l:.;/; 'on V.'-rm-'U V-cirrTir.if. loi'ra 

d-il! tjP„:j-r,-..-,-, .-.in !a corner', ri, , b ."er -"a (....-ot,.) F.".,. 're o.," n-n . .a-.o . 

l HSS 1 iirror. , 1 1ri. c.) L'C'in T » * r-1 1 . P ir’^r'i-il’i's***i* * i 20 ariui f{* :»j » m''mi > 

prd.niere. .-omme.-c ’n.];. na-j • i. - ■.> , > .i ,*. du- n ,)r-| t.-.g.: d i » ... f», Mm-.,. a f ne d-, a’ n 

viglio leggero. eaeci.T ,a re.i-j' '■ c nq »'• 't • i' cu 'i.'.d i. .n • > - :t i,. della eatSira -- ,-,/ 
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nain Afa il maaistrato nhe-l Ja 
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to. ;! n"n;-*-.s \.'-V .'n h.v'. Loroh.-ej- .'. o-ri.> r;-j I i •• -'.'i . 2 .. i=e..' !•: ■ ' 

afTe.n.a... eiie :/ < 1,0 p.T -’'0 ■ r.-o -<• d. p, - m , me ’-a d- da,,ar.. .5 , ^ ^ , ., 
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y, ^>uì:nvy iihÌM.irr.o fìr-r.**'Jcirr • » r- - j - fT.-* 

un accordo cho rrove;I«s .-ho p-i-o ivc' ri :-,\-i r.-i-» .-.-'T-,r-i 


•.: I e .P'f., , 
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-o 1 ' 1'. . ' , ... , • - - ... loi, 

. (I » ' r ; ‘l't* ‘ « 'i 7^- 7 *•* 
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1*1 ,/a II 1 .--.ggl.' .1.1 te ' o di *' 

’ !' ' l ' ’j" ' ’ i'^’f ' . 1 * l,'i*rì.-*il*. N’.ivociiir- .\ poi Pi ifo freridot! 

(Ili itlro I .inlaiir' 1 i I. ut ni » ri* 1» • ,, ,, „ • 

i.,g.,,. .11 t t(. rgi. m ,.n-' ‘ 

I I I n . 1 ' '* JM 1*1 J.' Olinoli* I.i.in \ lA fìttila t1e|!a frw 

l|tilriiiil*' t i-v'Mifr,!»'!’! Ir»!.» 

«•( »M \ |). loM < »1»«- 1 » M I t>f Irli! r (*.n »v iti Ti * ru»!. cnn N. 

t|i«l I liit I !.« < ir II-m I i| • il l, • 1 4 r .ìtiT.v 

' * 1 t i D •; mMI i ili. !♦' O^lirn^r 

i: ;i» Il \t j’j ni r\ l»»r 


I . I* : 4 .»• '* D» 1*1 


lani»' 1 > V\ {(»r 


'Mt.iHi.* fiiv- li II'» M» ». t-'Ti C* li 4T.k!i j ):»*, con 


I.i.ii: •Mi» 4*» 

II> |1« ■ H- \ .K '.I >’ 'D l* *' 

t(»:i f i'.iìiiD» 

M • **. 

lai\ ••Il I i. j •»: I 

V 4 V <',’‘4* 1 »-M 


/programmi Radio-TV 


:#• i il i . ” . • {L»’i • (, » * - 

<M i «» r* et’*: «’:«•• rtV\f .’ »• 
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». . ’ , 'o- 

> r‘ ■ r ,'i.. I • 
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• 1, V .- Pcrlj: All H.t'V «• 1 t ..Iroot 

I T, 1V Pla/irfarlo .s>,-*y CiUk .'or. B. 

n.Pi I 

, ... 0.1 piallilo. I I niiliH'Il.'rt til;» i:i!- 
V M'..l 1 ) 

l'rlma Porla- Sotto ’’) b ir.licro. 


I, .,,, (. t l’o l'.i •':* I. I l'rima i-oria- soito o ir.7:crc. 

• ■•,'.), 1 p. .. , 1.. I . • V.. ( . g: • - ■>. f. •; h Si- »■' Il '• H. Uhi 

., I .s p .. I.'l- : Co - ; I oV - .0 li - PiirrlDl M-', r;« •! . d.e .«.'fra 
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I (■.'’■ I|,.\ al - , 


.. t •• 1 .*>■.• • 1 , 
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.»al- (■ i" f.o, S At'- t.iln* 

, .Ilo !■.>: 'o 70-22 *■<)) 


' ; ..,.‘ ; '•'■•'O- ‘■;‘'S>»o...- ( SlUrr , mr cip. d. J. c. n 

! !< I! ■ 1 » ol.' P M ^ 
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f • * * I ««III»!. MHn'imf.ifr Iii*’. t.'tjA , 
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, I... I i ,//). IJ. 1 }; «. ... i. iiir„ia s. ,.n K '' fo.n f~T .... . 

' I>- l’q;' P-g.. ',.,.i.-.'ii I, .i.gl •'.•(l"rz-»l rrianor,- (ri co.p.» da ott-, con J. 

IVVIII .. 1), riorol..' I «o'.Pi ig-ftl. fon V. 


* ' ' NilMiir M4r(li«-rit4 r 


i ’M I 7. * ) I ; 


H !{ 4M * i I LI. 


: •// ‘ f 


fKorua' Ori//- r.t«' 

Uuftirio r* r l> D «{•'“de 

s.ila t'nihrrffi- 1! k'irF'i tf* fU rr* 
r^ri 


i L* : fM» 

f’ • . V 


programma NAZiO.NALE ~ (,.'»». lirttir..) ,rifl . 

n.an .(..iiani, ij jì Cii.-o z, ..r.g ... t : rir.ccsc, 7. (i. | 

rófiio; 8: G; .male lam,. ;• l,- .o:.!- :ci i.c..; ,* «» j 

Ctrccrio dii maP.ir.', i;- t'n.-ila. ; ; cU 11 cai...iO di o.,:- 1 
togha. 12 Mu-ic.zc :n orb.*.,. .2,2'» AP'urr. i 

Alctror.f.rr.o; 12: Gi'irr.aic ra.z:-,. .Ar.gt-.ir.; e la sua | 

or eh ( s i r « 1 . J 4. G; ... r- ra n. < ■. .42» T.- - n., - s. ' r.i r« g... | 
Launr.a., A::..tiaa o !.. su.a c-u-P'ira. ; 

Co:-so d. lingua frar.tr-e, (.i.S' E V.oVir.' de! icmj.o =. ' 


TELESCbOl-A 


/r, ,.ri • • gg " a 

t> LarC'Potto . r- 

. Il cJ^aiierc della re- -r',, <. -r,-• 


». l ♦ 

: .f. I 


^ \ «r .»>»•» j • 

*’■ '• ’J f’-* ' : 
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"i* * *if ’s* (* »' 1 r ‘ \ » i» . 


r I \ I ìiff i»i I le M. \//i 

«*’/l. I? \.ÌI .• #1.4 4 
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' \ V I I I V . : 

I I "Il . y .r. (. ! .71. 
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V. ; , .-'.g.'.-i:... 'It.'.I::. Hojj ., q; j 

C'akse prio a. Hàlp*. Sii .i.'l i ' 

i 1..'... , -e.OO IL TUO DOMANI r-t.q 

.- z,-,g'.' T. f,.i'o ' c . ) <-- 

:.vz.. :.o ;. ,c.. , :,i o '■'jjJKcr.:*.* r.ii j <•-<• 

bc/ir.r.v rii {: .'.(CSC i icriica; > .o ({K>\ , -» ..• 


13.00 C'akse prip-a. 

; :(.■.</.< 7.1 1.1 

; Z, g'. ' T. f,. 

:.vz.. :.o ;. 

bc/ir.r.v rt. i: .-.(CSC 
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Utic.Marr.o '.r.i:t r.'e. Vi oa.-.a u.n n vOico. 1,3 2 ’) Ovo :.sica 

Cesana e l, «-.la orc.ne-'.r.'.. ia Tu".!: i p.-ie-t alio N^z. rt' * ,...ir..'> 
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regico. 23 i3: C'j.arr.n'.e rane. 24 l'if.r f nft.z.o 

SECO.NDO PROGRAMMA — ? N'rpz.e In mature. iO l.c 
«efe (. rdv d.'i.a (.;<-.. 5! Ni'u?:ca pT vi*: c.ne irtva.-a’.e. 
*2 20. Trn'rr.i'Si’jc.T rtgicn..;!. i3 li -igro.re -teiie :2 J2..'.») 

Frirr.") gi'rn.ale. 14 Da t! Uy'AT.ec a Cir.ee. Ila. 14 30 Se¬ 
ri.rrti g.frn.'iiv. l.v C.,r.cfr:d ;n rru.niatiia. (3.;., Rav Cen- 
r..;T «• B.i.v B..V.c.''f.- 2 lrt. 1.3 .30 Ttrz.a giurr.ilv. ‘.3 40. Breve 
cane» rtf) :r jazz. ir. l',. Le canzoni .rt: D-' Pal.n.a. 16 3ù 

Il pr nt.rgr.irr.'T v. '.7' .Air, .m d. c.mzon,. 17 .30 Sic.'i.t -e- 
groia z Ri.c-.incn.arn F..!,iCf. '.,3.30 G..irr,ale rìol (..arre 

r.cgi >. ".0 zi. .\!<*iv. in -ca. 20 Ran;''.«e*'a • 2Ù'20 7,ig- 
7.ac, 2i 'li ''Li'T-. C. .S .". ■';(■ H.art r.r 2! 43 Rir.a*.:.,. 

2.3 43. l'Urr.o o-arU. N'Vz.e fi’ t.ne C ’.rr.aT.a 

TERZO PROGRAMMA - 17; Il Trio; 18 Vita c..l:urale. 
18 .'.u Bah'U'lav Martinu. 19 Panorama delle idee. 19.30 
Johann Srbasu.-r. B.acn. 19.45 L'indicatore economico; 20 
Concerto rti rgni «era. 21 II gio.-nalc del terzo; 21.30 La 
Ba.'seKr.a; 2145: Stsria della (tr.an.'le ir.iu«ina in Italia; 
22,15. Gesualdo da Venosa; 23; P^iiomo allo Jonio; 23,30; 
Omeedo. 
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r t -. i ,1 ! 
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17.00 la tv CEl RAGAZZI 
a> Avventure »n libre¬ 
ria 

S'-;rirr..ir:o 

La mela e la farfalla j 
Il libro del sodatine | 
d» stagno 

Uomini nell'infinito 
Un pozzo per due 
CiriQue settimane In 
pallone 

Mari, (jbiaccial. vul- j 
cani j 

Il mio primo • Pa- , 
lazzi • 


■ 18.30 telegiornale j 

riggio I 

■R.ib IL PIACERE della 
: CASA j 

' ft .Pr.Cft rt; l't» l.,ri..'r. i 

; ■ 7 .1 C',;.i d. f'.tGlo Til- ' 

J r zr- e .'d.ir.o Te/iy.= r:ij 

: 19.05 CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

< il Cf.mplesio di 
V. l'.irr.er Beltrami 

19.35 TEMPO LIBERO 

Tra«missior.'- per I Izi- 
j vf.ralort a cura di Bar- 

1 tzlf) Ciccardini e Vin- . 

ccn/o Incisa 
Z0.05 TELESPORT 
20.30 TIC-TAC 

Segnale orario 
Telegiornale 
j Arcobaleno 

j Previsioni del tempo . , 

. Sport I 
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1 *1, r,-" , 


'Il I VljiiJ ( lara- Il '.ig If C’ -i \ .S. r 


li • w W .r.« 

riKT’ii..- I «<''.i*i Ig-'ftl. f.'n V. 


tll ...i:.- 1'..1.1-17 «j 2(.-22 :-ii 


s.\f.F, p.ARRorrni.%1.1 

armi,,.)- li di ve- 


si CMMir Y'IslON’l llriUrml,,.)- In *.-irt.'.'a di ve- 

Xf rlr *: a trr pl..r,c. con >ci',.iV,nv“La'ruota 

... I»rl Z l.irriitini ' 'ra bell* 

M,..nr- x.Ii. r le Cf n-.p..tr.e. cor Macelli, N- 1 c.:r«b-rs 

\Icr'''K?'iLMo in nero. r< n Lsn.i '''F'* 


ATTRAZIONI 

«IRfO N^/ O OR» Il (vì'.D 


c<”i D K.*>r 

ifjrr,« r ^ QuIrifL 1 tf .jftr.M il* I rt'.we, c >rì J. 

\lr\onr I fltrri-^tj r c»! rrr|. con a. T 

J I? f''* 'T ^ rìAr.ij.er 

«« , Rjp*»>4». L.-1 kJ^l ip'-ardc 


A Kk^>* re :o-22 :>o 


! eiTT 2 .;T,.f<I, a; -, if r 21 - 'V, «-/ ’* 

' '• »- -.-gi.Te ;<■ n-ar,he 


gK» ' - T:^ .*'s!' 


T: ^ .*'s!' ro r»*>-r rr 7 -i I 

oo* » 7t\ (^ , <1 : ‘ ». L"*!' 

H > 1’ . .i\<4Tr::.i s d* . H 

< fi T . ' H 

«1^ 


di FVsfJ^i \T» .Jr »r 7» ♦ ♦ d m < 

I t.ì7K r*-» ^ Vi« -i" 

I MI il DI I I f I » Hf z.-r '.•'' rt' 
I Ormi:-' rti P.-ict 

r:i\RDlNI DI pi\/ay vitto 


.-' 7 II J-lIfTI 

\4r»rla: I f"ere <J| i :-1 novizia 
f. n f’ 

\4Tra I -I if.q.!r"i rti Kn-.'le, C.'r 
F.’r. 

Mlanle- .N r. ni ei •»•• le mr 
Kb- riTe f. n l) Nii.n 


V** »»' lai* "4 Siitirntno: Cav.ilf»!a dej. 
.V re. ci.n .M ,, ^ 

• rlauA: L.i idd^'r- 

•*' rr. Tf-r! .1 i ' »•! V>r"<*s'c* (d ^ .^nirr. ) 

, . Vlrnoll: Un d'onorr, 

,:-'j novizia ^ j'vvayre 

. Kn-.'le c.'r ‘‘Pi.o-' ‘ *’ àcV.» 

* I •••rr I. tt r. J n 


4IMM\ chi; pR.\tlC\NO 
0(;(;i l\ RIDIZ. \(5I4-F.N %!.: 


RIO Or I v , I* '•< H »'■) '•'anllr (,^. i. ,'..rabi i. c< r. Su.T .\j)plo. .\drt«no. Astoria, 

r.n’e - V. .r p.rrhici''' l-.Ti-jinr \lha. \\rntlno. Alcione. .\u»o- 

II'NY P\RK- .Ar-f rt'' (lidi I ^'fr XimiMii' O; • r izH-r .* c.’mnian- nla. Xtlrcchinn. .Xmbacclatnrl. 


Enciclopedia alfabeti- 21,15 II film del mete 


ca per ragazzi 
Il mio giardino mon¬ 
do incantato 


lo Italiano 


COME ERA VERDE 
LA MIA VALLE 

Regia di John Ford 


I francobolli dello Sta- 23.10 QUESTIONI D’OGGI 


23,30 TELEGIORNALE 


^Thonotc» tuócCCt 

IrI oggi 

SCAMPOLI 

per uomo e signora e rimanenze di fine stagione 

Via TOMACELLl 154 


ri ir 11 "» CI r. 1<- ri») nie- 

rterce aTtr-.Z'< rt 


’1..«. ( .>71 OH* %r(l 


Yri'ion. Ilarberinl. Brancaccle. 


\,(reo- R.tr.«Tt.> in r.cr.', c. n L ! Rra«il. Bolt». Bristol. Bolocna, 


Tiirrer 


CoU ili Rienzo. Crtsiallo. Cinr- 


^lÈklfAÀA \/ADIPrA* i \\an*- L'jr.p»i( ,rr.rn’..'. cf'D Jack! «tat. Europa. Elvio, Fo»U*no. 

” I I.t rrnifn ) Massimo. Mo<Jerno. Odrsraìchl. 

\lhamhra- I- i •.'-.) c.-, 4 ‘ Rrlsllo' Ailiia e le corrDj^rr, con. P I a z a . Quirinale. Radio Ci- 

D.-I..,i . riii«’l ' ' ' 1 ^ Si*n. rei t.v. Rialto. Roma. Riti. Superca 

\mlira lovlneiit 17 f r.f» «''*• S.'Tt.) IO h,)r:dtere. con Varjdl Ostia, Sala Umberto. Sa^rcl- 

ri.n .A e nvvTa Heflin | orma. Savoia. Smeraldo^_Spien. 


Yiisoni'a I , i. . t.r. .|,-n Al-e',. ( ^ M'Ci«»e nella v.ihe rie, (loie. Tiivcol^ 

— - ai.--. i \rti. («otJont. Il MUllmeiro, Sa* 


Prlnripe. Vài.T on f’.iirt Orasli N- ri ni (nji ile le maffbe | "ri sunna. Circo brfel. 

. * * * __ n Vi. .... • 


re c-n (' .Alf tir • 
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miTA’ DEL LUNEDI’ 


Con una drammatica denuncia dei preparativi di aggressione 

Cuba ottiene la riunione 
del Consiglio di sicurezza 

Il ricorso cubano sarà discusso mercoledì sera - La lettera di Raul Roa a 
Zorin — Discorso di Fidel Castro all'Avana contro i piani statunitensi 


Brindisi all’anno nuovo 
da Monaco a Trafalgar Square 







NKW YORK, 1. — II Con¬ 
siglio tli sicurczzn dcirONU 
si riunirà mercoledì 4 gen¬ 
naio per esaminare un dram¬ 
matico ricorso di Cuba con¬ 
tro le nuove minacce d'ag¬ 
gressione ameiicana, ba de¬ 
cisione è stata jjresa dal pre¬ 
sidente di turno, il delegato 
sovietico Zorin. La richiesta 
di convocazione urgente del 
consiglio era stata avanzata 
nella tarda serata di ieii dal 
ministro degli esteii. 

Hoa ha chiesto che il Con¬ 
siglio di Sicurezza si rio- j 
nisca per prendere «lo mi¬ 
sure che riterrà necessarie 
per prevenne che le forze 
armate degli Stati ’ Inili ed 
i loro mereenari violino la 
sovranità, l'intogrità terri¬ 
toriale e l’indipendenza tli 
Cuba >. 

In nn lettera al presiden¬ 
te di turno del (’onsiglio di 
Sicurezza, il sovietico Zo- 
zin, Hoa dice che il prete¬ 
sto per questo tipico alto di 
pirateria internazionale è la 
fantasiosa notizia della «co¬ 
struzione a Cuba di 11 basi 
di lancio per razzi sovieti¬ 
ci >, notizia diffusa, con in- 


qiialilicaiiile cinismo, in una 
nota confidenziale <lcl go¬ 
verno degli Stati Uniti ai 
governi deirArnerica I-a- 
lina. 

Hoa ha precisato clu* il 
governo cubano o in F)os- 
sesso dei fili della sinistra 
congiura organizzata dalla 
«Central Intelligence Agen- 
cv » (Servizio segieto ame¬ 
ricano), in stretta coopera- 
z.ione con il Pentagono ed i 
nionoi)oli nord-aniei icani 
« I/mtroA’enlo militale cliej 
sta p<M aveie luogo — hai 
aggiunto Hoa — costituisce 
il plinto ciilininaqte di una 
politica di piessione, sov- 
vei.sione e •iggre.ssione .sca¬ 
tenata d; I govr-rno degli 
Stati Uniti conilo il gover¬ 
no ed il popolo di Cuba » 

Il ministro riegli esteri eii- 
haiU) ha poi aecnsato il go¬ 
verno di Washington di ado¬ 
perarsi per i.od.'.re diploma¬ 
ticamente Cuba neir/Vmeri- 
ca Latina, c ha citato a pro- 
liosito la recente iniziativa 
del Peni di rompere le re¬ 
lazioni fliplomatiche con la 
Hepiihhlirs't caraibica Ifopoi 
a\’ere defìenite una nssutdal 


menzogna le asserzioni del 
governo americano secoiirlo 
le «piali Cuba staroblie al¬ 
lestendo 17 basi rnissìli.sti- 
che sol prriprio territorio. 
Hoa ha affermato che «gli 
obbiettivi di cpieste accuse 
-Olio tali da minacciare se- 
liamente la pace e la sìcii- 
le/za intei na/ionnle c P«)' 
trebtieid far sorgere nn 

conflitto le cui pifrpoizioni 
e consc’giienze si poss«ino 
soltanto immaginale Per- 
lanlr*. ohherlenth) alle istru¬ 
zioni d«'l mio govcino — 
coMchideva il messaggio di 
Halli Hoa al ptesirlent“ di 
turno /.orlo — io chii'do a 
vostra (‘«•cellenza l’immedia¬ 
ta convocazione «lei f'onsi- 
Ldifi di sicurezza ». 

All’Avana i piani aggres¬ 
sivi degli .Stali Uniti sono 
stati denunciati ficisonal- 
nuMile (la Pidel ('astro in im 
tliscoMn moniinciato ad ima 
riimìorie «li ins«‘gnanti «ai- 
liani o delegazioni stranieie 
atliialmeiile rispiti di Cidia. 
■ d campo « I/duMtad ». .Al¬ 
la rnuiifesta/ione presini- 
ziavaiio niim<Mos,. migliaia 
«li cittadi u cubani 


Prima di partire per Casablanca 

Appello di Ferhat Abbas 
a boicottare il referendum 

Nuove minacce di sedizione contro il regime 
di De Gaullc da parte dì esponenti militari 


TUNISI, 1. — l'erhat Ah- 
bas il (filale afJfJre.sta .a 
recar.si al «vertice» africa¬ 
no dì Casablanca Ini lan¬ 
ciato stasera «lai miciofoni 
di Ha«lio Tunisi un nfipas- 
sìonato apfiello al popolo al¬ 
gerino. Slenti’e Uè Clanll:’ 
“ come «lei resto dinuislra 
il suo deludente di.seorso di 
sabato — continua ad igno¬ 
rare le asfiirazioni degli al¬ 
gerini c non avanza nessuna 
proposta .seria «li trattative, 
il primo minisi r'o Ferhat 
Abbas b.i ])romnu'iato una 
condanna dcci.sa delle mano¬ 
vro g«>nistc e in |)articolare 
del referendum. 

« Quando nelle fu incifi di 
città delP/Mgeria — ha «let¬ 
to Abbas — Un fiofiolo di¬ 
sarmato scende fier le stra¬ 
de e proclama, a i ischio 
della |)ro|>rin vita, la .sua 
determina/ione dì viveie in- 
dipcmleiite c la sua solid.i- 
rielà con il Ff.N e il go¬ 
verno algcriim, non vi è piti 
posto |)«*r manovre ilell'nl- 
timo minuto del tipo del le- 
ferendum. Non vi è piu po¬ 
sto per pretendere una rior¬ 
ganizzazione «lei ))oteri pub¬ 
blici e per la creazione «li 
un pre.simto esecutivo ». 

L'esercito f'aiicese — ha 
proseguito il firimo mini¬ 
stro — si appre.sta ad im¬ 
porre un voto agli algerini 
secondo le consegne rice¬ 
vute da l’.ingi- Noi con.si- 
derinmo come nulla ima 
consultazione organizzata m 
qiie.stc condizioni. Ferliat 
Abbas ha «(iiimli chiesto .l'tli 
algerini di rifiutarsi di pre¬ 
starsi a ((licsta con.sultazìo- 
ne organizzata «lall’occupan- 
te « Come avete safuito «li- 
mostrare durante le gnrrn.i- 
le memorabili «fi diccmbie 
la vostra fe.le nel futuro 
dell’Algeria indì|)endente d: 
fronte nH’ivsercito fr.ince.se 
e alla politic.a neoc«>loni.di¬ 
sfa di De Claiille, cit.-.i boi¬ 
cotterete le Ulne e iitdiz/e- 
rete tutti i me.-/i a <li.spo-i- 
zione per sventare i fiiani 
del nemico. Mentre il gi»- 
verno francese «'crea a|>f>og- 
gì per la sua politica neo¬ 
colonialista e l>or un.) falsa 
Algeria algerina. i| dovere 
di tutti gl; algerini c «li n- 
manere fedeli ai sacrifici di 
coloro die som» motti per 
iipa Algeria liber.i e m h- 
pendcntc ». 

U strada percorsa ' >1 
p.«^imo novembre «lei 1954 — 
ha condn.so Ferb.it .Abba- 
— è cimsiderevole ma eo- 
mincifimo a vedere 1.» line 
della lunga n«>tie coloni.di- 
sta. Questa è la ragione i>er 
cui dobbiamo continuare 
questa lotta fino alla sua 
conclusione totale. II gran¬ 
de movimento di emancipa¬ 
zione umana che anima il 
mondo oggi. pacN-.-j ai traver¬ 
so il nostro paese. Niente e 
nes.siino pim fermarlo 

La delegazione alge.ii.i 
al vertice africano, c.im- 
prenderà oltre ad .Xbfi.Ts. 
anche ri vice fTres.de.iii 
Belkacem e il mins.str»» del¬ 
le informazioni .Yazid. 

Nel contempo nuove mi¬ 
nacce di sedizione s<»no sta¬ 
te formulate contro il re¬ 
gime del generale De daiil- 
Ic da c-SfKìnenti deiroltra i- 
7ismo militare. Due alt; uf¬ 
ficiali — i] gen Jr.-i.i Vil- 
luy. ex comandanio m c.ip.i 
delle forze alleate de.!;- 
N.A'TO nello scacchiere «on- 
trcf-europeo (dove aveva ,<«>- 
stìtuito a suo tempo il ma- 
rcrsciallo di Francia. Juin) e 
il gen. Touzet du Vigier. 
presidente della « Saint- 
Cy t i e u ne », le associazione 


du* raggrufiiia gli ulli« i.di angosciosa attesa; Fortune 

usciti «lidia famosa accade .Aiigladc. .Alplionse J’eii.s.sc 

mia — hanno «lidiiaiato di cd llenii SciiIjc. i tre ofieiai 

affiancarsi alla posi/iom* dell’l'i D F_ (elcctiicite rie 

antigollista c apertameii'e Fi ance) sp(*idiilisi nella ne* 

seiji/iosa «I e I maii'sciallo ve e di cui non si liatnio no- 

.Iiiiti, il «|ual<*, coni e imt.i, tj/j,, (P, giovedì non sono «ui- 

S| tiova in Spaglia e ha le- lintraccinti I.e tre 

ccinoinenle i ifiiitato di fai . ..i... 

,,, vaiovaiie «ii .soccoiso « lu* 

uomo,) .iiigi. avevaiio lasciato Scntem 

f dm* uffi«-iuli ballilo .!•- , abbandonale 

cliiarato die Dv C,anlle < le- . , , 

c.II.. ,i .i_ l<-' riceiebe causa «lell • 


ccinoinenle i ifiiitato di fai . ..i,,. 

uomo,) ,iugi. avevaiU) lasciato Scntem 

f dm* uffi«-iuli ballilo .!•- , abbandonale 

diiarato die Dv C,aulle < le- . , , 

Ve arrestar.si sulla cbin.i del- riceiebe >> c.nis,i d(*U • 
la sua politica ». i,i f..n lo comli/ioiii atiimsfe- 

alla «male sta la « Hepiib- <* |)<'''folo <l» vnl.'iti- 

blica d, Algeria ». 11 tono è :'ri>vate nel po- 

apertaiuente ricattatorio e '"‘‘"ggio «li ieii alla centrale 
sedizios'o; ma non fnlrc .a di Aigle. Sempre a catisii del 
liitl’oggi die il gi'iieiale De malt«*m|)o. aiidn* i| fnlota 
Cìaull(> v«)glia coli>ire — «'o- dell’elicottc'io della gendar¬ 
me ballilo del resto dinio- meria di 'Jolosa ha «hiviilo 
.«-Irato i iceenti avvenimeii- riiniiieiaie a sorvolare la re¬ 
ti di zMgeri — gli ambienti gnnie 

oltian/isti, civili r« inilil.ni. , j,,. ^,^,,0 parliti 

.si;i «Il .Algeii.i .sia d«‘ll.i M‘.‘- giovedì imitlina per lilcvare 
Dupoli. , i-....,, . .:.... 


....lai.z-s ciMii e . 1 . 1 .«.MI. , t,,. pariit, 

■Sia «Il Algeiia sia di'll.i M‘.‘- j.iovo<|i imillina per lilcvare 
'■_ il livello della neve nella zo* 

Da cinque giorni "" «''•' '''''r-'i";; i." 

; “ ««pessoie dell:) neve nelln re- 

SCOmpafSl nello neve gmne I.aggiungc sovente nn 
fre operai francesi metro e mezzo. .Si spera che 

-— i tre nomini abbiano potuto 

FOIX, ai. — Tre famiglie | trovai e rifugio in un.a i>aita 
«Icll’zXriege b;inno irn.scoist» i«u e sarebber«i rinin.sti liloc- 
la veglia di .Sap Silvestro in «'ali. 


Lanci di armi 
e forse di uomini < 
a Cuba 

NKW YOftK. 1. — I.siic, 

paiacadutat 1 di .■•imi e. fors**. 
aiii'ho di tcrroris! 1 . sjir.'ljljeio 
.stati eff«‘ttii 1 '; ( ('idia odia 

zona fli'lla Sierr » d«*l K«.<«ain- 
Inav iiellii no't.* d.-il :U ti.cem- 
lirc ili 1 gciuia 0 Vnc) in «lUt- 
.sin Scuso hf.'Od s;,m* «liffo.se 
negli apitiiodii (Icll'O.'sJt I qiic- 
st.'i s“ri 

ha Sit-ir.i .i •! K-caiiitir.ty si 
Itov'i ricll.i |)r(i\'IiH’i I «li I.as 
iVill.-C'- dove .1 jini nj,r<''«« so- 
I no siili' elicli 1 li; lanci d.» 
i;).irt<« «li-i eontions'ojiiztonaii 
i-iiliani .ippoggi i‘i fi.igli Stilli 
l'iiid. 

Messaggi di Krusciov 
e Liu Sciao ci 
a Fidel Castro 

I.'AVA.N’A. I -- Kiuscuiv e 
I. Il Se ao-c. ti.'iiiiio .iiv..i'<i iii»«i- 
'.aggi iiiigliridi il Fiflel Ca-'iO 

• Il |i<ifi()lo cidi ino — «I cti 1- 
I iiC.t Ktiiscidv pilo «empie 
coiiliire sollii soiidiinef.i e k> 
appoggio d''l plipolfi soVielico 
ll<'l|jl silo lolfii pei l'oldipi.li. 
deliza la lilielt.i e lo iluppo 
della ‘ ii.i ecoii<imi;i iiii/ioiiide •• 

l.'iqt.S.S conclude Kllisciov 
-.iminiiii |)iof<ind.iMi<-tile il co- 
liiggMi r<'tOislllo e 1 eli! Iisi.i.smo 
di' p 1 * r oli cui) HI elle li, 11 », 
no diiiio.sl rido agli av\ei‘.i,ii 
iliifieriidist I die esc,te tuia lor- 
z.i ’ii'ioi moiit.d»il«« r.itiioi «li 
(lai rii! . 

Da! Canto suo f. u Se io ci li i 
l'iliiidito elle il pi,polo cinese 
M tr<iv<T.i .seinpn- d.diii piirte 
dell‘«‘101CO poixilo Cllliiuio e 
< oiidiiitter.’i con esso sino dia 
tllie 

Munsficld 
per un ritiro 
delle truppe USA 
dall'Europa 

I _ _ 

wAsiuN't: roN'. 1 - Il sdì,, 

loie .Mike .M.iii-f.l'id. mend'io 
(lell.i coiiimis .ione degli est.'ii 
de) .seniilo e die sj rdiene dl- 
veirii l(>iifl(‘r dellii miiggioriin/'t 
dcinociil»iC.i iti Sei».Ilo al posto 
del vice pre.s'É'l<«nt*« eletto hvil- 
d<»ii .lotlli'Oii. ti.i tiitto oggi iiii.i 
du'liiiiiiiziiiiie III ciii profiom' dn- 
«zi: .Stati ('filli otti.Ilio .iD’t'lt.S.S 
(i; ntiiafe plirti" <li«lle loro tnip 
;ie (l.dl'Kiiiop.i in coiit ropai t .- 
t.i di iin.i rulli/ one d> p»i‘e 
fldl’l'IlSS «Ielle forze st.i- 

/lotl.Ul'l in .dcillli pie-'' .-oc., 1 - 

__ 

25 lavoratori 
italiani morti 
nel Belgio nel 1960 

llHU.XFI.hh.S, 1. — Dinan¬ 
te il Ifìtìd Siimi innrti m*Iie 
mmieie del Helgio 25 lavina- 
turi Italiani Kecu i| nnineio 
(h‘i inniaturiitaliani caduti 
sul lavino negli ultimi 7 .fil¬ 
ili (gli uuideiiii sono «ivvf*- 
iiuti pi .ncipabiiente neiraiea 
di Cbai ieioi - .Mons) : 11154 

47; in,55 :f5; LOStJ: 170 ( L'fO 
dei (|uah neirincendio di 
.Marciiielle): 10,57; 37; 1050 
20; 1050: IH; 1000; '25. 











Un’interessante inchiesta condotta dalla « Komsomol skaia Pravda » 

Eccezionale l'aumento dei consumi 
nelle famiglie dei lavoratori sovietici 


La sposa media del ’fiO supcriore del 37% a quella del’53 per jf:li operai, del 39?^ per ìnipiepati, raddoppiala 
per ì contadini - [Minatori, nietalhirj^ici, chimici e ferrovieri hanno beneficiato dei masfriori aumenti di salario 


8 marinai 
italiani 
salvati 
nel mar 
della Cina 
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Conli nuazioiii dalla T p agina 

LAOS j versa, Hasselt. e persino in 

_ alcuni centri del democristta- 

miiilare degli Siali Uniti e nissitno Ltmnburpo. 
della SFATO. Il governo di 2J I snclaldernocratici, so- 
Hanoi denuncia inoltre la spinti dai comunisti che han- 
gravità della situazione nel no un peso non insirjni/icnnfc 
Laos, la quale — esso affer- nei sindacati, sono impervia- 
ma — minaccia gravemente ti a fondo. I loro inriunltìicn- 
la pace in Indocina ed in bili npicynmcntt — rnltuno 
tutta l’Asia sud-o.'icntale, dei (inali nel rjrande snopero 
come pure la sicurezza del- del lìonnarje del febbraio 
la Kepnbblica democratica 1959 — fintino prorocato una 
del X’ietnarn. Ksso ricorda notevole perdita di iscritti 
fjoi che considera unico go- nei loro rtVKjhi Oogi non e 
verno legale «piello presie- fnu p()s'.*ibtfe ci'» che poteea 
liuto dal prineijie Souvann.a accadere nel J959 h' cUtS'WO, 
Fuma. In conclusione, il go- della politica sncialdemticrn- 
verno «li Hanoi suggerisce fica, il fare dei compr/irnesd 
che 1 due co-presidenti del- « dopo > fe elezioni, non mat 
la conferenza di Ginevra e prima. Ocigi sono troppo el¬ 
la Cummi'-ssonc intcrn.a/io- end «i una cnn-ultucmne jio- 
nale di controllo entrimi m polare per accettare un cat- 
contatto con <1 governo del tiro compontmenin. in se- 
firincipe Souvanna Fuma, eondo luogo, la po^tn *’ 
onde iistabilire, nel Laos, le PDi alta 


dett.a Coinmis- 


attivita di dett.a Coinmis- 3) Jì juirtito catt't'u-n. per- 
sione. {ictu'iificntc minacciatn di 

Si e .Tfipieso oggi che il scis^'oue. .-i mirti in mia ct¬ 
onio ministro ^ovlelu■o tuaemne (/riir/i-.'inii. i sa n 
fiisfiov lui inviato nn tele- jindiicuti — c«»! cramirarupo 
anima di auguri al (irinc.- orpuiuccnto in (/ueV’ inorili 


linrno mnii>iro ^oVleln■ 
Kriisfiov lui inviato mi tele 
gramma di auguri al (irinc. 


I pe S()U\ anna Fuma nel «piale — huiino per-o tutta la '■tradii 
tialferma rafipoggio del g"- che arerauo (luadarinatn tn 
\eiiio sovietici) al governci iiiini di deniaiiopta. /.‘oifer- 


neiitralista di 
-unno convinti 
logiamma — 


Fuma < Noi edito aperto 


card'Itale 


dice il 


Unii Itoci) contro lo sciopero 


che la giii'*.a e caduto nel ruoto ed e -cr- 


lipisodi del ('afiodaniio '(il; 

SOIMl.X: Itanii'ri t* (ìr.ice 
di .Moimco attendono la 
inez/.iootte ,id mia granile 
i«‘gli.i .dio .S|iorting-eliib 
di .Monter.irlo. 


Il tta del fiopolo l.iotMiio perjeifo snltauto a ratlorcare 
1 fiimcipi d' una politica d: [l'U'tttelertcalf'tun tnidicioua- 
p.ifr* e (il MCiire/za na7U<-',le delle m(t<<e brlohe (hot un 
II.ile prorl.iinatì dal vo.«-t i o ' cerf.» sfiipore iif>fn(iin<> e'-t.i 
governo die gode la sim;).'i-1 nd'c mauifestazion' de- rar- 
i t..i e r.qipoggio «h tutti i P"- telh roti hi sinuati -1 un line') 
Ijioli paVitici. sara coitina'..! (H* (>ori(»«i», lueiilre il l'iiiito 
d.d .successo ». has les eii/.iriii-» itibba^'O 

In tutte le capit.ali asia- i elerirali) rioiouara dup- 
jtidie e oecidentali la situ.i-1 (n’etidto / deeiovr-^tl(lln po.;- 
l/ione nel F.aos viene segint.i «''""o dutiult un ire dalla si- 
1 con anni eii.sione e inteiesse j riiucio/tc pe,- due -.tradì’ o 


ratlorcare 


\ f I.WCO: .fané Hald.is- 
sarre hi gioMine i-aiiifiio- 
nessa ainerie.ina «li nuoto 
siibar(|iieo «•«“r«*a di brin¬ 
dare al nuovo anno sul 
fondo delhi iiiseiiia londi¬ 
nesi* « Oasis ». 

SOTTO; Trafalgar Square 
a Londra letti'ralniente gre¬ 
mita di folla fest.inti* per 
Lamio mioMk poehi inimiti 
dopo la ine/zanotli* Fanno 
bi-lla mostra «li si* le «lue 
fontane illmniiiate ed un 
alliero di N'at;ile- .\ sinl- 
.stra la colonna di .Nelson. 

( Tcli'fi ito ) 


con appi eii.sione e mleiesse hoi-h./o pi r .oil- .. 

A I.iindia il portavoce dd n'iorjl'eitdn il piirliifiicnto e 
Foreian Office h.a lilas'd.do ritinitnìo rosi tacitamente la 
questa sera min dieliinrnz'.o- Icpr/e unica, oppure micen- 
ne che è in contva.sto netto do la firocit di forza con le 


con le cnliinnit* .nntiv.etna- 
>nite ilitfnse n asbington 
Il poitavoce del Foreipn Of¬ 
fice lin rletto testualmente- 


truppe. Il proijetto esiste: 
forti enutiiirieuti di uflicu'i, 
dal grado di tenente in su, 
sono stati rieb’amati e coii- 


« Nessuna piova «li im intcì- segnati tn eif-.-r-mi imi <- .is- 
vento del Vietnam setten- sai dubbio che le truppe ac- 
tiionale nel Laos è stata ri- eonsentauo a marnare con- 
revut-» finora a f.nndra ». tro il popolo. .A Ihieu si e 

-____ aruto mi episodio earatteri- 

cr*CI DA stten: un ponte di legno, .sul 

SetLBA eitnitle del centro era presi- 

- -- , lindo dai soldati: gli s-riope- 

agenzìe dicono che la tenden- hanno fraternizzato con 

za dei hilauci sara (luclla del- jrtipp»'. luimio oljerio loro 
la • massima firoduttivita tlol- manoiare e poi. sotto gli 


agenzìe dicono che la tenden¬ 
za dei hilauci sarà (fucila del¬ 
la • massima produttività del¬ 


la spesa», fier « ilici onicnla- ocelli benevoli delle forze or 
re il reddito nazionale e«l mate, liiimio .seyiito le trae 


elevare il livello della occu¬ 
pazione ». 

In concreto, si sa bene di 


del ponte e lo hanno fatto 
crollare. 

4)1 liberali, terzo, partito 


che costi si tratti giudicando helga, con la sua direzione 
1 progetti che saranno (iu.an- legata al grande padronato 
to prima di fronte alle (-'a- ing con le mu.s.sc di uicdut 
mere. Il 17 i deputati cornili- hnrghesia. sono incerti e di- 
ccraiino la discii.ssioiie del risi. Kssendo al governo lo 


discii.ssioiie 


• piano verde », cpiel piano sostengono, ma non vedono 
che dovrebbe consentire agli di malocchio tl ricorso alle 
agrari di disporre dei niihar- elezioni per luviidare la jac- 
dì previsti dal programma di venda. 

spesa, lasciando le briciole 5) /,« fa.'.-ii reale, rappre¬ 
si contadini, proprio menlre sentante deirestrema destra, 
sono i contadini ad essere col- liquiderebbe culciitieri if (pi¬ 
piti dalla «limimizione del red verno per averne uno ancora 
dito netto nelle campagne. ;>iù estremt.ìta di tipo goìli- 
La Camera si troverà di fron- sta: comatuinc, non vuole es- 


te a un progetto che è stato sere trascinata nel rnaìcon- 
persìno peggiorato dalla com- tento gcncraìe. 


missione rispetto a quello ori¬ 
ginario. grazie ai suggerirnen- 


In conclusione: la tesi del¬ 
la dissoluzione tiri parlamen¬ 


ti della Confagricoltura. In- io con elezioni dopo riuarantit 
sieme. va considerala Fan- gionii prende sempre pm. 
nunciata conferenza agricola piede. Le sinistre la sn.stengo- 
prcvista per la metà (Ìi gcii- no con la convinzione di par- 
naio nonché il dibattito alla tire in vantaggio in un mn- 
Camera sulle interpellanze mento eccezionalmente favo- 
che investono Fattività della rerolr. Le de.':tri' hi conside- 
Cassa del Mezzogiorno c più rano il tninorc dei mali r 
in generale Fattività del go- pen.sano che. dopo le elezioni. 
! verno per il meridione. Vie- i dirìgenti .sorìnldemnrnitiri 
ne al vivo una questiono sarebbero più disposti al 
slrufturalc del Paese, davanti eomprmne.sso che oggi dern- 
alla quale si misurerà Forien- no rifiutare sotto la pre.ìsinne 
lamento della politica gover- tlellr' masse, ^ 


nativa. dclFattualc maggio 
ranza e dì tutti i partiti. 


Lo stesso Coll a ni. presi¬ 
dente del piirtito .siiriofdt'mo- 


Alla commissione della Pi v-aticn io ha lasciato inten- 


dclla Camera dovrà poi esse¬ 
re ripresa la di.scii.s.siunc del 


dere affermando che nn go¬ 
verno ili coalizione sti avreb- 


.MOSCA. 1. — t.a Kom.su- l.n spesa media di una fa- Dalle tabelle pnbhlrcate sai dei multili, tirrili oggein d’f «;?<*«. i ch’miri e i frrrov’er: 
in<'l.-.k;iia Pr.ivda ha inihbli- miglia operaia per l'nc<iuist;< giornale risiittn (die te funii-1 icj»» d<mn-.<«f'r,» c detitj »irfr-I / »- entnite d, i i-.’ifii f>r), 

rato l'rillri) ieri alenili n.siil- di mnmitatti è sfata diirnnlr alte degli *»;>,'rm. dei r<*i)((i-!»-«>(i che c.>ijd;o»)-» le »i»-e»-'-| no umurrifm,- ,)« in-» if.-! 75 

lati di inni inehir.sin srlef. / primi nove mesi di <;nesln dim r degli impiegati fi«iu-io j n*!»; rnìturali. f.r f»i»mu/’«- per ren'o dal 

tira sili biinnei delle fami- anno di 47S7 rubli, superiore acgiiislatn (jaest’anim nudt’• ilea’i ojìetai finrino aeqn’sfa- l - - 

gilè degli operai, dei roufii- no»'* ile! 37 per cento alfa ci- pili tiumu.ntii che non setti !r<* il ivo fier cento in p’ù «■' j . ■ . IICA I 

dilli e degli inipicgati (inelu- fra del 19a3. I dati corri- anni or sorat l’arallelninenle i>i<ibi;t e beni «h uso dopi,--i LO pOpOlOXIOnC UjA 
SI pii MKU’piieri. ! (cr>nri e sj)<»iid»’iifi jier le fmmohe de- xill'aiiiiicnlo d»'M'oe<jmsio d*--j'-r-ei> ri'.-pi-f;»* »d f»,-’'»*>d<* ri>r-j ■ 'Al. 

pii scienziati ). I riati rarrnJ- gli impiegali sono stali di tessuti, di generi di nhf»:- 1 r'xj>.»?id,-i)f,* del 1053. c fc! P O O . 

li dardi specialisti pongono 5055 mlili. ovvero il 39 per ahamento roiifezionafi. dette I loriiof.r ite’ eontadim il 15('\ ^32 milioni C 200 000* 

a raflrontn i primi riore rne- cento in più. e pcr le fariit- maglierie r delle calzature. ', oer cento ni più / r<*uf<7(/:«r [ _ 

si d»*; 1900 con il rjvrmdu nlir rolrn.siunc dj 2528 rubli, si è jpirr repi.sfrufo un sr*;-• ijinis- tr'pìieul»» i Inr-'i \v \ vlfl N* -l i >\ 

corrispondente del 1953 ovvero il doppio del 1953 ‘■ihi/r aumento neiracginst-. < m ipr'h di a’-peoti di carat j 


Impiccagioni in Giordania 


. «'I* I * )Kth 1 — La ma¬ 

ri minienti di Sllllino m.i .I.I gui-ir.-i lir;taiiTiu-a ha 

- iv.'»* iH'ip eh,, idto mai inai 

ilei, i ch’rnici e i frrror’cr: “«••L.niii 'vn.* >;ati «''.ggi tr.itti 
entrine dei so- ■'-•h*" <i.d :iic:v.m*.!b; .i.i- 

)o iiri»i;i’»)fi;i,- d’ iv'i ifv! 75 , •••‘"•'‘•■'■'s* ««•alate.i». inc.i- 
»rr ren'o ibiì cl'.i;--; -il ilii ti.illvu .1 tii».- 

__ _ _ I .u'.jiia -itii.i'.o a 1 810 ctiilo- 

im'tri a ni'ul-e-l di Singap,»- 

La popoloxionc USA eme-.e rnerid.o- 

a.ilo. ;;i iiri.T ;),T:i-,*l('?a zona 

al Capodanno 61: -> i »!; it ine.* 

182 milioni c 200.000 s.l?.’ “he "n 

! !*.•-,!,* dvlhi n.ivv ;!if(*rtunat.i 
U \«, I « >\.l .— I_-i U. jj;,. ,-t|ii;}).i.gg:o di 

».•!><>;.i,-io:’e an*ct 11 .iii.i e .ni- ‘21 n<->:n.:i.. che le tipera?;.»- 
i.ei.Tai.i ,i; 3 mdii'ii: ,i; uni-.:-.! di '.iIvaT.igg'.o. ceailoitc 
•! lOfir -.Ilen.io .aj.l.dla fresata ::,,s'ieSe « C.ipn- 
iH2.2 -n-.» .*;it :,I1 ,* de’. iCe ». pr»»scgii(*iio II portavoce 

r ,1 e !;.i -i.Tit- .-igguiiUo elle non e state* 
.!< .it.i d.ii ( eiis:i. Hireiii ' con'un.ea*,» >e f.i « G.ilatca ». 


piano decennale della scuola, dopo mia ronsnlta.zione 
che passerà subito dopo al- popolare. , 

Fc.samc dclPa.ssembIca. .•\n . momento attuaìe la si- 

che su questo settore della tanzioiie e qninrlì in bilico e 
vita nazionale è atteso con tLpende dall ampirzzt: 

ìinteresse il giudìzio della Ca- «hnio.strnrtonj e ueHo 

mera, specie dopo lo offese di marted’ e merrn- 

alla scuola laica c dopo i fa- b’di- Se le riuisse brighe di- 
ivori alla scuola confcs.sìona- 'uo.sfrernmio che non int>'n- 


le che i clericali hanno iiV' 
irodotio nel progetto che è 


.ilFcsame della commi.sxione. 


dono inihetregniarc Ir ele¬ 
zioni (Il renterniinn inevita- 


N'on si .sa ancora quando 


Come in Italia, contro Tarn- 


le C.-imerc potranno affror.- •>roiii.eosi,nlteUrnIe mu<.~e 
tare La dì.scii.ssìone .sul piaro rmi«.-rmnfo c'.r , 


riifò democraticn è i’ m’glior 
'm<tione contro ormi forma «f- 



• 'Mip; ,'ii i,« et; .»nier al- che .'t.izz.i '2'2t>0 tonnellate, i ^^bva. 


] o. 


Aveva 


anni 


. s- - ^.-y 


j _ li * 

• qiiiis- tr'pficrilo i lor-'i u, v,-i , , , l''’ 

irst, d, a^Pcoti di carat I ''A-^'Hl N(. I ON.l f.n L. : 

-•.-r.- en’tnr.de .amen, .iii.i e .m- ‘21 i 

- , „ , . ! ,i; 3 ,i; uin-n-.i 

I 11 nomniile '-'Mf•'■’«.'«r cor ., jp,;,. d.d 

• .ferì citati nelle toheìle iv.; .*;ii :.ir.o delie,*» 

j.;.. mia 'i mda Vlnstr.izoe. f ^ ^ f.i -...rt.- h.* 

fatto c>-.- la l>"’L-.r’..«i. j.,;, „ , ^i ,, Hireiii lce:t 

j-.i./usfr-.,,. c.-pVss-., .,n„-c..m al-che 

;'r mone S'O letica ♦’ aiinier Ij,j... ^ 
''ita durante l'anno del Ib, 
loer cento ~ 

Lo sfinirò delle fabede » «yiy . 

cximparatire ilei generi oh- /WCVa / / anni 
mentari consumati dalle fa- 
miglie eonsidcrate — dice le' — 

Koin.someisk.a-.i Pr.avda — V 11 

dirnostra efvaramerite che il ZBB IV tf B " 

ennsiintrr del bitte e dei lat ^ 

nel 19f>0 è aurnenta'"’ ■■ 

\<leì 42-57 per cento r-sp.-rf-. BB ^BBB# 

t'.-f 1953. della carne * j___ 

j lei lard.i 4rì-T0 ver eert- ■ » , x-. 

I.* giietto del’e non de: Ite '. LONDh.-. — ^ it;-.l.r. 

>-'er r.-»::.» L.'7'"--' - - 

, f co eo< a>:- hanno ora c-n, n.,r.*'..t R..fh.-i. ; i'. , .s 

j urriirnif,* a e.msnm.ire «lin. *-j Stx vcr.s :.* iiif.c..-.v J 

t'r»' volle p-ù zucehern. non- eh,- d.ir.ir.t,- i.i gi., rr.n c.:r.> 
t.'be una ,pyir*-f'*à molfc* rrtaa- ■•m'”. le tr.'isn'.'.'-.er.j d, l’.,-. Voox'|;v.x'i 
\ oiore d’ ir:,”ij p pesce. ?" -L Iz'rulr.. l;.,..,-, , j _i c 

l'orniof-,' den'i operai hanno er.-i co.t-iir,' nv.jirc: 

I . . - _• j- . .. ".i.strv ji-iese cor. il rem'.nr.x ,.o q • 

\iumenri:.y * di luti- , e-.l-irei;.* Scr.. . | 

.1 generi alonentcri scoro ee ò. 

1 c'.yon»*. r’st'. rr,» n.an soìo a: c» n I.t qti.-il,* or.i 

I f05.3 ma ariet e nìl'nvrio seor- cii.tidere i commenti che .» -! 


di costruzioni .stradali che j,, 

agenzie ufficiose contimnano * 

a mettere al centro delFindi ” *' e.'ii-.n 

rizro di governo, così come 

già fece il ministro Zaccagni LEGGETE 

ni nella sua conferenza tele- 

«.i.*iva Fra gli adempimenti Ij • 

logisLitivi che la Camera c il P\in j 

.Senato dovranno affrontare • 

vi è anche quello della con ’C’" 

-lira cinematografica c Ic.a alfruio ri 

trale. non ultima tra le que- ' Dire^ 

stior.i moUepUci che sono alta ^ 

' base de! dete."ioramento (’el Oirèitore ’resp 

I Fattuale maggioranza cover ' 


Rinascita 


ALrRfvUo Rr.icnLiN 
Dir**t1ere 

Mlfh'-I» MfIlUo 
Dirrltnre resper.j.ibll» 


q>t-','.'.i‘a Sili banco. 


BELGIO 


morto ieri 
col. Stevens 


LO.VDRA 


»c. v-,.'.x d. l'> > ; 

■I','::’ 1 i. "• -.1 d 77 .inn 
•!. • r.i ;.'* R.-.rii.-i, ; i'> 

r.,* Stx'vcr.s Ih iiif.v..-.v 

i,' d.ir.ir.t,' i.i ci<» rr.T c.:r<> .'x 


7 . r .1 r .1 

! y 


r.c: Id.U 


: .r.ì. 

)'*.i ce'.cbre. re. ; 

-rii:.'-.«a ed 

.* • '» . 

..1 f..»'*. :*: Oh. 

b'o che Si 

il :c 
aioIIC 

c.jerr.i .i.xl m.r..- 
t."fi>rn.,a/.'r.i ■.hglx»-t 

, gnati. da 

rttc * 

;r.., 'ed.,:.i ds'IIa C.a- 

mente rty 

dx. 

Com,.r.. d s coltolrc!. < 

» C» • 

'* O t 

ver..' e ci «'.n.'Ci.itv .a!- 

) obbedito 


1 l'crómc, r’.st'cfr,» n<ao .solo ot ^uì\.io c» n I.i qti.-il,* or.i si>'.:;o 
1953 ma ariet e nll'nvrio seor- cii.tidcre i commenti che .» - 
so F.' s-gn’tì.'.itiro il fatto d.i» .-i toror.d.-» gairr.iin.t'r;',- .1.-. 
che I prò tot’ anìninl' s,i<T’-•,vi ? n.i.rit 
ir'»''Ci:uf» sc»'*'i'»rc <-f* P-'ù L ! l--^ ■, x". ;«';t.i p.id;. ii-.r. .i,| 


tt.Tnt»* bt no qii.-”".tc G.i:. .i. 
»-<*co M.is-ol.r.; ♦. 

Von Brentono 
ha lasciato Romo 


Tl* dt'i,'.. F'='er; d-'l7 

.1 *< l'i'r.ili* *1 iii'-.i* 


(Oiordcnla) — Nel rcBOA del feroce reocrio llui«eln l'anno é comincialo con l'Im- '* *7 . ■’if *'* jirc.sonlc che egli ora nato a torte con >in qn-idrimo; 

pIccaKlonc di qaattro nomini accuaatf di aver ncrlto In nn attentalo II primo ministro della sole modincne det salari non- Xajy>ij m.-idro evpi.tct.ìn.'i c f.Aht.-ìha 
OinrdanSa Majali. Secondo l'oso nazista, cartelli con acrlile ammonitrici sono attaccati anlla no avuto come risultato un da p.adrc vt/dese. Fu anche 1) ministro Von Brent.xno si 

camicia del condannati, che sono Ida sinistra): Vosel llindawl, HIsham Debbas. Knracm (lument.a del 13-26 per cento aiìdctto r.ulitare pres.so .e am- è trattenuto a'.eum Riorni in 

Shakra e Salah Safadi tTele/oto) per | minatori, i mctallur- basviale inglesi di Roma a eh vis.ta p.-.sit.a m Itaha. 


T'j'Nronn i"?? pjij ’* ' » r..ir. *.i »i» *. j si* r.ilt' cif'.o » 

>i<ir<tf,’ »| 1 .irie nella dieta hi «.l’-tì.i i.ng'i.i ohe ;1 cj .‘{c nr eh \ en Hn-nt ino p «r- 
f.imifmre in q.;e;’.e • '«* .--r. p.m.-r.cc o d.. 1 .n-n*- 

, x'.i.s.or.; M s-.i.fg.'t ove ,•«. ter.g.i i p.ir*,-» a. C ..mp n.-» per trin.-.*- 

^ 1 *' J" '' orescntc che egli ora nato .a ione con >in qii.acìnmotore del. 

soie modifiche dei salari finn- Van.*l. d.» m.adro e l'.Mit.alia 


gretnrio generale dei sinda¬ 
cati — il sonaldemocratiro 
Major — dìchiarrtm alla Ca¬ 
mera che. nonostante i ten-l 
tauri del suo partito — il ^ 
movimento popolare aveva 
preso una tale ampiezza dnj 
"on poter es.serc più ferma¬ 
to. Trasportati da questa nn- 1 
-lata popolare, i socialdem i-\ 
crntici. da allora, hanno o- 
mtaciato a rr.arciare con hi : 
-/lo.'.òt ed oaat non ri e d ib- 
.‘>-o e':e trovano cosi ;*h}>e. 
gnati. da non pitere far:'-l 
mente rtp egare. I sinii.iei:;’1 
cattohe;. ni mntrnrm. fi.tnhO' 


governo e st sor.o opp i'T: I 
allo sciopero, senza riuscire 
pero a trascinare tutti i pro¬ 
pri aderenti. 

La .sifuapionc nirunl»'. n! 
tredicesimo giorno di .*c:opr- 
ro, sr può riassumere ne: 
oucnti elementi; 

11 II movimento «fi mn-'-a 
•' totale nelle zone di lingua 
francese, dove t socmldcntf.- 
cratici predominano e si è e- 
stcso anche nella zona Fiam¬ 
minga. tradizionalmente cat¬ 
tolico, come a Gand, ad -4n- 
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